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Collisione nel corso dell’esibizione a Ramstein, nei pressi di Francoforte 
Oltre 500 feriti, un centinaio gravissimi. Tra le vittime i tre piloti italiani 


Aerei in fiamme sulla folla 

Precipitano tre «frecce tricolori»: 38 morti 



Esibizioni 
troppo rischiose 
Ora basta 


na Bravissima sciagura ha (uneslato l'eslbislo- 
ne In Germania della Pattuglia acrobatica del¬ 
l’Aeronautica militare italiane Ne slamo prò- 
fondamenta colpiti e sinceramente sddolora- 
tl Per le vite del giovani piloti tragicamente 
spezzate e per le Innumerevoli vitume inno¬ 
centi causale ira II pubblico CI sentiamo vicini 
alle famiglia del caduti e solidali con la nostra 
aviazione messa Improvvisamente di lidnle ad 
una durissima prova Ora è il tempo del dolore 
e delle condoglianze, me verri presto anche II 
tempo degli mtertogsllvi, dei dubbi e delle 
InevilabUI critiche. Del resto violente polemi¬ 
che stanno gii InAntando In Gaimanla, dova II 
partito aoclaldamocralico e I verdi hanno gli 
chiesto II divieto di limili manileslailoni e II 
ministro della Dilasa, RUpert Shiilla, ha gli 
annullato una asibialom aerea dell'aviazione 
ledeKS In programma per II 25 settembre 
Doluta accada» 


di lari, conoscendo rilllaslmi praparaiione 
professionale degli uomini e la comprovata 
villdlti tecnologica del mezzi? Errore umano? 
Umili della macchina? Complessiti della figu¬ 
re Miobailcha, troppo oltre la soglia ammlssi- 
blladliiachlo?Ourata eeceaalva della esibizio¬ 
ni con conseguente logammenlo ed eccesso 
di tensione del pnoll?^ ora, a queste do¬ 
mande, come i nelurele, non cl sono risposte, 
ni esaurienti né convincenti E comprensibile, 
sarebbe grave però sa, nel tempi mìnimi Indi¬ 
spensabili, raulorlii della Olfeai non al faces¬ 
se carico di dare - nelle sedi pulunentail 
appropriate - una Informaifone approfondite 
Soprattutto approlondlta, parchi le esibizioni 
eccezionali come quelle olferte dalla Pattuglia 
acrobatica fanno emenrere non tiascurablll 
problemi di sicurezza, Quindi é giusto e ne¬ 
cessario dedicarvi II massimo della attenzione 
e della riflessione, ma con un ippraccio cor¬ 
retto Non i concepibile ripetere le dure pole¬ 
miche del paaialo 

a Pattuglia acrobatica i una dalle tradizioni 
Importsnll dell'zeionautica nazionale, cono- 
Klula e appressata nel mondo, essa i la mo- 
atra della prefasaionallti e del coraggio perso¬ 
nale del piloti IlallanI Una prova ul eccellen- 
la, dunque, ma non una gara cori II rischio 
spinto olite ogni limite concepibile Questo é 
accaduto nel cielo di Germania? Non lo sap¬ 
piamo, Quello che per ora onealamente aap- 



1 Spaventosa sciamra nella base militate Usa di Ram- 
’ Stein, in Germania occidentale. Durante un’esibizio¬ 
ne acrobatica tre aerei della pattuglia italiana delle 
sFiecce tricolori» si sono scontrati in volo. Uno, tra¬ 
sformalo in una palla dì fuoco, è piombato sulla lolla 
asiepata ai bordi della pista. I morti sono 38 - i tre 
piloti e 35 spettatori • ma il bilancio è destinato a 
salire. A Bonn è polemica sui volt a bassa quota. 

DAL NOSinO COnhlSPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


Con Fondriest Un altro oro per la nailoiia- 

uin ronanai |g ^ campioniu dei 

oro mondo In Belgio. Lo ha 

peri ciclisti 

azzunf SriSaSfaLg^K 

in ouesta che è considemta 
la^apiùprestltfOM-une 
prestazione senza pari dell’Intera squadra it^iana. Gli az¬ 
zurri cosi conquistano la quarta medaglia d'oro e al cIraUI* 
cano la migliore squadra in assoluto. 11 
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H BONN Doveva essere 
una giornata di lesta, nella ba¬ 
se di Ramstein Una «festa 
deH'aria» alla quale prendeva¬ 
no parte pattuglie acrobatiche 
divarip^si Per l'occasione, I 
cancelli erano stali aperti a 
decine dt migliaia di visitatori 
e parenti del personale di 
stanza nella base americana 
Invece è stata un’ecatombe 
proprio mentre le «F^cce tri- 
cotori» con 9 ludevano la loro 
esibizione, due aerei si sono 
toccati, coinvolgendo nel di¬ 
sastro un terzo, che è caduto 
sugli spettaton lanciando in¬ 
torno un mare dì carburante 
In fiamme I) bilancio è lernfi* 
cante 38 morti, oltre 500 feri¬ 
ti. Di questi ultimi, 20 sono in 


condizioni critiche a causa 
delle ustioni, e altri 100 sono 
gravi 

Dopo la tragedia in Germa¬ 
nia è subito scoppiata una po¬ 
lemica feroce L’impressione 
ora è enorme Spd e verdi 
hanno chiesto che si ponga fi¬ 
ne subito a queste «inutiirma- 
nifeslazioni che idealizzano 
strumenti di morte» Una va¬ 
langa di cnliche si è abbattuta 
sul governo conservatore 
Dairifalia sono giunti a Bonn I 
messaggi di cordoglio di mol¬ 
te autorità italiane, fra le quali 
Cossiga, De Mita e Andreotti 
Un groppo di esperti dell'Ae¬ 
ronautica militare è partito ieri 
sera per ia Germania cerche¬ 
ranno di ncostniire la dinami¬ 
ca del disastro. 


Formula Uno ® <i«“» 

rviiiiuia WHU monolonta, coll come pté- 

Ancora Senna ytsto Anche ieri è alalay 

/*D una «bega In lamiglla», 

nel uP DelQa suite monoposto McLaren- 

Fomrt kA Honda,_(ra Alain Prozi « 

renali ai» Aynon Senna nel Gran pre¬ 

mio di Formula Uno dal 
Belgio L'ha spuntata anco¬ 
ra una volta quesl'ultlmo che pone cosi una saiia ipolaca 
sul molo Ottima prova di Alessandro Naontnl, quatto au 


Il tremando Impatto sulla falla di uno dogli atrel tiploil bt volo dopo la coWslont 


A MOINA a 




NBLU MOIHI «HniAU 


n vertice comunista sce^e la via del dialogo. Nessun accaino e Solidamosc, ma sembra un chiaro segnale per Walesa 
Il governo di Varsavia sconfessa il primo mirùstro Messner che Voleva il congelamento à prezzi e salari 

n Poup dedde: «Ttattaire al più piresto» 


cosi grande, né è conforme allo scopo e al 
significato di tali esercitazioni accentuare ol¬ 
tre il dovuto l'aspetto spettacolare, sacrifican¬ 
do a questo esigenze di sicurezu che invece 
dovrebbero essere ritenute assolutamente in¬ 
valicabili Se non è possibile «volgere simili 
manifestazioni In condizioni di ragionévole si¬ 
curezza, se ne cancelli allora l'aspetto l^ita- 
colare e se ne disciplini anche più severamen¬ 
te ra^wtto lecnlco-prolesslonale E ciò che si 
chiede alle autorità di governo e, in primo 
luogo, airaeronautica militare, è di agire con 
fermezza, tenendo presente che primo dovere 
è salvaguardare la vita dei piloti Insomma, se 
proprio devono fare, che si tacciano lonta¬ 
no dal pubblico 


Martinazzoli: 
«Nella De basta 
coi colonnelH» 

DAL NOSTBO INVIATO 

" RAFMELfCAPrTÀW 


Il Poup, il partito comunista polacco, ha scelto la via 
del dWogo, e «al più presto». Il plenum del Comitato 

centrale vuole colloqui con «i diversi ambienti sociali coerclziorw Più di una volta 
e dei lavoratori». Nessun accenno a Solidamosc ma nella atona polacca il fratello 
sembra egualmente un segnale per Walesa. JaruzeI- aièachieraiocontro iiitaieiio, 
ski chiede dì porre fine alla lotta del «fratello contro if'Ko 

il fratello» e difende il primo ministro Messner che "tem^Tche prel^ga qu«tó 
aveva subito pesanti attacchi. strada» 

Jaruzeiski ha anche avallato 
la proposta dt una «tavola ro- 

M VARSAVIA L'apertura nel l'opposizione sindacate non tonda» con la partecipazione 
confronti dell'opposizione c'è ufficiate, In pratica di SoHdar- degli esponenti del goivroo e 
stata Non clamorosa, ma c'è nosc Lo stesso Walesa aveva rappresentanti del Isvora- 
siau li segnale a Lech Wale- dichiarato di essere disposto lane ata venerdì dalrainl- 
sa. leader di SoHdam^. rien. «i incontrare il ministro del- ri,,, 

trito ad attenderlo ail intemo li Mnerale JaruzeI- ^ 

dei cantieri navali -Lenin» di ! nione. il governo ha sconfes- 

Danzica, è stato lanciato dal k ««nlU saio il suo pnmo ministro, Zbl- 

plenum del Comitato centrale concluso il diMttito. ha nnno- Messner, negando il 

del l^p In una risoluzione, vaio I autocritica «La sUuazio- provvedimento di congela- 
approvata ai termine del lavo- ®Wuale - ha affermato - mento del prezzi e dei salari 
ri, il partilo comunista polac- evidenzia che l problemi che Adam Mlchnik, dirigente di 
co è favorevole a «cominciare andavano risoUiin maniera ra- SoHdami^, ha detto cheHtS* 
sJ più presto i colloqui con 1 pida si sono trascinati all'lnfi- scorso di Jaruzeiski contiene 
diversi ambienti sociali e dei niio 1 nostri problemi non «elementisiarealiàticlSiBcon- 
lavoratori» È passata la prò- possono essere risolti-ha ag- servatori* 


Ad Arad incontro 
Romania-Un^eria 
Ancora divergenze 


lavoratori» E passata la pro¬ 
posta del ministro dell Inter¬ 
no. il generale Czeslaw Ki- 
szczak,Tl quale è sembrato più 
^Krturista nei confronti del- 



AMTimO 

M ARAD Nicolae Ceause- 
scu e Karol Grosz si sono in¬ 
contrati len mattina alla casa 
del partito di Arad. località ro¬ 
mena a una ventina di chilo 
metn dal confine i due diri¬ 
genti. dopo una parentesi du¬ 
rala undici anni, hanno ripre¬ 
so al massimo livello 1 contatti 
Ira I due paesi, dopo la crisi di 
qualche mese fa dunta al limi¬ 
te della rottura. «Siamo venuti 
a cuore aperto per trovare ia 
strada dt una proficua ccrila- 
borazlone». ha aflermato Ka¬ 


rol Grosz, segretario del Posti. 
«I colloquiai sono avviati posi* 
tivamenie», ha ribadilo, da 

K e sua, Nicolae Ceiiiseacu, 
:ontro peraltro non ha 
avuto risultali immethali te 
divergenze di posizioni tra t 
due paesi, infatti, smto riimt 
ste molto accentuate e non e 
stato possibile arrivare ad un 
comunicato congiunto li no¬ 
do delle minoranze impart 
inesincabile leduep^co- 
munque hanno e^weaso la vo¬ 
lontà di continuare a collabo¬ 
rare. 
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Il generale Jaruzeiski durante l’intervento al Comitato centrale 


APAQINAS 


«Mio marito Bukharin, divo a Venezia» 


* m UVARONE avento) Do- 
|.po|) meeting di Rimini Cina- 
I co De Mita na disertato an- 
^ che l'incontro della sinistra 
democristiana a Lavarono, 
ma cl ha pensato il presiden¬ 
te dei deputati de Mino Mar- 
tinazzoll ad animare 1 ultima 
giornata del convegno Con 
una richiesta che non suone¬ 
rà gradila al segretario-presi¬ 
dente del Consiglio «Abbia¬ 
mo bisogno di un partito nel 

R Ieno della sua leadership 
on sarebbe utile - ha dello 
Martinazaoli- il prolungarsi 
di una gestione luogotenen¬ 
ziale come è accaduto fino¬ 
ra» In altre parole, se De Mi¬ 
ta vuole proprio Insistere sul 
suo doppio Incarico, si no¬ 


mini un unico vicesegretario 
senza tutela 

Se il segretano non ha po¬ 
tuto far conoscere il suo pa¬ 
rere in proposito, abbastan¬ 
za eloquente è stato I inter¬ 
vento di uno dei suoi uomini 
più vicini, il responsabile or¬ 
ganizzativo del partito, Gian¬ 
ni Fontana A Lavarone ha 
detto che «la questione de) 
doppio incarico rischia di es¬ 
sere giocata contro ia stessa j 
De, tentando di indebolirla e 
dimezzando il ruolo di De 
Mita» 

Nell ultima giornata del 
convegno non sono state ri¬ 
sparmiate frecciate cntiche 
ad Andreotti per il suo rap¬ 
porto privilegiato con Comu¬ 
nione e liberazione 
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M VENEZIA Anna Mikhailo- 
vna, lei ha lottato tutta la vita 
perché suo marito. Nikolai 
Bukharin. fosse riabilitato 
L'obiettivo - diciamo cosi - è 
stalo raggiunto Considera 
conclusa la sua battaglia? In¬ 
tende continuare a lottare? 
Come? 

«Non so Bisognerà vedere 
Prima di tutto bisognerà vede¬ 
re se sarà necessario lottare 
ancora» 

Anna Bukhanna si guarda 
atlomo, quasi temesse una 
nuova ondata di assalti di lo- 
tografi e di giornalisti dopo 
quella che l’ha accolta al suo 
arrivo La terrazza dell hotel 
Des Bains è tranquilla sotto 
uno splendido sole Quasi si¬ 
lenziosa in questa vigilia di fe¬ 
stival 

«Cosa vuole che le dica - 
continua Anna Mikhailovna - 
tutu mi chiedono cosa ne pen¬ 
so della perestrojka E io n- 
spondo a tutti la stessa cosa 
U perestrojka è anche il fatto 
che io sono qui a Venezia Fi¬ 
no a poco tempo fa la rìabili 
fazione di Nikolai Ivanovic 
sembrava ancora di là da veni 
re E un mio viaggio in Italia. 


in occasione della presenta¬ 
zione di un film su Bukharin. 
era addirittura impensabi¬ 
le • 

Ma non è un'intervista Stia¬ 
mo continuando seduti at¬ 
torno ad una tavola riccamen¬ 
te imbandita, tra un frusciare 
discreto di impeccabili carne- 
neri - una conversazione co¬ 
minciata quasi due anni fa nel 
la sua piccola casa al primo 
piano della via Krzhizhano- 
vskij, quando le pnme avvisa¬ 
glie della critica allo stalini¬ 
smo stavano cominciandoad 
appanre sulla stampa sovieti¬ 
ca. per la prima volta dopo i 
lontani tempi del XX e XXII 
congresso del Pcus. Ma ora la 
vedova di Bukhann è al centro 
dell attenzione generale di 
questa 45* Mostra internazio¬ 
nale del cinema 11 llim di Car¬ 
lo Lizzani Coro Gorbaaov è 
un omaggio a lei E tei è qui 
ben consapevole un amba- 
sciatnee che illustra un epoca 
di impressionanti cambia¬ 
menti nel suo paese 

«Si sono tempi nuovi Ma 
sono un po preoccupala che 
questo interesse per me si tra¬ 
sformi in una ricerca di sensa¬ 


Oggi si apre la Mostra dei cinema di Venezia Due 
i film in programma' Caro Corbaaov di Carlo Liz¬ 
zani e Once More di Paul Vecchiali. il film di Lizza¬ 
ni racconta la storia di Nikolai Bukhann, dei suoi 
anni tempestosi, ma pula anche della nuova ana 
di speranza che si respira oggi in Urss A Venezia, 
per «presentare» il film, c'è anche la vedova di 
Bukhwn, Anna Lanna. ecco che cosa ci ha detto 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

OHIUETTO CHIESA 


zionalismo Comunque capi 
SCO le regole dei vostro siste¬ 
ma informativo e apprezzo 
molto che li pubblico italiano 
mostri tanta attenzione per il 
passato e li presente del mio 
paese» 

E la pnma volta che esce 
dall Unione Sovietica dai tem¬ 
pi del suo viaggio a Parigi con 
Bukharin aillnizio degli anni 
IVenta Da allora tutto è acca¬ 
duto li mondo è cambiato 
Aveva poco più di vent anni 1 
restanti li ha vissuti prima sot¬ 
to la paura poi nel carcere e 
nel iager. poi ancora al limite 
dell indigenza, nel silenzio 
forzato impostole da un potè- 
reche, anche dopo StaJin non 
aveva voluto riaprire il libro 


della stona al capitolo Nikolai 
Bukharin Eppure questa don 
na di 73 anni sembra non aver 
dimenticato neppure un atti¬ 
mo di aver sempre appartenu¬ 
to aita anstocrazia politica 
della nvoluzione bolscevica 
Non cessa un solo attimo di 
agire politicamente 
Qualche giorno fa dopo 
aver visto per la pnma volta il 
film di Lizzani in una proiezio¬ 
ne nservaia a lei e ad un n 
strettissimo pubblico di poche 
persone si era alzata per prò 
nunciare un breve discorso di 
nngraziamento Guardando 
scorrere le immagini sullo 
schermo aveva cercato di ca¬ 
pire quale impatto avrebbero 
potuto produrre su di lei che 


quei momenti aveva realmen¬ 
te vissuto «Considero questo 
film un omaggio alla figura di 
Nikolai Bukhann E mi piace 
molto anche il titolo Caro 
Corbaaov Ho aspettato per 
tanti anni, non sapevo se sa¬ 
rebbe giunto qualcuno capa¬ 
ce di fare giustizia Non sape¬ 
vo quando sarebbe venuto, né 
come SI sarebbe chiamato 
Debbo dire che mio figlio Junj 
ed io non avremmo potuto ve¬ 
dere questo momento se non 
VI fossero state persone e for¬ 
ze che si sono battute per la 
stessa causa In Urss e anche 
fuon Voglio dire anche che 
I iniziativa del Partito comuni¬ 
sta Italiano per la riabilitazio¬ 
ne di Bukhann è stata prezio¬ 
sa» 

Ora sorrìde Quando torne¬ 
rà a Mosca 1 aspetta un'inin¬ 
terrotta serie di visite e di tele¬ 
fonate Non solo gli amici Ha 
appena finito di senvere le sue 
memorie E a ottobre, nei 
centenano della nascita di Bu¬ 
khann - è Anna Mikhailovna a 
dircelo - si svolgerà la cele¬ 


brazione ufficiale del partito i 
Dove? «Porse, addlnttura, nel¬ 
la sala delle Colonne del pa¬ 
lazzo dei Sindacati» Lo dice 
con un sorriso mesto Poi si 
rivolge al nipote quindicenne 
Nikolai. figlio di Jun;, che ha 
voluto poitve con sé in que¬ 
sto viaggio italiano «Raccon¬ 
tagli di quello che hai visto al¬ 
l'Istituto di energetica» Kolia, 
obbediente, racconta che gii 
studenti dell'istituto hanno 
messo in scena una pièce 
drammatica intitolata // pro¬ 
cesso basala suoli atti ufficiali 
del processo del 1938 contro 
Bukharin «Non ci sono anda¬ 
ta perché mi hanno detto che 
era troppo emozionante» 
Somde dii nuovo «Ma il cente¬ 
nario di Nikolai Ivanovic si ce¬ 
lebrerà anche a Naberezhnie 
Celny, dove anche lei è stato 
Se potrò ci andrò Verrà an¬ 
che lei? Ritroveremo insieme 
Valeri] Pisighin e gli altri ra- 
g^i che hanno ìondafo il 
C/ub Bukhann molto prima 
della nabilitazione Anzi a lo¬ 
ro debbo essere grata» 
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Firenze 

Polemica 
Pajetta 
Rude Pravo 


M FIRENZE. Oubiek non * 
più un comunista, é alalo 
espulso dal panilo nel 1969.. 
Il '68 non è un noslio proble¬ 
ma, evidentemente per voi lo 
è « Gli esponenti cecoslo¬ 
vacchi del .Rude Pravo», aspi- 
n ieri della festa dell’Uiifd, a 
Rrenze, co^ hanno nspoato 
alle domande dei jlonialiall 
sulla .Pnmavera di Piaga» Al¬ 
tre battute niente a un prece¬ 
dente incontro con Gian Ca^ 
lo Paletta, hanno spinto il diri¬ 
gente del Pei a precisare: 
•Cerio non posso chiedere lo¬ 
ro di resutulre "il potere" a 
Dubeek, ma allo sireso modo 
loro non possono impedire al 
Pei di espnmere su DubSelt e 
sulla storia recente del suo 
paese i giudizi che abbiamo 
espresso e ribadito» Confer¬ 
mato che Dubiek polri venire 
a Bologna. 
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Commenti 


ribiità 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


L’integralismo 


oiSVÀMMf diubfci 

C apila spesso che due proposliloni apparente¬ 
mente antitetiche, soprattutto per le fonti dalie 
quali discendono, possano valete la stessa co¬ 
sa. CIÒ mi sembra applicaisl In particolare al 
iMBBa concetto di •Integrallsmoa quale è stato dibattu¬ 
to in margine al recente meeting di CI a Rimini. Se essere 
•Integralista» significa avere II coraggio delle proprie Idee, 
•anch'io Qu proclamato II vicesegretario del Pài al cospetto 
della tripudiente platea) sono integralista». E da questo 
particolare contesto si desumerebbe che non soltanto non 
v't nulla di male nell'essere o nel proclamarsi •integralista», 
me il male consisterebbe Invece proprio nel non esserio. 
Chi può sostenere Infatti che sla un »bene» non avere il 
corùglo delle proprie Idee? Da altre parti si è Invece prefe¬ 
rito partire da un'accezione negativa dello stesso termine, 
per •Integralista» Intendendo (con una correttezza abba¬ 
stanza confortata dall'esperienza remota e recente) chi si 
ifflutl a quello che si è convenuto chiamare >11 dialogo» con 
persone o gruppi di diversa tendenza. Ma, anche dato e 
non concesso che a dialogo avvenuto ognuno resti dell'o¬ 
pinione di prima, chi potrebbe sostenere che rifiutarsi al 
dialogo sla un'bene?». 

La parentela sostanziale di queste due Interpretazioni 
della parola •Integralista» consiste secondo me nell'uso 
Improprio e capzioso che nell'un caso e nell'altro se ne la, 
un uso che (Soprattutto nel primo caso) è stato del tutto 
strumentale e volto a un elfetto immediato, transitorio e di 
piccolo disturbo (llirtare con CI per lare dispetto a De Mita: 
un po' come uno che si castri per lare dispetto aU'amante). 
Ma una finalità di questo genere (e, insieme. Il balordo 
applauso della platea riminese) è quanto di più lontano si 
possa Immaginare dal quadro di riferimento essenzialmen¬ 
te confessionale o semplicemente di «visione del mondo» a 
cui nella cultura contemporanea è andato associandosi In 
connotazione peraltro negativa II concetto di ■Integrali¬ 
smo» come deformazione, a Uni di seltarismo e di spicciola 
alnimenlallti politica, di un patrimonio originariamente re- 
Mgiosa rispetto si quale l'>lntegrslismo» rappresenta una 
Innegabile deviazione. Pensiamo Infatti ai ben diverso 
orfentamento di alcuni grandi testimoni della tradizione 
cristiana e cattolica: a un Gioberti, a un Maritain, a un 
Giovanni XXIII, a un Lorenzo Milani, a un Paolo VI; e pen¬ 
siamo (per restare In casa nostra) a un Togliatti e soprattut¬ 
to al Berlinguer della lettera al vescovo Betiazzl e del di¬ 
acono suirausteritSi: Togliatti con la sua costante e arclcritl- 
cata preoccupazione di non «chiudere» e di non «chiudersi» 
alla cultura cattolica di gran patte del popolo italiano e 
Berlinguer con il suo riconoscimento della lede religiosa 
come tallore positivo nell'Impegno di trasformazione della 
soclelà. Pensiamo infine, tornando In ambito cattolico, alle 
parole con cui nel 1 951 Giuseppe Oosselll pronunciò la sua 
amara abdicazione; ho Invano tentato (dicendo ptess'a 
poco) di Innestare una pianta cristiana su questa radice 
pagana della politica. 


M a a quale «politica» si riferiva Dossetil? Credo di 
non sbagliare nel ritenere che fosse proprio a 
quella «politica», a quel modo di Intendere la 
politica, che negli ufiimi quarant'annl ha sem- 
pre più preso piede In Italia; un modo di inten¬ 
dere la politica sempre più secolarizzalo, sem¬ 
pre più avulso dalle grandi Istanze e speranze Ideali che 
avevano a suo tempo accompagnato l'uscita del nostro 
paese dalla guerra e dal fascismo e che oggi vediamo avvili¬ 
ta a quella specie di «reaganismo del poveri» che distingue 
la tesiti socio-culturale Italiana ed anche (forse con effetti 
meno rovinosi) europea, all'insegna del consumi facili e 
dell'allegra finanza pubblica, di un demotivato e devastato 
mondo giovanile (con le «Honda» o «KawasakI», I contorci¬ 
menti delle «Hit parade», la violenza, la droga, e altri mali 
minori): e dove la preoccupazione principale del regime 
(si; reglmel) al potere sembra essere, anche a costo delle 
^ù perverse alleanze, emarginare (anzi cancellare dalla 
mappa politicai) l'unico parlilo che ancora tenga vive la 
volonli e la speranza di un assetto sociale più umano e non 
(come il presente) fondato sull'Incoraggiamento all'lndlfle- 
tenza, al cinismo, all'empleii. 

Dico, evidentemente. Il Partilo comunista; il solo oggi 
partito «religioso» nel senso etimologico della parola latina 
ossia «legame», denominatore Ideale comune di una 
pluralità di individui, di persone. Non è aflallo un parados¬ 
sò eh* molti di noi non possano non dirsi comunisti proprio 
perchò (riandando alla storica affermazione di Croce) non 
possono non dirsi cristiani; e viceversa. E appunto perchè 
convinti delle proprie Idee (e col «coraggio», vero, delle 
proprie Idee e speranze) I comunisti non hanno esitato a 
mettere In discussione (ma non esageriamo) Il proprio pas¬ 
salo 0 a riconoscere, per esemplo, che non ultimo Ira I dati 
negativi del cosiddetto «socialismo reale» sia stalo II suo 
non esser riuscito a Indurre nella gente un'elica di bisogni 
divena dal banali appetiti che le strategie promozionali del 
capftallamo avanzato Inducono nella società In cui viviamo. 
Ma gn altri? Nessun meo culpa?. 

Nessuna, in me, nostalgia di umili Italie e di lucciole sulle 
siepi. So bene quanto il mondo della mia adolescenza e 

S iovinezza losse Ingiusto rii ingiustizie che gridavano ven¬ 
eti*. Però era cerlaraente assai più umano; per la volontà, 
quelle Ingiustizie, di abolirle; per la speranza che venissero 
abolite. E penso adesso che, dove tale volontà e tale spe¬ 
ranza si affievoliscano, nella corriva accettazione delle co¬ 
se come stanno, anche ogni religione dell'uomo tenda a 
sparire. E questo ciò che si vuole? 
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-Ungheria e Romania 
I dirigenti dei due paesi 
s’incontrano dopo undici anni 



Contadini 
nimenl 
nel loro 
tradizionali 
costumi 
nella strada 
principale 
di un piccolo 
centro 
agricolo 
In un giorno 
di festa 


I vìUa^ contestati 


M ARAO. Non sono basta* 
te sette ore e mezza di di* 
scussioni in seduta plenaria 
e un'ora di colloqui a quat¬ 
tr'occhi tra il segretario del 
Partito comunista rumeno 
Ceausescu e il segretario del 
Posu Grosz per spazzare via 
il mare di contrasti, di in¬ 
comprensioni e di potemi- 
che che hanno condotto alla 
crisi dei rapporti tra Roma¬ 
nia ed Ungheria. Ma l'avvio 
del dialogo è stato positivo, 
le due parti hanno manife¬ 
stato la volontà politica di ri* 
cercàte e trovare la strada 
della distensione e della col¬ 
laborazione. Si tratta ora di 
portare avanti il dialogo nel¬ 
le varie sedi ed ai vari livelli 
sul problemi specifici. Nlco- 
lae Ceausescu e Karoly 
Grosz si sono stretti la mano 
sorridendo Ieri mattina alle 
dieci davanti alla casa del 
partito ad Arad. E stata la 
prima manifestazione di cor¬ 
dialità tra I massimi dirigenti 
della Romania e dell'Unghe¬ 
ria dopo 11 anni, da quando 
cioè Kadar e Ceausescu si 
erano incontrati a Debrecen 
e avevano sottoscrìtto un 
protocollo di accordo che 
sembrava dovesse mettere 
fine ad ogni controversia e 
aprire unepoca di stretti e 
amichevoli rapporti di colla¬ 
borazione tra i due paesi. 
Pochi anni dopo era già 
chiaro che gli accordi di De¬ 
brecen sarebbero rimasti 
sulla carta, le relazioni un- 
ghero-rumene andavano 
progressivamente deterio¬ 
randosi fino a sfociare nella 
crisi del giugno scorso quan¬ 
do si è arrivati al limite della 
rottura delie relazioni diplo¬ 
matiche. 

Ad Arad ieri l'atmosfera è 
stata diversa: se non si è arri¬ 
vati a un'intesa si è però ma¬ 
nifestata dalle due parli la 
volontà politica di persegui¬ 
re l’accordo, di sgombrare il 
campo dalle polemiche arti¬ 
ficiose e apnre le porte ad 
una distensione che da) con¬ 


Positivo avvìo dì dialogo ad Arad tra 
Romania ed Ungheria ma le diver¬ 
genze di posizioni emerse dal collo¬ 
qui tra Ceausescu e Grosz sono anco¬ 
ra cosi forti che non è stato possibile 
stilare un documento congiunto. Sul 
tavolo delle trattative tra i molti pro¬ 
blemi il nodo che appare quasi ine¬ 


stricabile dei diritti delle minoranze 
in Romania. Espressa dalle due parti 
la volonti di giungere ad una proH- 
cua collaborazione. Dopo un perio¬ 
do di gelo, accenhialo nei m»i scor¬ 
si con un contìnuo esodo di unghere¬ 
si dalia IVansilvania, questo era il pri¬ 
mo incontro, ai massimo livello. 


fine dei due paesi avrebbe 
positive ripercussioni àulia 
liducia e suila sicurezza in 
tutta Europa, li segretario 
generale e la delegazione 
del Posu (della quale fa par¬ 
te anche il responsabile del¬ 
la sezione esteri Szuros) so¬ 
no stati accolti al confine dal 
responsabile degli esteri del 
artito comunista romeno 
tojan e la colonna delle au- 
tomoblU ba poi raggiunto la 
città di Arad che dista una 
ventina di chilometri dal 
confine. 


Incontro a 
quattr’occhi 


Folla plaudente, bandiere 
ungheresi e rumene, gli inni 
dei due paesi. Ceausescu at¬ 
tendeva Grosz sulla scalina¬ 
ta della casa del partito e su¬ 
bito ì due dirìgenti hanno 
avuto un incontro a quat¬ 
tr'occhi durato circa venti 
minuti. Per tre ore e mezza è 
durata invece la prima sedu¬ 
ta delle duè delegazioni al 
completo. E stato durante il 
brìnaisl che ha precedùto d 
pranzo ufficiale che si è avu¬ 
ta la conferma che i colloqui 
nonostante il permanere di 
divergenze e di contrasti 
espressi con franchezza e 
anche con durezza dalle due 
parti andavano per il verso 
giusto. «E stato un inizio prò- 


ARTURO BARtOLI 

mettente e pc»itivo» ha det¬ 
to Ceausescu. «Siamo venuti 
a cuore aperto con la ferma 
intenzione di trovare la stra¬ 
da per una collaborazione 
reciprocamente fruttuosa» 
ha risposto Crt^z. Dopo il 
banchetto i dirigenti del due 
partiti hanno avuto un altro 
incontro a quattr’occhi du¬ 
rato questa volta quaranta 
minuti. Ed è ripreso per cdtre 
uattro ore il tour de force 
ella seduta plenaria delle 
due delegazioni. Sul tavoio 
deila discussione un mare di 
problemi che in questi anni 
sembravano essersi aggrovi¬ 
gliati senza più speranza di 
soluzione. Gli scambi com¬ 
merciali scesi precipitosa¬ 
mente in modo parallelo a) 
deteriorarsi deita compren¬ 
sione e delia fiducia fra i due 
regimi. I iÌMssi turìstici ormai 
ridotti (tossimi allo zero. Le 
relazioni culturali anche es¬ 
se limitate e awelentie dtd 
contrasti polìtici. Ma sopra 
tutti gli altri il grande nodo 
della minoranza magiara 
che vive in Romania, più di 
due milioni di f^r^ne in 
gran parte disperse nei pic¬ 
coli villaggi della Transiìva- 
nta. 

Il nodo dei dìntti delle mi¬ 
noranze solennemente af¬ 
fermati nell'atto finale dì 
Helsinki (che i due paesi 
hanno sottoscritto), quel ri¬ 
spetto delle loro identità, 
cultura, tradizioni, della loro 
libertà di avere rapporti e 
scambi con la nazione dì 
origine. E su questo nodo di 


problemi che è scoppiata la 
crisi tra Ungheria e Romania 
ed è su di esso che ancorh 
ieri si sono verilicati i mo¬ 
menti più aspri dei colloqui. 
Oa quanto si è potuto sapere 
i rumeni sono disposti ad ac¬ 
cogliere alcune delle richie¬ 
ste ungheresi quali la riaper¬ 
tura del consolato generale 
di Cluj chiuso nel giugno 
scorso e della casa della cul¬ 
tura magiara di Bucarest, a 
ripristinare e ad allargare 
l'insegnamento della lingua 
ungherese nelle scuole, a 
riaprire scuole ungheresi, a 
facilitare le visite ha parenti 
che vivono dalle due parti, a 
riportare in sostanza la situa¬ 
zione per la minoranza un¬ 
gherese a come era dieci an¬ 
ni fa. 


Il programma 
di Ceausescu 


Ceausescu però sembra 
irremovibile per quanto ri¬ 
guarda la prosecuzione del 
«programma di sviluppo del¬ 
le aree rurali e dì costruzio¬ 
ne dei centri agro-industria¬ 
li» che come è noto prevede 
la distruzione di ottomila vil¬ 
laggi e quindi io sradica¬ 
mento delle minoranze ma¬ 
giare, tedesche e slave. Que¬ 
sto programma è per Ceau¬ 
sescu vitale alio sviluppo 
dell'economia rumena e co¬ 


loro che ^ agitano contro di 
esse intervengono secondo 
Ceausescu negli affari inte^ 
ni della Romania. Ma è stato 
proprio questo programma 
lanciato dieci anni fa, lascia¬ 
to a lungo a sonnecchiare 
nei cassetti e rilanciato con 
vigore alla fine dello scorso 
anno a far precipitare la crisi 
tra i due paesi. E questo pro¬ 
gramma accompagnato da 
crescenti discriminazioni 
verso le minoranze, da pe¬ 
santi limitazioni nelle libertà 
Individuali e dal peggiora¬ 
mento della situazione eco¬ 
nomica per tutti i rumeni a 
provocare la fuga di migliaia 
e migliaia di cittadini ogni 
mese verso l'Ungheria e ver¬ 
so altri paesi a suscitare le 
maggion preoccupazioni e 
reazioni in Unghena, in Ger¬ 
mania. in Austria e un po' in 
tutto il mondo a spingere a 
grandi manifestazioni di 
strada come quella verili- 
calasi a Budap^t a fine giu¬ 
gno a mettere la Romania 
nell'isolamento intemazio¬ 
nale. 

Si è saputo che Grosz e 1 
dirìgenti ungheresi hanno 
evitato di opporsi frontal¬ 
mente al programma di 
Ceausescu ma hanno insisti¬ 
to a chiedere garanzie per la 
sopravvivenza delle mino¬ 
ranze e per la messa In prati¬ 
ca dei loro diritti. Certo il 

E roblema non è di facile so- 
izione. Esso è acuto non 
solamente per le minoranze 
che vivono in Romania ma 
in ogni paese dove esistono 
consistenti minoranze na¬ 
zionali. Non ci sono quindi 
neppure paradigmi mollo 
validi ai quali fare riferimen¬ 
to. Non è detto però che 
con impegno, buona volon¬ 
tà e spirilo di comprensione 
non SI possa arrivare a trova¬ 
re soluzioni di compromes¬ 
so soddisfascenti per le due 
parti e soprattutto per la ter- 
zaparte, la più interessata e 
vulnerabile, le minoranze. 


Intervento 

Il Pd e gli «esterni» 
in una sinistra 
che va ridisegnata 


FEDERICO COEN 


L O attenzione che 
* nella relazione 
di Occheiio al 
Cc di luglio è 
m^mmm stata data al luo- 
io degii «esterni», in vista dei 
prossimo congresso del Pel 
giustifica la previsione che 
un nuovo capitolo stia per 
aprirsi nella lunga vicenda 
dei rapporti tra il partito e i 
cosiddetti indipendenti di 
sinistra. Come è noto, que¬ 
sta invenzione di Togliatti, 
che risale anni dell'im¬ 
mediato dopoguerra, ebbe 
all'inizio una funzione di le¬ 
gittimazione politica; la di¬ 
sponibilità di esponenti itiu- 
stri della cultura liberalde- 
mocratica o cattolica a 
schierarsi elettoralmente 
con il Pei serviva a tempera¬ 
re la diversità di un partito 
che «veniva da lontano» ma 
chiedeva a buon diritto di 
entrare, o di ritornare, a far 
parte deU'area di governo, 
in seguito, acquisita almeno 
in via potenziale questa le¬ 
gittimazione. la funzione 
prevalente degli indipen¬ 
denti di »nisira è diventata 
quella di un serbatoio di 
competenze e di rappresen¬ 
tanza: competenze tecnico- 
politiche giudicate di parti¬ 
colare utilità nel lavoro legi¬ 
slativo e nell’impegno am¬ 
ministrativo de) Pei, rappre¬ 
sentanza di inteieùi o^a- 
nlzzati e di movimenti dì 
opinione considerati omo¬ 
genei al radicamento socia¬ 
le e aH'iniziativa del partito. 
Rispetto a queste espe¬ 
rienze ormai scontate, quale 
può essere l'elemento carat¬ 
terizzante di una nuova fa¬ 
se? lo penso che la risposta 
a questa domanda debba 
essere ricercata nell'enfari 
che lo stesso neosegietario 
e altri dirigenti come Chia¬ 
rente e Fassino pongono 
sull'esigenza di una ridefini¬ 
zione dell’identità de) Pei e 
della sua cultura politica, 
ne) quadro di un rinnova¬ 
mento degli obiettivi e pro¬ 
grammi della sinistra nel suo 
insieme. Può ' sembrare 
un'ingenuità questa insisten¬ 
za di Oocheiio sulla Inade¬ 
guatezza delle culture politi¬ 
che tradizionali, a comincia¬ 
re da quella del suo partito, 
a cogliere l'imponenza del 
processi dì modernizzazio¬ 
ne in atto in Italia e in Euro¬ 
pa e le contraddizioni che In 
essi sono racchiuse. E Inve¬ 
ce, a mio parere, una prova 
di realismo perchè quei pro¬ 
cessi hanno rimesso effetti¬ 
vamente in discussione gran 
parte dei concetti baciari su 
cui si fondava la tradizionale 
progettualità politica della 
sinistra: non solo l'idea del¬ 
la classe operaia come clas¬ 
se generale, ma l'idea stessa 
di uno sviluppo economico 
Illimitato, la fiducia senza n- 
serve nelle risorse della tec- 
nologld, la coniugazione tra 
piano e mercato, per non di¬ 
re altro. Si tratta allora dì 
sollopoire a una verifica ri¬ 
gorosa Tintero impianto 
analitico ereditato dal pas¬ 
salo e per certi aspetti lo 
stesso sistema di valori a cui 
siamo abituati a fve riferi¬ 
mento. se si vuole fondare 
una nuova progettualità al¬ 
l'altezza di una domanda 
politica in rapida evoluzio¬ 
ne, 

Per un partito come iJ Pd 
che ha una struttura ramifi¬ 
cata e capillare, il problema 
maggiore oggi non è quello 
di nuscire a captare le nuo¬ 
ve domjuìde politiche che si 
esprimono nel sociale, ma 
piuttosto quello dì non la¬ 


sciarsene trwmlgere, cioè di 
riuscire a elaborare delle ri¬ 
sposte che non si riducano 
alla registrazione passiva 
dei rapporti di forza - come 
avviene nell'attuale prassi di 
governo - ma ^ano ispirafe 
a un ragionevole ordine di 
priorità. Se è vero che non 
esistono più oggi soggetti 
sociitii a cui (a storia assegni 
una missione liberatoria, e 
che i protagonisti del diveni¬ 
re sociale sono oggi fonda¬ 
mentalmente portatori di in¬ 
teressi particolari più o me¬ 
no organizzali, o di Interessi 
diffusi che i cosiddetti movi¬ 
menti tendono ad assumere 
unilateralmente e ad assolti- 
lizzare, ne deriva che la 
ponderazione della rilevan¬ 
za e legittimità di questi inte¬ 
ressi dovrebbe ricavarsi da 
un insieme di idee generali 
- una nuova cultura politica 
appunto - che una sinistra 
degna di questo nome deve 
riuscire ad esprìmere come 
condizione della sua stessa 
sopravvivenza. 

Se questo è il problema 
maggiore che il Pei e l'intera 
sinistra hanno oggi davanti a 
sè, quade dovrebbe essere il 
fuolo degli «esterni» rispetto 
ai Pei nell'ottica del con¬ 
gresso? Non solo e non tan¬ 
to quello di rafforza la rap¬ 
presentanza di istanze parti¬ 
colari (gli ecologisti, i pacifi¬ 
sti, i femministi e l portatori 
di altri «ismi») che trovano 
già largamente udienza nel 
media e nello stesso partito, 
quanto quello di far decolla¬ 
re il dialogo tra gli esponenti < 
di diverse tradiuonl culturali 
(comunista, socialdemocra¬ 
tica, radici, cattolica) che 
M riconoscano tuttavia nella 
grande famiglia della lini- 
sira e nel disegno politico 
dell'alternativa. E vero che 
con questa impostazione it 
verrebbe a privilegiare in 
qualche modo il ra^rorto 
del partito con il mondo 
della cultura, che è anch’ee- 
so inquinato, eccome, di In¬ 
teressi corporativi. Ma è ine¬ 
vitabile che il rapporto con 
gli intellettuali u faccia più 
stretto, in Italia come aiuo- 
ve, nel momento in cui la 
sinistra è in crisi di identità e 
di progettualità. 

S e. paralleiamen- 
te all'Iter crni- 
gressuale vero e 
proprio, e dlstin- 
tamente da es- ' 
so, si potesse avviare un 
confronto di que.slo tipo, 
con propri punti di partenza 
e di arrivo, il XVIII Congres¬ 
so del Pei potrebbe real¬ 
mente distinguersi datia 
routine. L'assemblea degli 
esterni di cui parla Occhetto 
potrebbe aprire la strada a 
una specie dì nuova fase co¬ 
stituente della sinistra italia¬ 
na di cui c'è bisogno e di 
cui, forse, ci sono le condi¬ 
zioni oggettive. Ferma re¬ 
stando, naturalmente, l'au¬ 
tonomia del Pei nel valutare 
gli esiti del confronto e i 
pos^bili sviluppi. 

La premessa del discor¬ 
so, si capisce, è una conce¬ 
zione chiara degli «esterni»; 
non come fiancheggiatori 
ma come interlocuton auto¬ 
nomi per un dialogo tra di* 
uersi. almeno in partenza, in 
\4sta di uria collaborazione 
sperata ma non scontata. ^ 
non c'è questa chiarezza, 
un’assemblea degli esterni 
rischia di ridursi a una delle 
tante manifestazioni delta 
politica-spettacolo, che la¬ 
scia il tempo che trova. 


M 1 quotidiani Italiani han¬ 
no ripreso dall'autorevole 
mensile americano Fortune le 
classifiche dei grandi ricchi 
del mondo. Per l'Italia abbia¬ 
mo letto i nomi di Berlusconi, 
Agnelli, Benetlon, Cardini. 
Mancava quello dì De Bene¬ 
detti. È caduto in miseria? I 
Pirelli, i Marzotto, i Faick, i Pa¬ 
rodi, gii Ortando. i Costa e al¬ 
tre grandi famiglie sono evi¬ 
dentemente passate neU’elen- 
co dei poven. Come si vede JJ 
primo in classifica, maglia ro¬ 
sa del giro, è Berlusconi. Gli 
applausi della stampa sono 
stati freddini perché l'Awoca- 
to è passato in seconda posi¬ 
none. Marco Borsa, sul Cor- 
riera deità Sera dopo aver let¬ 
to la rivista Fbrbes. ci informa 
che il più ricco de) mondo è II 
signor Yoshiaki Tsutsumi, con 
18,9 miliardi di dollari. Questo 


signore, dice Borsa, «è presso¬ 
ché sconosciuto m patria a 
conferma del fatto che il Giap¬ 
pone è un paese ricchissimo 
popolato da poveri». In Italia 
invece, sempre secondo Bor¬ 


sa, le cose sono molto diverse 
perché i nostn ricchi «sono 
confortevolmente noti». 

Francamente non ho capito 
perché dove, come in Giappo¬ 
ne, i ricchi sono sconosciuti, il 
paese è popolato da poveri. E 
dove 1 ricchi sono «conforte¬ 
volmente noti», come in Italia, 
il paese come è popolato? A 
scorrere l'elenco dei contri¬ 
buenti si direbbe che è popo¬ 
lato da poverissimi, da nulla¬ 
tenenti. Perché quindi «con- 
lorlevolmente noti»? Chi sì 
conforta sapendo che Berlu¬ 
sconi, Agnelli, Benetlon e 
Cardini sono molto nccht e 
non sono noti tanti altn, e a 
pagare le tasse sono sempre 
gli «infelicemente noti» che 
hanno una busta paga? In Ita¬ 
lia, scrìve Borsa, i grandi ric¬ 
chi «per fortuna non sono per¬ 
sonaggi stravaganti». E se fos¬ 
sero stravaganti a quali guai 
saremmo destinati? E poi, il 
notista del Cornerò ci rassicu¬ 
ra. «Del nostri ricchi molti so¬ 
no nuovi come Berlusconi, 
Benetlon e Cardini. Segno 
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Sono caduti 
in miseria? 



che la classe media non deve 
disperare con i pullover giusti 
si diventa ncchi in dieci anni» 
E vero, con i pullover «giu¬ 
sti» ma anche con gli amici 
«giusti», infatti i nostn grandi 
ricchi non sono «stravaganti» 
e sanno coltivare te amicizie 
«giuste». Berlusconi, e non so¬ 
lo fui, ne sa qualcosa. 


Cari lettori, debbo dirvi che 
le informazioni più intere^an- 
ti di questo fine agosto ce le 
ha date l’Umlò grazie ai pre¬ 
gevoli servizi di Vincenzo Va 
site che continua a pubblica¬ 
re, con commenti attenti e 
acuti, parti della sentenza 


Istruttoria de) giudice Aleml 
caso Cinlio. Vi consiglio di 
conservare queste pagine de 
f'Unifòper farle leggere, dopo 
li Duemila, ai vostri figli e ai 
nipoti che vi chiederanno co¬ 
s'era e com'era lo Stato italia¬ 
no ne! secolo precedente. Chi 
ha letto questi testi avrà nota¬ 
to che le parti più significative 
de) documento dì Alemi non 
sono, come è stato detto, le 
sue considerazioni amare e 
critiche SUI ministri e sui parla¬ 
mentari democristiani impli¬ 
cati, ma le risposte date da 
questi signori e da aiti funzio¬ 
nari dello Stato alle domande 
del giudice. Ricordate il di¬ 
scorso pronunciato dail'on» 


De Mita al Senato in difesa 
dell'on. Cava? Un discorso 
che l'on. Gargani, responsabi¬ 
le nella De dei problemi della 
giustizia, definì come parte In¬ 
tegrante delle annunciate ri¬ 
forme istituzionali. 

In quel discorso, senza ar¬ 
rossire. De Mita disse che il 
documento istruttorio dei giu¬ 
dice era «fuori del circuito co¬ 
stituzionale». Quindi, devo 
pensare che H presidente del 
Consiglio aveva letto quella 
sentenza. E se l'aveva letta, 
on. De Mita, lei ritiene che ne) 
«circuito costituzionale» si tro¬ 
vino invece il questore Walter 
Scott Locchi, i suoi commissa¬ 
ri e altri funzionari che, come 


quei lazzaroni che nelle {Maz¬ 
ze dei paesi imbrogliano col 
gioco delle tre carte, fanno 
vedere e sparire le lettere, in 
fero possesso, firmate da illu¬ 
stri parlamentari de e indiriz¬ 
zale a Cutoio. £ in quel «cir¬ 
cuito» Vi si troverebbero an¬ 
che i funzionari che strappa¬ 
vano 1 fogli nel libro delle en¬ 
trate e delle uscite (di perso¬ 
ne) dal carcere di Ascoli per 
impedire ai giudici di leggere i 
nomi di coloro che andavano 
a trovare Cutoio. E distrussero 
anche le registrazioni delle te¬ 
lefonate di Cutoio con i suoi 
iflterlocutorì. Quasi tutti gii in¬ 
terrogati, funzionari, ministri, 
parlamentari, usano un lin¬ 
guaggio che ricorda quello 
della mafia: «Nulla so e nulla 
ho visto e se questo stesso che 
sto dicendo può portare pre¬ 
giudizio è come se non l'aves¬ 
si detto». 

Non voglio continuare a ri¬ 
prendere episodi esilaranti 
che si leggono negli interroga¬ 
tori del giudice perché dovrei 
riscrìvere cose già senile nel 


servìzi di Vasìle. Ma un punto 
debbo riprenderlo. 1 lettor) 
avranno notato che Cutoio 
racconta ai giudici come ne) 
1970 quando, evaso dal cu- 
cere di Aversa e latitante nel 
covo-reggiedi Albanella. rice¬ 
veva tante telefonale da suo) 
amici che raccomandavano di 
far concentrare le preferenze 
su Scotti, Bosco, Cava, Pa¬ 
triarca eccetera. Ad un certo 
punto Cutoio dice: «Faccio 
presente che queste telefona¬ 
te vennero registrate in quan¬ 
to. cosa della quale lo non ero 
al corrente, il telefono di Al- 
banella era sotto controllo». 
Avete capito cari lettori? L'al¬ 
tro giorno un alto magistrato 
di Milano ha rivelato che nel 
1972 il telefono del procura¬ 
tore generale era «sotto con¬ 
trollo». Oggi leggiamo che In 
quegli anni era tenuto «sotto 
controiloB anche il telefono di 
un latitante (si fa per dire) co¬ 
me Cutoio. Ma la polizia non 
dovrebbe arrestare i latitanti? 
0 anche questo, onorevole 
De Mita, rientra nei «circititi 
costituzionaU»? 





































NEL Mondo 




Nuova Caledonia, 
referendum 
il 6 novembre 


JJ primo minislro francese Michel Rocard (nella foto) ha 
lasciato ieri la Nuova Caledonia, diretto a Parigi, dopo una 
visita di tre giorni nel corso della quale ha annunciato 
l'intenzione ai proporre al capo dello Stato la data del 6 
novembre per la convocazione dei referendum nazionale 
sul futuro dei territori d'oltremare. Il referendum servirà a 
consacrare gli accordi che prevedono l'autodeterminazio¬ 
ne per la Nuova Caledonia net 1998, e definiscono l'asset¬ 
to istituzionale del territorio d’oltremare nei periodo di 
transizione. 


TpiritAri Aminoti ^ polizia israeliana ha fer- 

lermon occupaci, ^ rilasciato ieri la de- 

padfiste italiane legazione di «ssam»»! 

r donne pacifista italiane in 

1€iiliaiC visita nei territori occupati. 

maIivSz» ^ delegazione, insieme a 

Uaiia polizia cinquecento donne palestl- 

fresi, aveva partedDato a 
una dimostrazione pacifica 
davanti alla prigione di Daharieh, nei pressi di Hebron 
nella Cisgiordania occupata. Il gruppo di donne italiane e 
quelle palestinesi, mogli e figlie di detenuti, volevano rag¬ 
giungere il carcere di Ansar Ul dove avevano intenzione ai 
sollecitare una visita al prigionieri. Bloccate dalla polizia 
israeliana a due ore di viaggio dal penitenziario, le donne 
palestinesi insieme alle pacifiste italiane hanno inscenato 
la manifestazione di fronte alla vicina prigione di Cwtarieh 
dove sono state prima caricate e poi fermate dalla polizia 
israeliana. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PAOLO SOLDINI 


■i BONN. La tragedia si è 
abbattuta improvvisa sulla fe¬ 
sta di una bella domenica di 
soie, È stata una ecatombe: i 
morti sono almeno 38. più di 
cinquecento I feriti. Ed è un 
bilancio che non resterà fer¬ 
mo a queste cifre terribili; 
molti tra i feriti sono In condi¬ 
zioni Bravlislme. IVe aerei del¬ 
la pattufllla acrobatica nazio¬ 
nale dell'aeronautica militare 
italiana, le «Frecce tricolori», 
si sono scontrati in volo men¬ 
tre paneclpavano a una mani- 
fesiasione su un aeroporto mi- 
littra americano a iUmstein, 
nella Renania-Palailnato. Due 
sono precipitati, uno è piom¬ 
balo in fiamme sulla folla che 
assisteva allo spettacolo, una 
palla di fuoco che ha semina¬ 
lo morte e terrore tra le trenta¬ 
mila persone che si assiepava¬ 
no sul campo d'aviazione. 
Molte ore dopo la catastrofe, 
l'aeroporto sembrava ancora 
un csmpo di battaglia deva- 
lUtO. Il teatro di una truedia 
tanto più assurda perche mal. 
secondo nessuna logica, sa¬ 
rebbe dovuta accadere. Da 
mesi a mesi la Germania fede¬ 
rale è scossa da una polemica 
durissima sulla opportunità 
del voli di esercitazione a bas¬ 
sa quota; c'erano stati già pau¬ 
rosi incidenti, in un paio di oc¬ 
casioni si era sfiorato il peg¬ 
gio. Molte organizzazioni pa- 
clfiste. ma anche la Spd e la 
Chiesa evangelica della Rena- 
nw-Palàtlnato, avevano invita¬ 
lo la gente del luogo a non 
partecipare al meeting e an¬ 
cora ieri màttina c’era stata, 
sulle strade che portano al- 
l'aeroporto una manifestazio¬ 
ne per chiedere che l'appun¬ 
tamento venisse disdetto. Chi 
li i assumo, (n questa situa¬ 
zione, la responsabilità di or- 

S aniiiare e autorizzare il ra- 
uno aereo di Ramstein? Ieri 
serali ministro della Difesa fe¬ 


derale Rupert Schotz è com¬ 
parso In tv per dire che |a Lu- 
ftwaffe non parteciperà a un 
appuntamento slmile già In 
programma a Lechfeld per il 
25 settembre e che invita le 
forze aeree alleate a «fare al¬ 
trettanto». Ma tra lo sgomento 
della gènte e le polemiche 
che dilagano, la sua ha avuto 
l'aria di una presa di coscien¬ 
za colpevole e tardiva. 

L'orrore di Ramstein si è 
consumato in pochi secondi. 
SuH'aeroporto, la pi ù grande 
base deli aviazione Usa in Eu¬ 
ropa. che ieri era stata aperto 
ài pubblico per una «giornata 
a porte aperte* volta a familia¬ 
rizzare i tedeschi con i militari 
americani, si trovava una lolla 
enorme, tra le trenta e quaran¬ 
tamila persone, secondo la 
polizia. Il «meeting* aereo era 
stalo pubblicizzato bene e la 
bella giornata di fine estate 
aveva spinto molte famiglie a 
scegliere proprio l’aeroporto 
per l'ultima gita, forse, della 
stagione. 

Il programma prevedeva, 
oltre alla visita alle installazio¬ 
ni e agli aerei, l'esibizione di 
gruppi aerei acrobatici di va¬ 
rie nazionalità. Il «clou» sareb¬ 
be spettato proprio alle «Frec¬ 
ce tricolori», già abbastanza 
note in Germania. I dicci 
MB339A della AermacchI del¬ 
la pattuglia italiana si sono le¬ 
vati in Volo alle IS.SiO. Hanno 
compiuto alcune evoluzioni, 
poi si sono impegnati in un 
cardioide: la «figura» prevede 
che la formazione ai divida in 
due gruppi, uno di 5 e uno di 4 
aerei, che si allontanano in di¬ 
rezioni opposte, disegnando 
poi nel cielo due grand) curve 
mentre scendono verso terra, 
e incrociandosi a bassissima 
quota. Nei frattempo, il deci¬ 
mo aereo, il «solista», vola per 
conto proprio e si sovrappone 
agli altri proprio al momento 


Idrati» Un bambino israeliano di 

laiaciv, g assassina- 

UCCISO to ieri nei pressi di Haifa. La 

polizia non esclude che il 
un DamDtnO crimine abbia una matrice 

AkvttA terrorìstica, {{.cadavere del 

KMicu bambino, che è stalo ucci* 

so a coIdì di Dietra, è stato 
scoperto da un vicino nel 
pressi di un fiumiciattolo. Il bambino si era assentato da 
casa due ore prima per andare a pregare in una sinagoga. 


deirincrocio. Secondo la pri¬ 
ma ricostnizlone, il «solista» è 
arrivato aH'appuntamento 
dell'incrocio volando a quota 
troppo bassa. È stato un atti¬ 
mo; gli aetel si sono toccati, e 
uno di essi, trasformalo in una 
palla di fuoco, è esploso tra il 
cielo e la terra. Gli altri due jet 
si sono schiantati uno in un 
bosco vicino l'altro su una pi¬ 
sta delt'aeroporto. Nessuno 
dei tre piloti si è salvato. 

Sono seguite scene tremen¬ 
de. Migliala di persone Kap- 
pavano via, lontano dall'in- 
cendio, in preda al terrore, 
con gli abiti strappati, i capelli 
bruciati, le piaghe delle ustio¬ 
ni sul corpo. Altri, in preda al¬ 
lo choc, fuggivano inebetiti 
tra i cadaveri e i feriti più gravi, 
mentre qualche mezzo milita¬ 
re americano cercava di do¬ 


mare rincendio e di portare i 
primi soccorsi. Ma i servizi di 
emergenza sul posto - altra 
gravissima circostanza - era¬ 
no assolutamente insufficien¬ 
ti. Si è dovuto aspettare minuti 
lunghissimi perché le prime 
ambulanze arrivassero da Kai¬ 
serslautern, una trentina di 
chilometri (riù a est, e una 
buona mezz'ora prima che in¬ 
tervenissero gii eficotterì delta 
protezione civile dì Stoccar¬ 
da. I feriti sono stati portati in 
tutti gli ospedali della regione, 
ma per i più gravi, tutti colpiti 
da ustioni, si e dovuto cercare 
posto in ospedali ^leciallzzati 
anche più lontani, fino in 
Francia e nel Lussemburgo. 
Molli, anche tra le persone 
che sono rimaste incolumi, 
sono in stalo di choc e fino a 
Meri sera, sul terreno deU'aero- 


porto, si è svolto lo straziante 
spettacolo della ri^^ dei 
f^nti scomparsi. Tra le irittl- 
me ci sarebbero diveni bam¬ 
bini, perché tanti erano, tra la 
folla, i bimbi portati dai geni¬ 
tori a godersi i’a^urdo spetta¬ 
colo finito neH'oiTore. 

L'impressione è enorme, 
anche neli'opinione i^blica. 
Da ieri sera una valanga di crì¬ 
tiche e di polemiche si abbat¬ 
te sulle autorità americane e 
su quelle tedésche. La Spd ha 
chiesto che si metta immedia¬ 
tamente fine a queste inutili e 
pericolosissime manifestazio¬ 
ni. 1 Verdi vogliono una sedu¬ 
ta speciale del Bundestag e la 
Chiesa evangelica, che già 
aveva gridato allo scandalo 
contro «spettacoli che idealiz¬ 
zano strumenti di mortei, an¬ 
nuncia una mobilitazione 
straordinaria. 


B ROMA. «Naldini, uno dei 
(re è Naldini. Com'è possibi¬ 
le? Pensare che con Mario 
abbiamo pranzato insieme 
solo due domeniche fa. Era il 
suo giorno libero... Anche gli 
altri due H conoscevo bene. 
Quando potevano facevano 
sempre un salto qui dalla ba¬ 
se. Siamo cosi vicini, solo sei 
chilometri». La telefonata 
con l’Aeroclub udinese viene 
all'Improvviso interolta: «MI 
scu^, stanno trasmettendo il 
tefeglomale, voglio vedere 
anche io le Immagini arrivate 
dalia Germania, mi hanno 
detto che sono terribili». L’a¬ 
nonimo interlocutore di una 
delle tante chiamate fatte nei 
tentativo di conoscere un po' 
di più dei tre piloti morti nel- 
rincidente di Ramstein ha ra¬ 
gione. Non si può provare 
che orrore davanti ad unaira- 
gedia di così grandi propor- 
^ni. E all'orrore, tra gli ami¬ 
ci dei piloti morti, si aggiunge 
il dolore di aver perso tre per¬ 
sone care, compagni nelle, 
ore di lavoro ed in quelle di 
svago. 

Le notizie che dei tre forni¬ 
sce l’ufficialità sono scarne. 1 
nomi e qualche dettaglio sul¬ 
la carriera. Il tenente colon¬ 
nello Mario Naldini nato a Fi¬ 
renze 41 anni fa era il capo¬ 
formazione ed aveva a) suo 
attivo oltre 3.900 ore di volo, 
il tenente colonnello Ivo Nu- 
tarelli, 38 anni, era nato a Pa¬ 
lermo. Nella pattuglia acro¬ 
batica era «il solista», sull'ae¬ 
reo contrassegnato dal nu¬ 
mero dieci. Aveva già volato 

S ìT 3.800 ore. 11 capitano 
iorgio Alessio era il «primo 
gregario di sinistra» alla clo¬ 
che dell’aereo numero due. 
Era il più giovane dei tre. Ave¬ 
va 31 anni e un’esperienza di 


1.600 ore di volo. ) nomi e gii 
scarsi dati sulla funzione e la 
carriera dei tre piloti decedu¬ 
ti sono stati fomiti nel tardo 
pomerìggio di ieri dal coman¬ 
do della prima regione aerea 
di Milano. Alla richiesta di 
maggiori dettagli la risposta è 
stata gentile ma ferma: «Non 
siamo ancora riusciti a rag¬ 
giungere le famiglie, non vo¬ 
gliamo che vengano a sapere 
da altri della tragica fatalità 
che li ha privati dei loro cari. 
U ricerca è difficile. Sa, motti 
sono in vacanza, al mare. Co¬ 
munque fuori città. Appena 
tutti saranno stati aweititi di¬ 
rameremo un comunicato uf¬ 
ficiale». Pino a tarda sera la 
ricerca dei familiari non ha 
datò risultati. 

Di Mario Naldini un suo 
amico ha raccontato che era 
sposato ed aveva del figli. De¬ 
gli altri nessuno ha voluto 

K arlare. Cosi come nessuno 
a voluto fare ipotesi sulla di¬ 
namica deirincldente. Fatali¬ 
tà 0 errore umano? Lo chiari¬ 
rà l'inchiesta. Gli amici di Ma¬ 
rio. Ivo e Giorgio vogliono so¬ 
lo ricordare tre persóne che 
non rivedranno più. IVe per¬ 
sone che, pur essendo nate 
lontano da Udine, molto pro¬ 
babilmente, alla fine della 
carriera, avrebbero scelto di 
restare in questo pezzo d'Ita¬ 
lia dove avevano fatto una 
esperienza cosi perfcolosa ed 
entu»asmante. E successo a 
molti. In quella zona tra l'ae¬ 
roporto di Rivolto, Campo- 
lormido e Udine non è dilRci- 
le incontrare una «freccia tri¬ 
colore» ormai non più In ser¬ 
vìzio che non vuole rinuncia¬ 
re a seguire, anche se solo da 
terra, le evoluzione delle ven¬ 
ti «frecce» che ogni momo, 
per ore. si allenano nm deio 
di Codroipo. 


Bombardato " comunicato detta Tasa 

wwiiiwaiuasw precisa che quattro perso- 

I SOrODOrtO hanno perso la vita ed 

Al I dire diciassette sono rima- 

di iVdDUI ste ferite sotto la pioggia di 

T&ce» A m/\i4t t^zi sparati sull'aeroporto. 

laSS» H morii Un magazzino e un’aurocl- 

sterna ìianno preso fuoco 
mentre tre aerei civili sono 
stati distrutti. I razzi sono stati lanciati da una base di 
muiahedin che si trova a soli 25 chilometri dalla capitale 
deii'Afohaniatan. La strategia dei mujahedin afghani e 
quella di tenere sotto pressione la capitale, di occupare il 
maggior numero possibile di capoluoghi di provine a mert- 
tre rArmala rossa lascia il paese, e una volta completato il 
ritiro lanciare l’assalto finale a lubul. 

Mavsaf Alia mrk Centinaia di feriti e una di- 

maraiora rooit ladina delia Baviera aemldì- 

fennnaia atmtta sono ll bilancio di 

Quasi venti ore di violenze 
di fonti hanno accompagnato 

un megaconcerto rock. Mil- 
MVieni lednquecento giovani .lep- 

Distl ubriachi hanno Inlran- 
to vetrine, rovesciato auto¬ 
mobili, appiccalo incendi, divelto segnali stradali e lancia¬ 
to pietre e bottiglie attraversò le finestre delle abltazioru. 
•Era come la guerra» ha detto un consigliere comunale di 
Schweinfurt, una cittadina di cinquantamila abltanU; Il 
sotto è stato Invaso da quarantamila ragazzi proéenlenll da 
tutta la Germania, mentre la maggior parte sf recavarto àno 
stadio per assistere al concerto, altri si dirigevano vèniO H 
centro cittadino mettendolo a soqquadro, rdisordinl lonó 
durati tutta la notte e le forze di polizia locali sonò state 
costrette a chiedere rinforzi. Due abitanti della cittadina 
sono stati feriti a coltellate e almeno quattrocento persone 
sono ricorse alle cure dei medici. 


F^ttuglia acrobatica, gli ©ledi 
d'una tradizione nata negli anni 30 


L’M339:12 anni fe 
il primo volo 


Assassinato maggiori autori 

nNOMiiiasv contemporanei, lo 

In Grecia scrittore Costas Taìiitsis, è 

to ■-r■rll■ n.rn tfovato UCCÌSO tiella 

SCnitOic sua casa di Atene. Secondo 

Tahfrcic i medici legali, lo scrittore - 

laiiiai» che aveva sessantuno anni 

- è stato strangolato. Il ca- 
riavere, privo dì indumenti 
e steso sul Setto, è stato scoperto nella serata di sabato 
dalla sorella dello scrittore. La morte risalirebbe a venerdì 
o giovedì scorso. Omosessuale dichiarato, Tahtsis era sta¬ 
to al centro di clamorosi episodi di cronaca, Era giunto al 
successo con il suo primo romanzo «La terza corona», 
scritto negli anni Sessanta, dove narrava le vicende di una 
donna in un quartiere popolare di Atene, dalla dittatura di 
Metaxas (line degli anni IVenta) fino alla guerra civile 
(1946-49). 


VIRGINIA LORI 

Quattro incidenti 
in 15 anni 


pieci aerei in voto, toimaatone a rombo. Figure 
Kfbbattche dal nomi celebri: bomba, Arizpna, 
tonOdau, cardioide. Esecuzioni impeccabili. Presii- 
tfdsi bolidi blu ammirali in tulio il mondo. Chi non 
ha ammirato almeno uria volta - in diretta o alla ty 
- le «Frecce tricolori*? Sono gli eredi di una tradi¬ 
zióne acrobatica che nacque in Italia negli anni 
'30. Ieri la sciagura pifi tembile. 


SRIO «MONE 


m ROMA, Sessant’ànni di 
acrobazie aeree con pochi ri¬ 
vali al mondo, e tanti nomi ri- 
miiif èpici: «Cavallino ram¬ 
pante». «Gatti tonanil», «Dia¬ 
voli Rpssiit, «Lancieri neri», 
«•Tigri bianche». Le «Frecce tri¬ 
colori» hanno ereditato gli In¬ 
segnamenti d'una scuola avia- 
tófli natanèi isaOaCppo- 
lormldo, nel Friuli, per l’opera 
del colonnello pilota Rino 
Corso Fougier, che li fondò j 
primo centro nazionale di 
acrobazia collettiva. Erano 
tempi di pionieri, si volava sul 
FìatCR 20 e i Broda 19 In for¬ 
mazioni di cinque e di sette 
aerei, esercitandosi a passare 
sotto le arcate dei ponti con 
velivoli dì legno e tela, senza 
freni e senza strumenti di bor¬ 
do. Già allora le pattuglie 
Istmite a Campoi'ormido si 
esibivano spesso nel corso di 


manifestazioni. Fu dopo la 
guerra > e con il passaggio da¬ 
gli aerei ad elica agii aviogetti 
- che la scuola cominciò ad 
essere formalmente ricono¬ 
sciuta dagli alti comandi del¬ 
l'Aeronautica: nel 1956 lo Sta¬ 
le'ognf anno una «pattuglia 
rappresentativa». E nel 1960 
fu deciso di costituire la Pattu¬ 
glia acrobatica nazionale, 
dandole come sede Tanno 
dopo Taeroporto di Rivolto, 
vicino al centro di Campofor- 
mldo e a quel bar «Arizona» 
che nacque insieme ai funam¬ 
boli di Fougier e che è rimasto 
nella leggenda delTaviazione 
acrobatica italiana. Il nome 
«Frecce tricolori» venne alla 
fine degli anni Sessanta. Gli 
aerei erano i Fiat G91, jet tatti¬ 
ci leggeri, dipinti con una li¬ 
vrea mu attraversata dalla fa¬ 


scia bianca rossa e verde, f 
G91 andarono In pensione 
dopò quasi un ventennio, sop- 
piantaU nei 1982 dagli Aer- 
ihacchi Mb 339A. 

11 313esimo gruppo adde¬ 
stramento acrobatico di Rivol¬ 
tò oggi ospita più di cento ad¬ 
detti, tutti in qualche modo 
dediti alTaddestramento e al¬ 
l'efficienza delle «Frecce tri¬ 
colori»:, circa la metà fanno la 
mwutenzione degli aerei, di¬ 
retti dal capo servizio efficien¬ 
za velivoli, il maggiore Ignazio 
Vania. Il numero dei piloti è 
variabile, compreso fra i dieci 
e.l quindici. La formazione at¬ 
tuale era composta - prima 
della tragedia di Ramstein •• 
da Mario Naldini, Glorio 
Alessio, Piergiorgio Accorsi. 
Maurizio Gussetti. Antonino 
VIvona, Fabio Brovedani, Ste¬ 
fano Rosa, Giampaolo Mini¬ 
scalco. Giampiero Gropplero 
di TroppembUrg, Ivo Nutarelll 
e Francesco Tricomi. TXitti uf¬ 
ficiali piloti, con compili rigi¬ 
damente determinati: gregari 
di destra e di sinistra, e fanali¬ 
ni. II tenente colonnello Mario 
Naldini era il capo formazio¬ 
ne. II tenente colonnello Ivo 
Nutarelll era il «solista», che 
riempie con le sue evoluzioni i 
vuoti tra una figura acrobatica 
collettiva e l’altra, il coman¬ 
dante del gruppo è il colon¬ 
nello Diego Raineri, che non 


partecipa ai voli. La pattuglia 
ha anche un commentatore, il 
tenente colonnello Gianfran¬ 
co Da Forno, che illustra le 
«ligure» in corso e mantiene le 
regioni pubbliche. Per tutto 
l'anno, gU uomini della squa¬ 
drìglia continuano l'addestra¬ 
mento secondo lo stesso 
schema; alle 8,30. a Rivolto, si 
tiene ia riunione con il meteo¬ 
rologo e l’ufficiale tecnico, 
Carlo Baron. Viene messo a 
punto il programma da effet¬ 
tuare, e un'ipotesi dì riserva se 
le condizioni del tempo do¬ 
vessero renderlo impraticabi¬ 
le. Poi comincia il volo, si ri¬ 
petono decine, centinaia di 
volte, giorno dopo giorno le 
stesse «figure». Una riunione e 
il pranzo concludono Teserei- 
tazione, che si fa più fitta tra 
febbraio e novembre, quando 
il numero delle manifestazioni 
in calendario si intensifica. I 
numeri acrobatici più famosi, 
fra quelli che normalmente la 
Pattuglia esegue, sono la 
«bomba», durante la quale gli 
aerei si staccano in verticale 
dalla formazione, tracciando 
con i fumogeni una sorta di 
fiore; il «tonneau», un avvita¬ 
mento orizzontate in squadra, 
e il «cardioide», in cui la pattu¬ 
glia si divide in due parti, trac¬ 
ciando con le scie un cuore 
che si chiude quando gii aerei 
si incrociano a bassissima 
quota. 


Belgio 
Aereo cade 
durante 
un’acrotezia 


im BRUXaLES. Un. pilota 
finlandese è morto ieri quan¬ 
do U velivolo su! quale volava 
si è schiantato ai suolo nei 
pressi di una base aerea nel 
Belgio nord-orientale nel cor¬ 
so di una manifestazione ae¬ 
rea. 

Là polizia ha reso noto che 
l'uomo, Ari Piippo, di 44 anni, 
faceva parte di uno dei nume¬ 
rosi aero-club privati che par¬ 
tecipavano alla dimostrazione 
organizzata nella base aerea 
militare di Kleine-Brogel. wei- 
no al confine con l'Olanda. 
Piippo era alla guida di un ae¬ 
reo da turismo modello «Re- 
dingo» di fabbricazione fin¬ 
landese. 

Secondo alcuni testimoni il 
pilota non sarebbe riuscito a 
riprendere quota dopo aver 
fatto una picchiata e si è anda¬ 
to a sdiiantare proprio all'e¬ 
sterno della base aerea. 



■■ ROMA. II Macchi Mb339-A è un aereo da addestramento 
avanzato biposto a getto progettato e costruito dalla Aermacchi 
di Varese. Ha compiuto il primo volo il 12 agosto 1976, la aù 
produzione su scala industriale è iniziata il 20 luglio 1978. Dal 
1979 è in dotazione in cento esemplari all'Aeronautica militare 
per l'addestramento, la pattuglia acrobatica nazionale e per 
attività di radiomisure. t stato inoltre venduto in circa 50 esem¬ 
plari complessivi all'Aviazione navale argentina, alTAeronauti- 
ca peruviana, a quella malese, alla scuola di volo degli Emirati 
arabi uniti e alT Aeronautica nigeriana. 

Il Mb339'A è lungo 10.97 metri, alto 3,99 ed ha una apertura 
alare di 10,85 metri, pesa a vuoto 3.310 chili e al decollo 
massimo 6.350. La sua velocità massima a livello del mare è dì 
900 chilometri alTora; la quota mar*sinia di volo è dì H.C39 
metri; l'autonomia massima senza rifornimento in volo è di 
1,835 chilometri. Il motore è un turbogetto Vìper MkG32-13 
deila RoUs Royce, da 1.815 chili di spìnta, prodotto su licenza 
dalla Fiat aviazione. 

in configurazione militare operativa il Mb339 può essere 
armato con mìssiU aria-aria Sidewinder, oppure aria-superfìcie 
Marte. Di questo aereo sono state realizzate due altre versioni; 
il Mb339-K. versione monoposto da combattimento e il Mb339- 
C con equipaggiamenti e strumentazione avanzati. 


H ROMA. C’è una costante 
agghiacciante negli incidenti 
alle «Frecce tricolori» da venti 
anni ad oggi; sono sempre ac¬ 
caduti alla fine delle esibizio¬ 
ni. Vediamoli. 

PaJnanova, Udine, 22 set¬ 
tembre 1972. II G.91 guidato 
dal capitano Valentino lansa, 
triestino, alla fine delle eserci¬ 
tazioni, si abbatte sulla fortez¬ 
za di Palmanova. Ma già nel 
70, il 25 aprile, la pattuglia 
acrobatica aveva perso 10 
specialisti e 7 membri dell’e¬ 
quipaggio a Rivolto, quando 
un «vagone volante» CI 19 si 
era schiantato sulla pista. 

Roma, due giugno 1973. 
L’esibizione delle «Frecce tri¬ 
colori» è il clou della parata 
militare ai Fori imperiali. Per 
vedere le figure disegnate col 
fumo tricolore, migliaia di 
persone alfollano la spiaegia 
di Torvaìanica. Alle 11,3Ì) le 
ultime awiinte. E proprio du¬ 
rante un "loopin,:::- a bas:\n 
quota, il cor.:ddc-tto p'io delia 
morte, d'.ic c.nccia ‘G.Dl» si 
scontrano. Sono guidali ri- 
spetti’.’amcnte dal'maggiore 
Angelo Gajs. torinese. 33 an¬ 
ni, che comanda la pattuglia, 
e dal capitano Antonio GaUus. 
34enne. Quest'ultimo riesce 
ad azionare il congegno per 
l'espulsione del seggit^ino e si 
salva col paracadute. Gajs re¬ 


sta al comando per evitare 
che li caccia precipiti sulla fol¬ 
la. E un atto di còragglo che 
gli costa la vita. «E venuto giù 
come un missile, una fiamma¬ 
ta tremenda», testimonia un 
pastore che pascola le pecore 
nei dintorni. 

EriBweU(Sullolk)27«a|» 
glo 1979. Gran lesta alta base 
militare per celebrare i 30 an¬ 
ni delia Nato^ con pattuglie 
acrobatiche di tutta Eurc^. 
Quasi alia fine delle acrobe- 
zte, un aereo perde quota, 
sfiora gli alberi, si schianta. Lo 
guida il capitano Pier Gianni 
Petri, 34 anni, il numero due 
della pattuglia acrobatica. An¬ 
che lui non lascia i comandi. 
Muore, ma evita un camping, 
affoilatlssimo. 

Udine, 2 settembre 1981. 
Esercitazione alla base aerea 
di Rivolto. Dieci di mattina, 
tempo buono, evoluzioni per¬ 
fette. Al rientro, quando stan¬ 
no sorvolando Tareoporto ad 
\riOCÌtà. due raccì-t 
si Alla guida dvl 

p;:;::.), i! crpopattuitt'.a dello 
''Frecce tricolori», qùc-l tciion- 
fc colonncto Antonio Galtus 
che era scampato paracadu¬ 
tandosi alTincìdente del 1973. 
II suo aereo si disintegra tra le 
fiamme. Riesce a salvarsi il ca¬ 
pitano Fabio Brovedani. che 
si mantiene in quota con una 
difficile manovra, e riesce poi 
ad atterrare. ÙCT, 
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Ulster 

Notte 
di violenze 
a Belfast 


■1 BELFAST Una lunga cate¬ 
na di attentali e di violente ha 
KOlso l'altra notte l'Iilanda 
del Nord In seguito alla resti- 
luilone alle aulorllà dell'UI- 
sler di un presunto terrorista 
dell'Ira (uggito di prigione e 
riparalo in ÈIre. 

Robert Russel, 30 anni, 
condannalo a 20 anni per ten¬ 
tato omicidio nel confronti di 
un pollsiolio e protagonista di 
una fuga In massa avvenuta 
nel 1983 nel carcere di Maze, 
vicina Belfast, è stato riac¬ 
compagnato nella larda sera¬ 
ta di sabato dalla polizia Irlan¬ 
dese lino al confine con l'UI- 
iler. Poche ore dopo è scelta¬ 
la una vera e propria opera- 
alone di guerriglia urbana che 
ha visto sconosciuti sparare 
contro la polizia, gettare botti¬ 
glie molotov nel iralllco del 
capoluogo nordirlandese e 
sequestrare numerose auto¬ 
mobili. Il bilancio della polizia 
^a di 193 casi di attacco e 
23 casi di esplosione di corpi 
di arma da fuoco contro la po¬ 
llila, 17 attentati dinamitardi e 
S6 sequestri di veicoli. L'onda¬ 
la di violenze ha Investilo per 
lo più Belfast ed I quartieri cal- 
lolici della citli. Pochi i feriti: 
quindici di cui nessuno In 
condizioni gravi. SI tratta di 11 
pollilolll, un soldato e tre civi¬ 
li. Tm questi anche un bambi 
no di due anni, colpito di atri- 
iclo quando l'automobile su 
evi al trovava Insieme al padre 
è stata attraversata da una pal¬ 
lottola sparata contro una pat¬ 
tuglia di militari. Dodici inve¬ 
ce jli arrestali. 

lealro delle violenze anche 
Londonderry e Newry. Le pa¬ 
reti del commissarialo di New 
Bamslv. a Sellasi, mostrano I 
segni di ben 30-40 salve di ml- 
tnigllalrice sparale contro II 
loeue. Scena analoga all'In¬ 
terno di una quarantina di ca¬ 
se privale, menile innumere¬ 
voli sono le aulomoblll e gli 
wilobus rovesciali, lasciali ad 
Inlr^lo delle strade, andati 
alle damme. La polizia non 
stenla ad addossare all'Ira la 
lesponsabllllii dell'organlsza- 
slone di queste operazioni di 
giwiilglla urbana. Mentre Rus¬ 
sai veniva riportato In Ulster, 
dove ora sconterà II resto del¬ 
le condanna a 20 anni e (Olse 
vetrg anche proceaialq per la 
qnanlssulone della fuga del 
lins, anche a Dublino slmpa- 
lliaanll dell'Ira si sono scon 
irall con la pollala. 

A Carrickarnon, un vlllag- 

S o al confine tra le due Irlan- 
1 , Ire (unslonarl della polizia 
sono stati ferill dalla folla che 
valeva Impedire l'esiradizione 
dal lerrorisla. 


NEL MONDO 


Concluso U Comitato centrale 

Via libera ai colloqui 
«con i diversi ambienti 
sociali e dei lavoratori» 


Nessun accenno a Solidamosc 

Un segnale lanciato a Walesa 
Il governo sconfessa 
il primo ministro Messner 


n Poup dice sì alla trattativa 


CHE TEMPO FA 


pie 



Il plenum del Comitato centrale del Poup ha scelto 
la via del colloquio, e non della rottura. In una 
risoluzione si invita a cominciare «al più presto» i 
collotmi «con i diversi ambienti sociali e dei lavora¬ 
tori». Solidamosc non viene menzionata ma è in- 
I dubbio il segnale lanciato a Walesa. Ha vinto la 
I linea del ministro dell'Interno. Il governo sconles- 
sa il primo ministro Messner. 


M VARSAVIA. Ha vinto la II- 
nea del realismo e del dialo¬ 
go. li plenum del Comitato 
centrale del partito comunista 
polacco ha deciso, in una ri¬ 
soluzione approvala al termi¬ 
ne di tre giorni di lavori, di 
I avviare «al più presto» cotlo- 
I qui con l'opposizione. E, dun- 
I que, anche con Lech Walesa, 
il leader di Solidamosc. li ple¬ 
num del Cc auspica più preci¬ 
samente di «cominciare al più 
I presto l colloqui con i diversi 
I ambienti sociali e dei lavora- 
I tori», approvando cosi la pro¬ 
posta avanzata dal ministro 
aeirinterno, il generale Cze- 
slaw Kiszczak, Il quale non 
aveva posto «condizioni preli 
minar!». Walesa aveva fatto 
sapere in conseguenza di es¬ 
sere disposto ad incontrare il 
ministro. 

Le conclusioni de) plenum 
sono destinale, probabilmen¬ 
te, a segnare una svolta in 
questa nuova difficile crisi na- 
nonale in quanto, comunque 
I vengano accolte, giungono 
I sotto 11 segno della dlsponibi- 
j lità, lontano da tentazioni di 
I definitive rotture, Ieri sera non 


era segnalata ancora alcuna 
reazione atrapertura sancita 
dal massimo organo dirìgente 
del Poup che, a sua volta, san¬ 
zionava una divisione a) suo 
interno accantonando la linea 
antipluralista del «numero 
due» Jozef Czyrek il quale, in 
una relazione possibilista ne¬ 
gava tuttavia l'eventualilà di 
una sorta di «riabilitazione» di 
Solidamosc. Nel plenum si so¬ 
no evidentemente scontrate 
due linee e, dopo interventi 
che hanno spesso assunto il 
tono di vere e proprie requisi¬ 
torie nei confronti del gover¬ 
no presieduto da Messner 
(ma anche nei confronti dello 
stesso partito), ha prevalso 
quella più realista dei ministro 
detrintemo, 

(f plenum ha anche deciso, 
sulla base del rapporto pre¬ 
sentato dali'Ufflcio politico, di 
dar vita al «Consiglio di intesa 
na 2 Ìonalea che dovrà avviare 
un piano di democratizzazio¬ 
ne aprendo ie porte delta Die¬ 
ta, il Parlamento polacco, ad 
un certo numero di esponenti 
dell’opposizione, di creare 
una seconda Camera e, an- 



Léch Walesa intervistato dai giorhalistVàii'esterno dèi cahtieri Leniti a Danzica 


che, di valutare la possibilità 
di istituire la «funzione di pre 
sidente delU Repubblica». 

La pomata di Ieri a Versa¬ 
la ha registrato, oltre al viva¬ 
ce confronto airintemo del 
Cc del Poup, anche una quasi 
drammatica seduta del Consi¬ 
glio del ministri. Con una scel¬ 
ta clamorosa II governo polac¬ 
co ha infatti sconfessato l'o¬ 
perato del suo presidente, il 
primo ministro Zbigniew Mes¬ 
sner, il quale aveva sino all'al¬ 


tro ieri, e proprio dinanzi ai 
plenum, sostenuto l'esigenza 
di introdurre II biocco del 
prezzi e dei salari come misu¬ 
ra cindispensabiie» per fron¬ 
teggiare la voradtà dei tasso 
di inflazione. Il Coniglio dei 
ministri ha detto no a questa 
proposta, ha annunciato ieri 
sera l'agenzia ufficiale «Pap». 
E adesso la posizione di Mes¬ 
sner si fa ancora difficile: 
da più parti » è ormai convinU 


che il primo ministro sarà uno 
dei primi massimi dirìgenti de) 
paese a cadere nella rete di un 
ampio rimpasto. Del resto era 
stato lo stesso Messner a di¬ 
chiararsi conscio de) fallo che 
una delle ragioni di debolezza 
del suo Gabinetto risiedeva 
proprio nello scarso wpogtio 
politico da parte del Poup. Da 
sottolineare le circostanziate 
accuse lanciate, con un rap¬ 
porto al plenum, nei confronti 
del primo ministro da Wladi- 


slaw Baka, il responsabile 
deH'economia: ed anche 
quelle del responsabile della 
Propaganda, Mìec^aw Ra- 
kov^, il quale ha dello che 
la discussione al plenum «ha 
riaffermato che alcune giu¬ 
stificate richieste dei lavorato¬ 
ri sono state ignorate e molti 
problemi sarebbero stati risol¬ 
ti prima di dar vita allo scon¬ 
tento» dei lavoratori che ades¬ 
so viene strumentalizzato da¬ 
gli oppositori. 

Le bordale contro il gover¬ 
no sono stale ribadite dal ca¬ 
po dei sindacati ufficiali 
(Opzz), Alfred Miodowicz, il 
quale ha affermato che «la 
gente esige responsabilità a li¬ 
vello personale». Le crìtiche, 
ha a^iunto, devono essere 
interpretale come «un volo di 
censura al governo». 

Lech Walesa, ieri, dopo una 
giornata di assenza, è rientra¬ 
to a Danzica dove, un po’ ro¬ 
cambolescamente, ha fatto 
ingresso nei cantieri navali. Il 
leader di Solidamosc ha eluso 
la sorveglianza della polizia e 
tà è introdotto scavalcando il 
muro di cinta. «Ho deciso di 
attendere nei cantieri la fine 
dei lavori del Comitato centra¬ 
le». ha detto. Nelle altre azien¬ 
de e nelle miniere si ha notizia 
di un lento rientro degli scio¬ 
peri. Secondo gli ultimi di¬ 
spacci, solo alla miniera «Ma¬ 
nifesto di luglio» prosegue l'a¬ 
gitazione cominciata il 13 
agosto. Colloqui sono annun¬ 
ciati a) porto di Stettino e alte 
acciaierie di Stalowa Wola. 
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Apartheid, ora Londra minaeda Washington 


■i LONDRA. Il governo bri 
unnico ha minacciato rap 
presaghe contro le compia- 
gnie petrolifere americane 
«che operano o che preve¬ 
dono di operare» nel Mare 
de) Nord te 11 Congresso ap 
proverà una legge anti-apar- 
theld che penalizzerebbe le 
società inglesi che hanno (e 
gami con il Sudafrica. 

L'ambasciata britannica a 
Washington ha confermato 
che, come anticipato dal set 
timanale «Sunday Tele- 
graph», il suo incaricato di 
affari Brian Crowe, ha am 


monito il Congresso che se 
la legge passerà con la clau¬ 
sola che estende il suo rag¬ 
gio d'azione alle compagnie 
straniere Londra si vedrebbe 
costretta a prendere contro- 
misure. 

La lettera, secondo il 
•Sunday Telegraph», ha pro¬ 
vocato stupore e irritazione 
tra vari esponenti del Con¬ 
gresso. (I deputato Nick Ray 
hall l'ha definita «Una inac 
cettabile ingerenza negli af 
fari interni degli Stati uniti» 
mentre il suo collega Robert 
Wise ha dichiarato al giorna¬ 


le che (e relazioni anglo- 
americane hanno subito un 
durissimo colpo. 

Il progetto di legge in esa¬ 
me a Washington, secondo 
opihfoni raccolte negli am¬ 
bienti politici della capitale 
federale, pare non abbia 
molte probabilità di passare 
nella sua attuale formulazio¬ 
ne. Esso in pratica prevede 
sanzioni commerciali contro 
il Sudafrìca e contro quelle 
società anche straniere 
che operano nella patria 
dell'apartheid. 

La «Bp» e la sussidiaria in 


glese della «Shell» sono )e 
aziende britanniche che, se 
il progetto fosse approvato, 
tà vedrebbero In pratica co¬ 
strette a scegliere tra U &ida- 
frica e gli Stati Uniti. Conti¬ 
nuare ad operare in entram¬ 
bi i paesi, come avviene 
adesso, sarebbe impossibile. 

Nella sua lettera al con¬ 
gresso, il diplomatico britan¬ 
nico parla genericamente di 
•rappresaglie» che, secondo 
il «Sunday Telegraph», sì tra 
durrebbero prot^iimente 
nel «congelamento» delie at¬ 
tività delie compagnie petro¬ 


lifere americane nei Mare 
del Nord. Nuove prospezio¬ 
ni, ad esemi^o, non verreb¬ 
bero autorizzate e le conse¬ 
guenze per le società d'oltre 
Atlantico sarebbero gravissi¬ 
me. 

Secondo quanto riferisce 
il «Sunday Telegraph», inol¬ 
tre. li messaggio ammonisce 
che se il contestato progetto 
diventerà legge, «sorgeranno 
conflitti e controversie che i 
due paesi hanno tutto l'inte¬ 
resse ad evitare». 

È il tono abbastanza duro 
che avrebbe, forse più de) 


suo contenuto, irritato gli 
esponenti del Congresso che 
lo hanno letto. Uno di loro, 
secondo il settimanale, ha 
detto che la lettera è «propo¬ 
tente e maleducata». 

A^-Johannesburg, intanto, 
un giornale sudafricano so¬ 
stiene che difhcilmente il 
leader nero Nelson Mande¬ 
la, attualmente ricoverato In 
ospedale, quasi certamente 
non tornerà in prigione. 
Mandela «verrebbe autoriz¬ 
zato a trascorrere la convale¬ 
scenza In un’istituzione adat¬ 
ta». 


NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: una psrturbaziont di origine atfantf* 
cs, proveniente dalle Francie, ei attende ora daH’Europa 
centrate ai Mediterraneo ocoicientale. attravereando eoe) 
le nostre regioni settentrionsti. Le restanti looatltl daNa 
penisola e le isola hanno ancora un tipo di tempo gover¬ 
nato dall'alta preaaione. La temperature ai mantiene 
invariata al Centro e al Sud mentre diminuirà tulle regioni 
eettentrioneli. 

TEMPO PREVISTO: eutle regioni eettentrioneli condizioni 
di tempo instabile caratterizzato dalla praiania di annu¬ 
volamenti irregoleri e tratti accentuati ed eaeocietl a 
p/oveachi o temporali a tratti altamatt a tona di aerano. 
Al Centro, al Sud e eulle isole maggiori continue la piene 
esteta con prevalenza di cielo aerano e temperature 
alltneete con rendememo atagionete o leggermente eu- 
pariori. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dei quedrenti meri¬ 
dionali. 

MARk moeai i bacini settentrioneli, con moto ondoeo in 
aumento quetli occidentali. 


Libri di Bàse 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 


Le trattative sono riprese ieri dopo la pausa di sabato 


Nuovi ostacoli ai 
Saanbio di accu 

I colloqui Ira Iran e Irak sono ripresi ieri pomerig¬ 
gio alle I (ì, dopo la pausa «di riflessione» di sabato, 
ma Inizialmente solo con riunioni separate. Il presi¬ 
dente iraniano Khamenei si è detto «insoddisfatto» 
di come stanno andando le cose e in particolare di 
quello che ha definito l'atteggiamento «dilatorio» 
degli iracheni. Ma Velayati comunque assicura che 
non ha in programma di lasciare Ginevra. 

DAL NOS1RO INVIATO 

■ ^ OIANCARLO LANNimi 

■i GINEVRA. Quella di saba- cilicare che si sarebbe Irallalo 
lo In veiUA non è slata soltan- di incontri separati. I segnali 
lo una «pausa di riflessione., che vengono da più parti, co- 
come l'aveva dellnlla Perez munque. non appaiono inco¬ 


de Cuellar. Sembra inlatti che 
H viceministrq degli Esteri ira- 


raggianti; e lo stesso segreta¬ 
rio dell'Onu ha ripetuto raltro 


cheno sia volato a Bagdhad. {cri l'auspicio che i colloqui 
rientrando a Ginevra ieri mal- procedano, nel prossimi gior- 


lina, Mr riferite sull'andameri. .. . ^ 

to delle prime Siornate ^col- pjaggìore fiessibiiità.. Ma pro- 
MrtrtfiS’HLS Fom am cederanno davvero questi col- 
S!.. r'iuS^nari O non si respira già aria 

SSjl'^u sono stali in grado 


ni, «in modo più spedito e con 


gazioni sarebbero ripresi nel zo delle Nazioni. La giriamo al 
pomerìggio, senza però spe- ministro degli Esteri Iraniano 


Velayati. «Non ho - risponde 
Velayati alcun programma 
di rientrare a Teheran. Siamo 
mollo interessati al negoziato. 
Resterò a Ginevra, sempre 
che gli iracheni dimostrino 
una reale volontà di negozia¬ 
re». 

Fonti del suo entourage 
scendono più in dettaglio. Il 
punto nodale di questi primi 
colloqui - affermano - è rap¬ 
presentato dalla richiesta ira¬ 
niana, sostanzialmente ap¬ 
poggiata da Perez de Cuellar. 
di fissare un calendario detta¬ 
gliato per ('applicazione di tut¬ 
ti i punti delia risoluzione 598 
del Consiglio di sicurezza. Te¬ 
heran come è noto (iene in 
particolare al punto 6 della ri¬ 
soluzione, che prevede la co¬ 
stituzione di una commissione 
internazionale di inchiesta sul¬ 
le responsabilità dei conflitto; 
e per gli iraniani il lavoro della 
commissione dovrà inevitabil¬ 
mente sfociare nella condan¬ 
na deirirak come aggressore. 
Gli Iracheni al contrarlo - di¬ 
cono ancora le fonti sopra ci¬ 
tate - hanno subito insistito, e 


insistono tuttora, per isolare 
preliminarmente un proble¬ 
ma, quello della immediata 
bonìfica dello Shait-EI-Arab 
per rispnstiname la navigabili¬ 
tà, impedita da una ottantina 
di relitti. Sì (ratta per gli irania¬ 
ni (per altro non contrari a 
che sla garantita la navigabili¬ 
tà del corso d'acqua, formato 
dalia confluenza del Tigri e 
dell'Eufrate) di un «espedien¬ 
te dilatorio, che mira alla par¬ 
cellizzazione della risoluzione 
598». 

Ma qui si tocca un punto 
scottante: come abbiamo già 
scrìtto ieri, la contesa sullo 
Shatt-El-Arab investe diretta¬ 
mente uno dei problemi cru¬ 
ciali. quello della validità degli 
accordi di Algeri del 1975 e 
dunque delia definizione delia 
frontiera inlemazionaic Ira 
Iran e irak. Non è allora da 
stupirsi se Perez de Cuellar, al 
termine della seduta di vener¬ 
dì, sì è lasciato sfuggire accen¬ 
ti di delusione. 

Una conferma indiretta del¬ 
le informazioni forniteci dalla 
delegazione iraniana è venuta 


da Teheran, e precisamente | 
dal presidente deila Reptù^ii- ! 
ca Ali Kiiamenei, il quale ha ' 
dichiarato dì «non essere »>d- 
disfatto» dell'andamento dei i 
colloqui di Ginevra ed ha ac- { 
cusato anche lui la delegazio-. 
ne irachena di tenere un at-1 
teggiamento chiaramente «di -1 
latorio» e in particolare di 
ostacolare ('attuazione d: quel, 
punto della 598 che prevede il < 
ritiro delle truppe suite fron-, 
bere internazionali. Le due 
parti insamma non si partano 
direttamente, ma anche se si 
parlassero il loro sarebbe un , 
dialogo fra sordi. E torniamo 
COSI agli interrogativi iniziali. 
Dai quali comunque emerge 
con chiarezza che se il nego¬ 
ziato andrà avanti sarà molto 
lungo e laborioso, come ave¬ 
va previsto fm dall'inizio Pe¬ 
rez de Cuellar Per questo il 
segretario dell’Onu si sta pre¬ 
parando a designare una auto¬ 
revole personalità politica di 
un paese neutrale che po^ 
sostitutrio come mediatore, 
quale suo «rappresentante 
speciale», quando dovrà al¬ 
lontanarsi da Ginevra. 


ILTELEFONO 

AZZURRO 

la voce alla difesa 
contro gli abusi sul bambini 


Se un bambinD soffre pereti* si trovi in uni eltuKtone di 
abuso psicoloBlco, odi viotente tieloe, e non ul com lare, 
a chi iWolperti par aiuto, chiamaci al nuinan>0SV822525. 
runico per tulU l'Italia evunqua li trovi 
A qualsiasi ora, di glorfro a di nona, tuitl I atomi deiranno 
potrai parlare con psicologi, pedagogisti, assistenti sociali 
a. sa occorre avere il parere di avvocaU, maglstrill ed oHrt 
specialisii 

H Telefono Ascurro sapr* indicare anche ohi polr* «iMlsrti 
rtaila tua ioi>a In un anno di atUvII* abbiamo rioavuto 
20 000 lalalonalB a preso in carico 2.100 caM di vManca 
ptlcoIOQica, fisica, MSSuaia su mimrl 
Chiamaci subite, prima cha ala troppe lardi 

Il Telefono Auurro * gesilto da un'assodttlont «he non 
ha (ini di lucro i contributi voionltri possono etiere verea- 
tl sul CCP 22040402 intestato a. Talatono Auurro, «la 
Maraala 16, 40120 Botooraa 


Usava «metodi non democratici» 
Rimosso in Urss dirigente Pcus 


Perù, recuperati i marincù 
intrappolati nel sottomarino 


■i MOSCA. Il primo segretario del 
comitato distrettuale di Balta, nella re¬ 
gione di Odessa (Ucraina). Analoly 
Greul, è stato destituito perché ha te¬ 
nuto una condotta contrarla ai principi 
democratici sanciti dalla «pèrestro- 
ika». La «Tass» dà molto risalto a que- 
ièo provvedimento esemplare e rivela 
che è in corso una vera e propria epu¬ 
razione nel dirigenti locati dei partito 
che non si adeguano tempestivamente 
alle direttive della 19* conferenza pan- 
sovietica del Pcus (giugno-iugiio 
1988). L'agenzia di stampa sovietica 


rivela che nella sola Odessa negli ulti¬ 
mi tempi sono stati rimossi per motivi 
analoghi 400 membri di comitati del 
partito. 

LÀ «Tass» spiega dettagliatamente la 
•colpa» di AnatoTy Greul, primo segre¬ 
tario di Balta, che è stato allontanato 
senza troppi complimenti «prima an¬ 
cora che SI tenesse una regolare con¬ 
ferenza regionale del partito indetta 
per problemi personali». Greu) è stato 
riconosciuto colpevole di «avere igno¬ 
rato l principi democratici» in un ple¬ 
num straordinario del comitato di¬ 
strettuale nel corso dei quale si sono 
alzati in piedi molti oratori. 


■■ LIMA Sono siati salvati tutti ì ven¬ 
tiquattro marinai rimasti intrappolati 
nel sommergibile peruviano «Paco- 
cha» colato a picco sabato sera, dopo 
una collisione con un peschereccio 
giapponese a pochi chilometri da Cal- 
lao, il più grande dei porti peruviani. 
Dodici erano stati tratti In salvo quasi 
subito mentre gli altri erano rimasti nel 
sottomarino, adagiatosi su) fondo, ad 
una profondità di trenta metri. I soc- 
coriition hanno deciso di agire, senza 
attendere l’arrivo delle attrezzature 
speciali che dovevano giungere dagli 


Stati Uniti, perché l'aria airìntemo del 
sottomanno cominciava a scarseggia¬ 
re. Le operazioni di recupero sono sta¬ 
te rese possibili grazie ali'lmpiego di 
una grossa campana a tenuta stagna, 
collegata con un cavo ad una nave La 
campana é stata appoggiata ad una 
uscita di emergenza e di qui, a due a 
due, sono passali i superstiti per esse¬ 
re trasferiti a bordo delia nave II bilan¬ 
cio della collisione è dì quarantacin¬ 
que superstiti, tre disperi e quattro vit¬ 
time, tra le qual), anche il comiuidanle 
dei sottomanno. 
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Politica Interna 

Dal convegno della sinistra 
(che il segretario ha disertato) 
il capogruppo chiede la fine 
della gestione dei luogotenenti 


«Il doppio incarico di De Mita? 
Può restare solo se si nomina 
un vicesegretario senza tutele» 
Frecciate ad Andreotti per CI 



ClitKO M Miti 


De, IVIartifiazzoIi apr e le osti lità 
«Basta coi coloimeOi» 


Il «match» De Mita-Martinazzoli non c'è stato. Al- 
l'ulfimo momento 2) segretario ha disdetto l'appun¬ 
tamento con la sinistra de a lavarone. Una presa di 
distanza dai toni polemici di questi giorni? Marti- 
nazzoli comunque ne ha approfittato per chiedere 
una leadership piena al vertice del partito e la fine 
dcUa/gestione dei colonnelli. Rimprovera Andreot¬ 
ti: «Con Ci non basta la diplomazia delle freddure». 

DAL NOSTSO INVIATO 

RAPPAIÙ CÀnTANI 


m UVARQNE evento). «Ab¬ 
biamo bisogno di un partito 
nel pieno delia sua leadership. 
Non sarebbe utile prolungarsi 
In una gestione luogotenen¬ 
ziale come abbiamo avuto fi¬ 
no a questo momento». Un in¬ 
vilo a De Mita a farsi da parte, 
un’autocandidatura per piaa- 
aa del Qesù? Martinazzol) glA 
l'anno scorso proprio qui a 
Lavareme disse In faccia a De 
Mita che bisognava «smilita* 
rliaare* Il partito; ora assicura 
che il problema non è quello 
del doppio Incarico demltla- 
no, i plasia del Gesù e a pa- 
lauo Chìgl. Però se questa so- 
kiiione venisse confermata 
anche In vista del prossimo 
congresso «bisognerà avviare 
unà riorganizzailone del verti¬ 
ce del partito», avverte il ca* 
pogiup^ dei deputati. E co¬ 


me? Con una vicesegreteria 
forte che non sia sotto tutela? 
■Potrebbe essere», dice Marti* 
nazzoli. 

Sarebbe stato curioso senti¬ 
re l'opinione di De Mita, ma 
airultlmo momento ha disdet¬ 
to il suo viaggio a Lavarone. 
Un gesto calcolato? Una presa 
di distanza dai toni polemici 
con cui N era avviato il conve¬ 
gno? Gli organizzatori sdram¬ 
matizzano. La giustificazione 
ufficiale è che De Mita è stato 
trattenuto a Roma da Impegni 
di governo ma a mezza boccp 
ti ammette che ha forse rite¬ 
nuto piò saggio starsene lon¬ 
tano da Lavarone dove, nono- 
stame l’altitudine, li clima, 
quello politico s'intende, era 
molto caldo. Avrebbe dovuto 
rispondere alle critiche della 
sinistra interna, impegnarsi 


nella polemica sul «fidanza¬ 
mento» tra Psi e O. parlare del 
futuro congresso democristia¬ 
no. Argomenti troppo spinosi 
per il capo di un governo che 
naviga in acque sempre più 
agitate. Allora a galvanizzare 
le truppe della sinistra demo¬ 
cristiana, ansiose di aprire la 
campagna congressuale, ci ha 
pensato Mino Martinazzol!. 
accolto con ripetuti applausi e 
con il calore che si riserva a 
un leader. 

Ha ripreso la polemica 
esplosa a Rimini, al meeting di 
CI. «Sarebbe assurdo > ha det¬ 
to - e inutile e improprio non 
curarsi di una realtà giovanile 
cod intensa, magari facendo 
capire che anche loro hanno 
bisogno di un po' di dialettica. 
Ragioniamo pacatamente an¬ 
che se qualche volta ci man¬ 
cano di rispetto, non a noi, ma 
a tutta la De». Poi la stoccata 
ad Andreotti al quale, proba¬ 
bilmente. si rimprovera di es¬ 
sere andato a Riminl solo per 
difendere il suo serbatoio 
elettorale e non tanto la De e 
De Mila. «Non si aggiusta tutto 
con la diplomazia delle fred¬ 
dure». ha Ironizzato Martinaz- 
zoii. Ha difeso la linea della 
tolleranza, del pluralismo, del 
confronto, esortando Formi- 


goni ad abbandonare gii inte¬ 
gralismi. Ha poi aperto il capi¬ 
tolo congressuale facendo un 
bilancio e avanzando propo¬ 
ste. 

A De Mita ha fatto una criti¬ 
ca sul mancato rinnovamento 
della De. Co^ come è stato 
affrontato negli ultimi due 
congressi, cioè come stempe¬ 
ramento delle correnti, il rin¬ 
novamento, ha sostenuto 
Maitlhazzoli. «non ha dato I 
risultati sperati, resta un'idea 
nobile, ma insufficiente». E la 
sua proposta è quella di dare 
vita prima del congresso ad 
una convenzione tra i leader 
del partito per «ripensare in¬ 
sieme le regole senza preten¬ 
dere di sapere prima come va 
a finire». Di questi problemi, 
secondo Martlnazzoll, se ne 
dovrà pattare presto anche 
nel Consiglio nazionale. E il 
ruolo deH'area Zac? «Da Lava¬ 
rono non vogliamo scrivere la 
mappa Intera della proposta 
democristiana, non cl umilia 
l'Idea di una presenza non 
clamorosa, ma non possiamo 
accettare l'idea di chi vorreb¬ 
be esortarci, come sinistra, a 
sparire o a diventare urta sorta 
di grillo pariante*. 

Se un segretario de siede 
nuovamente sulla poltrona di 


palazzo Chigi «non è per caso 
o per gentilezza aJlmi ma per¬ 
ché. neil'87 > ha sottotineato 
Martinazzolì - di fronte ^alle 
pretese del f^, abbiamo detto 
no e scelto di appellarci aire- 
lettorato*. Perciò la sin^ra di¬ 
ce che II rapporto con il Rsi 
non deve essere impostato né 
sulla rassegnazione, né sulla 
reattività. E il Pei? Moiri a La¬ 
varone non si iscrìvono tra co¬ 
loro che fanno il necrologio 
del Pei. Se Galloni offre una 
sponda, il vicesegretario Gian¬ 
ni Fontana Afferma però che 
non può essere la De a lan¬ 
ciagli la ciambella di salva- 
ti«gio. Martlnazzoll è tuttavia 
convinto che la crisi comuni¬ 
sta è «otturale» e la sua 
sconfitta riguarda anche la De 
perché non è il risultato di una 
vittoria altrui, ma della «mo¬ 
dernità tecnologica». Una mo¬ 
dernità che per Martinazzoli 
vede perdere dii «ha scom¬ 
messo troppo sulla politica e 
vincere troppo chi sulla politi¬ 
ca non ha scommesso nulla». 
1 primi sarebbero i comunisti. I 
secondi f socialisti, fn questo 
(Mradosao la De sta in mezzo. 

Nella mattinata erano Inter¬ 
venuti alcuni «colonnelli» di 
De Mita, come tt vicesegreta- 



Dalla De 
nuove 
polemiche 
coi cieliini 


Maria Eletta Martini (nella foto) responsabile della De 
per i rapporti con il mondo cattolico ha replicalo ad 
un'intervista del presidente del Movimento popolare 
Cesana a «Panorama». La Martini ha giudicato «inac¬ 
cettabile far dedurre dalla realtà ’ìttuaTe la diaspora o 
addirittura il superamento del partito di ispirazione 
cristiana nel quale, non per equivoco elettorale, si è 
trovata per 40 anni la maggior parte dei cattolici italia¬ 
ni». La Martini ha poi ricoraato che «di steccali hanno 
bisogno solo coloro che hmino idee deboli, che han¬ 
no bisogno di costntire difese. Noi ci confronteremo 
senza steccati». Anche Paolo Prodi, responsabile dei- 
l'Ufficio cultura della De ha seccamente criticato le 
prese di posizione dì Cl ài Meeting di Rimini. 


rio Fontana e Tabacci che 
hanno difeso a denti stretti il 
doppio incarico. E, secondo 
Tabacci, non ci sono neppure 
candidati altemativi a Ite Mi¬ 
la. Ma qual è l'idea di sinistra 
de che esce da Lavarone? Di¬ 
ce Pierluigi Castagnetri: «Far 
tornare la politica nella politi¬ 


ca, nelle Istituzioni». U sini¬ 
stra ha comunque una gran 
voglia di limetieiM in gara e a 
chi le aveva già somministrato 
l'olio santo uqo degli organiz¬ 
zatori del convegno, Beniami¬ 
no Brocca, manda a dire che 
«la quercia non è caduta per¬ 
chè nessuno vuole late la fine 
della capinera». 


Mentre sale la polemica sui tagli indicati da Amato 

H Fri sul ocnkkmo: «Sì ìDude 


dii paisà a una nostra ritirata» 


«Qui una De pigliatutto» 

Ora nel Psi è polemica 
per i patti alla Regione 
Friuli-Venezia Gituia 


MIC De Rosa: 

Mll m caUolica. analizza preoc- 

è un luztllm cupato quanto è awenu- 

m ranno ,o 'S Meeting di Cl d( RI- 
anncnstlano» tnlnl: «Per me è ineom- 

piensiblle questo rappor- 
(o particolare che Cl ha 
deciso di instaurate col Psi». Ad avviso deH’autoievole 
gesuita nel Psi proprio non si scorge traccia di valori 
cristiani; .Anzi - prosegue - a me pare che il Psi sia 

tà individiudiua e seralarism^ fnfaiti ^ porfAo waidi 
tulle le campagne anticristiane: quella per il divorzio, 
per l'qborto ed ora per reuianasla». 


«Martelli 
sogna 
i comunisti 
in una riserva» 

Andrea Margheri (nella 
foto), responsabile scuo- 
la e università del Pei ri- 
prende l'attacco «a tutto 
campo» di Claudio Mar- 

telli su r«Avantil» di ieri al critici del nuovo feeling irà 
Psi e Cl: «L'onorevole Martelli - afferma > ai sente 
perseguitato da unq straordinaria varietà di "tipi" 
umani e culturali, uniti solo, secondo lui, dall'odio 
viscerale contro 11 dialogo tra socialisti e ciellinl». Al¬ 
meno su un punto ad amso di Margheri il dirigente pti 
dovrebbe ricredersi: sulla disponilTtà del Pei al dluo* 
go; «Non abbiamo atteso le sue reprimende per discu¬ 
tere, diversamente da altri che hanno paura di parlare 
con noi». Il riferimento esplicito è allo «spazio scuola» 
di Cl al meeting che non ha previsto la partecipazione 
del Pei: «Come la mettiamo? - chiede Margheri - Non 
sarà che Martelli sogna 1 comunisti chiusi in una riser¬ 
va indiana? Se è ccw la nostra Festa sarà per lui una 
delusione». 


«U politica fiscale non può essere affidata a prov¬ 
vedimenti di carattere straordinario: serve un mi¬ 
glior funxionamento del sistema». Si riferisce al 
condono, il ministro Colombo, con questa frase. E 
Intanto, mentre sale «l'onda lunga» dei legittimi 
dubbi sulle proposte di Amato,.è proprio sui con¬ 
dono che sta per riaccendersi la battaglia nella 
maggioranza. 


H ROMA. Nel clima entatl- 
còche nei giorni scorsi ha ac¬ 
compagnato le enunciazioni 
di principio del ministro dei 
liMoro tu come riformare la 
ape» pubblica di interi settori 
dello Stato (e, quindi, riforma¬ 
re il modo d'essere dei settori 
medesimi) si è forse perso di 
vista un «piccolo dettaglio»: le 
uniche misure concrete che il 
governo si era proposto di va¬ 
rare per far fronte all'esplosio- 
jte del deficit continuano ad 
estere regolarmente rinviate. 
Riforma deiramministrazione 
Onaniiarìa e nuovo regime 11- 
•cale per i lavoratori autono- 
i mi: due nuove pagine di por¬ 
tala tùtt'altro che trascurabile. 
Sul merito molto da eccepire, 
come hanno dimostrato non 
solo 11 clima infuocato nella 
maggioranza ma anche le cri¬ 


tiche illuminate piovute da più 
parti. Ma soprattutto bisogna 
ricordare che erano gli unici 
provvedimenti concreti (cioè 
disegni di legge pronti per es¬ 
sere approvato che il governo 
aveva sul tavolo. Non se ne è 
fatto nulla. Un clamoroso 
«Stop» che è suonato anche 
(^teva essere diversamen¬ 
te?) come una vera aconles- 
sione de) ministro delle Finan¬ 
ze che li aveva proposti. 

E ieri Emilio Colombo ha 
deciso di rispondere («Non 
sono un ministro dimezzato», 
ha detto) affidando la sua re¬ 
plica ad una intervista a «Re¬ 
pubblica». Una cosa appare 
chiara: Il responsabile di uno 
dei posti chiave replica per sé. 
ma non è affatto in grado di 
replicare a nome del governo. 
Anzi, In numerosi passaggi 


ammette le divisioni («Il dise¬ 
gno di legge sul lavoro auto¬ 
nomo andava approvato il 10 
agosto. Non ci tti è riusciti, poi 
le cose si sono ingarbugliate») 
e condivide alcune delle criti¬ 
che più dure sulle prime 120 
•radiose giornate» del gover¬ 
no De Mita: «La politica fiscale 
non può essere affidata a 
provvedimenti . di carattere 
straordinario, Selve un mi¬ 
glior funzionamento del siste¬ 
ma», dice Colombo. E si riferi¬ 
sce direttamente al condono, 
anche se la sua frase (che ri¬ 
prende una critica di Visentl- 
nO finisce per assumere una 
valenza più generale. 

Ma sono proprio i ripetuti 
riferimenti ai tema del condo¬ 
no per i lavoratori autonomi, e 
le prime risposte che hanno 
immediatamente suscitato, a 
far riaffiorare la «brace nasco¬ 
sta» delle divisioni che su que¬ 
sto delicato argomento esisto¬ 
no nella maggioranza, pronte 
a divampare nuovamente. 
«Non voglio passare alla storia 
come quello che fa regali a 
chi è sospettalo di non paga¬ 
re», prosegue il ministro delle 
Finanze, ma sa benissimo che 
per il suo più diretto interlocu¬ 
tore nella maggioranza - Giu¬ 
liano Amalo - la possibilità di 
incassare quel probabili dieci¬ 


mila miliardi viene ritenuta 
quasi una condizione per dare 
li via al nuovo regime fiscale 
per gli autonomi. Come è con¬ 
sapevole del sostanziale ac¬ 
cordo dello stesso presidente 
del Consiglio sul «trovare un 
modo» per vararlo. E cosa di¬ 
re delle dichiarazioni, ad un 
settimanale in edicola stamat¬ 
tina, del vicepresidente del 
Consiglio? «Sarà pur vero che 
gli evasori vanno individuati e 
colpiti - afferma De Mìchelis • 
ma le cifre sono cosi alte che 
nemmeno decuplicando l'am- 
minlstrazione finanziaria cl sì 
può riuscire». Come a dire; 
facciamo il condono e non se 
ne parti più. .O'aftra parte pro¬ 
prio alle resistenze del massi¬ 
mo esponente socialista nel 
governo si riferisce Colombo 
per giustificare il ciamoroào 
«nulla di fatto» di Inìato ago¬ 
sto; sul nuovo regime per gli 
auotnomi sembrava tutto fat¬ 
to, afferma, «ma poi i sociali¬ 
sti, De Michelis In testa, pre¬ 
mevano perché venisse ap¬ 
provato anche il condono. 
'Erano conNànti che le resisten¬ 
ze del Fri sì sarebbero allievo- 
lite; poi tutto si è tngvbuglia- 
to>. 

Ma nqn basta. A questo 
punto è di nuovo il Fri a pren- 
aere la parola, con esplicita 


irritazione; «Non sappiamo - 
dichiara U capo della segrete¬ 
ria pcriitica Giorno Medrì- chi 
e perché {ù>bia garantito al mi¬ 
nistro delle Finanze che la no¬ 
stra contrarietà ^ sarebbe af¬ 
fievolita nel tempo. Preferi¬ 
remmo che si smettesse di ac¬ 
cendere giorno nuove 
polemiche su questo tema, vi¬ 
sto che ci attendono quelle 
ben più aspre che accompa- 
gnervino la discussione dei 
tagli ^la spesa». 

Sì toma quindi, con preoc¬ 
cupazione, airattro versante 
delia manovra di fronte al go¬ 
verno. Il segretario liberale Al¬ 
tìssimo plaude alla strategia di 
«vatorìzzaaone del mercato» 
contenuta nelle proposte di 
Amato. Sul «come» a debba 
poi fare per valorlzzarìonem- 
meno una indicazione. Ma a 
tagliare corto, con toni a dir 
poco velenosi, arriva II com¬ 
menta del socialdemocratico 
Romita: «Inutile mascherare 
con affermazioni dt riforma 
epocale una semplice mano¬ 
vra di udente ridu^one del 
deficit di cassa per i'89. Mi 
sembra si stia configurando 
una sorta di appalto indiretto 
ai privati della politica delle 
entrate da parte di uno Stato 
incapace di sviluppare una se¬ 
ria politica fiscale». 


SflLVAMO OORUPPI 


HI TRIESTE. Scontro aperto 
nel Psi friulano. Dopo aver im¬ 
postato la sua campagna elet¬ 
torale sulla necessità di un 
maggior peso socialista, pron 
spettando anche un'alternan¬ 
za ai vertici del Friuli-Venezia 
Giulia, sono sempre più diffusi 
i malumori nel parito per la 
«resa» nei confronti della De 
durante la trattativa per la for¬ 
mazione del nuovo governo. 
Nonostante il successo eletto¬ 
rale del 26 ^ugno, Infatti, alla 
Regione non è cambiato nul¬ 
la. Giunta a 4 (Dc-F»-Pri-PsdO 
a guida de e maggioranza 
(pentapartito più Unione Slo¬ 
vena) sono stati rìpeluti in fo¬ 
tocopia, lasciando l'amaro In 
bocca a più di un dirigente. 
«Ciò che Craxi non ha^conces- 
so a De Mita, il segretario re¬ 
gionale Saro ha concesso al 
presidente della giunta Kasut- 
ti», è giunto ad affermare Ga¬ 
briele Renzulh, della direzio¬ 
ne nazionale socialista. «L'in¬ 
tesa con la De - ha aggiunto - 
è stata tessuta in termini so¬ 
stanzialmente organigramma¬ 
tici, affidando m poteri de¬ 
miurgici del presidente Bia- 
suUi la stesura del program¬ 
ma, e nullificando così il pote¬ 
re contrattuale del Psi». 


La tensione in casa sociali¬ 
sta è accresciuta dai fatto che 
dopo aver rìotlenuto la presi¬ 
denza della Regione la De ab¬ 
bia chiesto per sé anche la 
poltrgna di sindaco a Trieste, 
nonché la presidenza dell’am¬ 
ministrazione provinciale. 
«Un nuovo cedimento - ha av¬ 
vertito Renzulli > sarebbe 
Inaccettabile». 

Dalle polemiche nel PSi 
prende spunto la segreteria 
regionale del Pei per interve¬ 
nire nuovamente sulla conclu¬ 
sione della tratlaliva fra i parti¬ 
ti delia maggioranza. «Ancora 
una volta > si sottolinea - il fti 
ha eluso la possibilità di inci¬ 
dere concretamente nelle po¬ 
litiche regionali e combattere 
lo strapotere de». Il segretario 
del Pci udinese, Elvio Kullino, 
dal canto suo osserva che da 
parte socialista vengono ora 
confermati ì pesanti giudizi 
già espressi dal Pei sulla tratta¬ 
tiva regionale, in particolare 
per quanto riguarda «l'assenza 
assoluta di un vero confronto 
programmatico». Per RufBno 
quelle del socialista Renzulli 
sono «ammissioni importanti 
di difetti gravi», ma «chi si è 
affidato solo al mercato della 
politica avrà il tempo e l'occa¬ 
sione per ricreder»». 


Bruno Imbacci, presiden- 
le della Regione Lomba^ 
rQ fKCh dia, della direzione de, 

autocrMra commenta oggi su «I 

mxmunn Giorno» gli esftPdel Mee- 

con umllUMà tlng di D: «Sono convinto 

- afferma - che la ripresa 
(jj un dibattilo vero den¬ 
tro a Cl vedrebbe attente tutte le componenti politi¬ 
che, sociali e religiose sia della De che del mondo 
cattolico». Ma per Tabacci c’è II rischio di gettare il 
seme della confusione Ira cattolici col risultato di of¬ 
frire al Psi «facili sponde per continuare ad affiancare 
la De e mettere in crisi il mondo cattolico». Tabacci 
ricorda poi che chi ha tentato la scorciatola come il 
Movimento politico dei lavoratori ed i Cristiani per II 
socialismo è stalo inghiottito da chi con spregiudica¬ 
tezza gli ha aperto le braccia: «Su questo - conclude 
Tabacci - è auspicabile che si apra un dibattito all'In¬ 
terno di Cl. Ma con la dovuta problematicità, con 
molta umiltà. Con un po' d’autocritica». 


rLd StBtO settembre a 

j I Chianciano si svolgerà II 

del cittadini» xxvm incontro ntoiona- 

Inrontra Arli delle Adi sul 

inconiro MI stato dei citta- 

a ChiandanO dlni; diritti di cittadinanza 
e patrocinio sociale nella 
Società complessa». 
Obiettivo deirincontro è quello di approfondito la di¬ 
mensione della nuova cittadinanza sociaie quale 
emerge dai bisogni e dai movimenti della società con¬ 
temporanea In cui va crescendo la consapevolezza 
dei rirìtti personali e collettivi. Tra i temi che verranno 
affrontali quello del pubblico non statale, quello delia 
donna e dei suoi diritti di cittadinanza, quello del 
rapporto tra amministrazione pubblica e decisione po¬ 
litica. 


MARIA AUCi MlitTI 



Comunicato uiifìdale di Corso Marconi per smentire le (fimissioni del dirigente 
Ma i contrasti con Romiti appaiono insanabili nonostante Tintervento deU’Awocato 

La Fìat: non c’è un «caso GhìdeUa» 


La Fiat ha smentito ieri la notizia che Vittorio Ghi- 
delia abbia dato o minacciato le dimissioni e che 
sia stato necessario l'intervento di Agnelli per 
sdrammatizzare i contrasti con l’amministratore 
delegato Cesare Romiti. Ma al di ià dei comunicati 
ufficiali, la «spaccatura» a Corso Marconi appare 
sempre più insanabile. Soprattutto in seguito alle 
Scende della Ford e dell'Alfa Romeo. 


DALU NOSTRA REDAZIONE 


Vittorio Glìidtlli 


Hi TORINO. La smentita, di¬ 
ceva un famoso direttore di 
giornale, non è altro che una 
notizia data due volte. Nessu¬ 
no infatti ha ptoso sul serio i 
portavoce della Fiat che ieri 
sono stati costretti a precisa¬ 
re: «Vittorio Ghidella non ha 
dato né ha mai minacciato le 
dimissioni», Rimane intatta la 
credibilità deila storia pubbli¬ 
cata ieri su «Repubblica»; 


qualche settimana fa to stesso 
Gianni Agnelli sarebbe stato 
costretto ad intervenire con 
tutta la sua autorità e la sua 
diplomazia per impedire che 
l'amministratore delegato del¬ 
la Fiat-Auto se ne andasse 
sbattendo la porta, dopo che 
Romiti gl) aveva giocato il po¬ 
co simpatico scherzetto di or¬ 
dinare a sua insaputa un'inda¬ 
gine su presunte irregolarità 


nella società da lui diretta. 

Che ì rapporti tra Romiti e 
Ghidella non fossero più idil¬ 
liaci dì quelli tra suocera e 
nuora era noto da anni ed il 
nostro giornale non ha man¬ 
cato di segnalarlo in varie oc¬ 
casioni. Da tempo circolava¬ 
no in Corso Marconi le battu- 
re di Cesare Romiti su quell'in¬ 
gegnere che stava facendo 
una rapida camera, anche se 
«si intende soltanto di moto¬ 
ri». Il fatto di non essere un 
mago deH'alla finanza, né un 
manager di grido, non ha im¬ 
pedito a queTl'oscuro «mecca¬ 
nico» di nsanare e rendere 
nuovamente competitiva la 
più grande industna automo¬ 
bilistica italiana, di lanciare 
vetture di grande successo 
come la «Uno». 

Ma ad inasprire in modo ir¬ 
revocabile I rapporti tra 1 due 
sono stale le vicende della 
Ford e dell'Alfa Romeo, net 


corso delle quali Romiti è In¬ 
ciampato in errori, mentre 
Ghidella ha colto successi 
personali. Quando e Ford 
trattavano per riunire le loro 
industrie deli’auto in Europa, 
il negoziato «tecnico» con gli 
amencani. condotto da Ghi- 
delta in un albergo torinese, ri 
era concluso con un'intesa. 
Fallì invece la succesriva trat¬ 
tativa con la Ford sugli aspetti 
politici e finanziari del «matri¬ 
monio», condotta da Romiti. 

Qualche tempo dopo ri 
seppe che la Finmeccantca in¬ 
tendeva cedere l'Aifa Romeo 
a privati e Ghidella predispose 
un piano di intervento della 
Fiat. Ma quei progetto dormì a 
lungo sulla senvania di Romi 
ti. Il risveglio fu brusco, quan 
do si seppe che le Partecipa¬ 
zioni statali trattavano con la 
Ford e stavano per cederle 
l’Alfa. Toccò a Ghidella rime¬ 
diare, mettendo trita frusta i 


suoi collaboratori e varando 
quel progetto per la società 
Alfa-Lancia che è risultato vin¬ 
cente. Così Romiti dovette in¬ 
goiare il premio assegnato al 
nvale. l’ingresso di Ghidella 
non solo nel consiglio d'am¬ 
ministrazione Fiat, ma nel ri¬ 
stretto comitato esecutivo. 
Qualche mese la, poi, parlan¬ 
do ai dingenti Fiat, l'avvocato 
Agnelli ha designato il fratello 
Umberto come propno suc¬ 
cessore e Ghidella come futu¬ 
ro erede di Romiti. 

A questo punto è avvenuto 
il fattaccio, sarà normale, co¬ 
me sostiene la Fiat, controlla¬ 
re che una società del gruppo 
non sprechi denaro nei rap¬ 
porti con i fornitori. Un po' 
meno normale è farlo all'insa¬ 
puta di chi è responsabile di 
quella società, come racconta 
■Repubblica». E se è così, se 
ne vedranno ancora delie bel¬ 
le. □ M.C. 


Questa sera ai 

**BEI TEMPI’’ plano bar 

Tenda deH’Unità 

Piano Bar con Vittorio BoaottI 


TUTTE LE SERE IL SECONDO 
DRINK È GRATIS - OFFRE L’UNITÀ 


Presentando questo tagJian.Io ai;j J 
cassa dei "Bei Tempi" piano hai ii 
primo drink lo paghi e il secondo e 
gratis. 

Stesso dr;nk. stessa persona 


TAGLIANDO VALIDO PLR IL GIORNO 

CAMPI BISENZIO - 2& ayosto IH settemtnf' 
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Politica iNTEm 


La Festa 
deflUnità 


Botta e risposta a Campi Bisenzio Berlinguer e sistema di potere de 
(già SOOmila i visitatori) Il Psi oggi tra Palermo e CI 

con il capogruppo dei senatori «Forse ultimamente i socic^sti 
sulla questione morale rubano un po’ meno...» 


Pecdiioli: «Cava? Noi non molliamo» 


Alla Festa nazionale dell'Unità faccia a faccia di 
Fabrizio Coisson, giornalista di ftanorama, con 
Ugo Pecchioli, presidente del gruppo Pci al Sena¬ 
to Il tema è la questione morale, cavallo di batta¬ 
glia di Beriinguer, «incornpreso anche nelle file del 
nostro partito dove qualcuno temette volessimo 
trasformarci in una setta di moralisti predicaton» 
Ecco In sintesi alcune domande e risposte 

DALLA NOSniA INVIATA_ 


■a FIRENZE Celtm. Per 
Mcdsn U adalitn degli la- 
IwalAatiMito Cava U Pel sta 
toamiaago aaa battaglia 
«sM eoa w aa vedevano da 
teago. Lo avole acculalo, a 
■rOPOiKo della Irailallva per 


aaavaMcblaaieledlalaalo- 
al a aoa va la baaao data. In- 

fScchloll Con il ca» Cirillo 
la De ha abbandonalo la linea 
della lanneiu. lino allora te¬ 
nuta sul lerrorismo, per II 
eompromciao A tirare in bal¬ 
lo Antonio dava coma pro¬ 
motore della Irattallva non 
alamo alati noi, ma n contenu¬ 
to della Mntenia lalniltoiia 
del giudice Alami Neuuno 


vuole condannare Cava prima 
della aentenaa delinitiva ma 
certo un uomo del genere non 
può testare a dirigere il mini¬ 




politica e nelle vesti di presi 


piuto un gesto gravissimo 




posto ma posso aMicurare 
che il Pei non moilerA I osso 

ColaaoB. SI dice che «U'e> 
poca della toUdaHatà oa- 
slooala I vertici dd aervld 
•«greti feroM rloBovatl 
eooUplMelMIMcconU 
tuo pciMoalfa E veroT I 
POM di qpegU ponlnl, o 
■e al aa, Ammo poi trovati 
ekochl dethi P2.. 
Pecchioli In quegli anni so 


stenemmo - come sempre del 
resto * che spetta al governo 
assumere la responsabilità di 
nomine per (e quali gli eie 
menti di garanzia sono per noi 
incontrollabili Dicemmo pe* 
rò che, se fossimo stati a co* 
noscenza di elementi che ne 
mettevano in discussione la 
credibilità cl saremmo oppo* 
sti Facemmo cosi anche per 1 
servizi segreti, allora non si 
conoscevano ancora le ra 
mifìcardoni profonde e 1 im 
portanza della P2 In un solo 
caso ci opponemmo a una no 
mina quella del generale Ma* 
lizia, perché era stato giudice 

..''deste quando la 

_rr—cn^va d Relf 

Andieotti cl dette retta e 


en però si sii afBevoUtat I 
•ociallstl SOM dtveniiil 
plh buoni? 

Pecchioli Forse i socialisti u|a 
timamente rubano un po' me* 
no Una parte del Psi é poi 
sinceramente e serlarnento al* 
farmata per la questione mo< 
rale nel partito u Pst in Liguria 
è stato duramente punito da* 
gli elettori dopo ralfare Tear* 
do £ un afrore coinvolgere 
tutto il Psl in un giudizio gene* 
ratizzato di conqutna Deire* 
sto, Beriinguer non al riferiva 
solo ai soclallstt ma anche alla 
De e a quel aiatema di compli¬ 
cità e di ricatti che a volte tra¬ 


che nel passato ha avuto a che 
fare con lima Del resto è dif¬ 
ficile trovare un dèmocristia* 
no siciliano cha non abbia 
mai avuto a che lare con la 
malia Persino quell onestissi¬ 
ma persona di Piersanti Matta* 
reiia ucciso dalla mafia, era 
figlio di quel minlsiro Matta 
rella otinvoito in MIari d) ma¬ 
fia Quanto ^ Pai, a me sem¬ 
bra che vada raccarianck) voti 
sena guardare Hi faccia a 
nesauno. Anche il flirt di Rimi* 
ni lo leggo in questa chiave, 
Martelli non si é certo convet* 


tito al fondamentatismo 

CalsaoB. Ntb MD c'è da^ 
Mo che al Crnil di aggi 


meato diverao. £ cambiato 
rinalto a qaaBdo en pie* 
stmte dd ceaslgUo? 
PecehtoiI Crasi presidente 
del Concilo esordi con II de¬ 
creto di Sm Valentino Allora 
aveva bisogno di accreditarsi 
presso il padronato italiano 
Non credo pensasse davvero 
che il taglio della «cala mobile 
sarebbe stato naoluuvo per la 
salvezza dell economia italia¬ 


na In quegli anni molte giunte 
di sinistra buono svendute, 
anche contro il parere dei so* 
ciaiisti che governavano a H* 
vello locato pur di mantenere 
palazzo Chi^ Oggi il Psl sta 
cambiando, sembra allarmato 
del fallo die to De è tornata 
padrona di tutto Del resto, il 
Psi sa bene che I voli conqiti 
stati In certe aree vanno e ven- 

f ino Anche quelil guadagna* 
a nostre spese potrebbero 
tornate al Pei Noi faremo di 
tuttoperiiconquistarìi Facen* 
do U noalio mestiere di comu¬ 
nisti 



processo per la strage 
di piazza Fontana. Voglio ag 
giungere che, appena furono 
resi noti i nomi degli apparte¬ 
nenti alla loggia P2 chiedem 
mo le dimissioni di quei diri¬ 
genti del servizi segreti 
CoUsoo. latitile far flato 41 
MB sapere che ubo del 
prlaclpail bersagli della 
polemica di BcrUaguer 
sulla questione morale era 
U Pala Crasi Mlparecbe 


mafla è moi_^ 

quel aartlto ba «o 
voti di proveoleaai 

aa. Ma . 




Tlncta, • Pihnao, taato 
Alta carnata di Ltau, ta 
plb coottfiui oolta De, od 
Anblenll noilacL E v«n>T 

Pecchioli Non cl risultano at¬ 
tuali compromissioni di Nino 
Di Benedetto anche se è vero 


«Ma i valori dell’89 devono 
vivere nelle scelte del Pd» 





Bella e Incompiuta cono una sinfonia 0, se prefen- 
te, come un'utopia II mezzo milione e passa di 
Mnone che già ha visitato In quattro giorni la 
Festa le ha saputo perdonare le imperfezioni da 
eccesso di generosità, peraltro ormai rimediate. 
Nell'ala tema acampo c'è però chi riesce a acal- 
darai: basta fare domande su Cl, il Psi, la tolleranza 
e II nuovo Pel, 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

RMCHiu BMAnaMaéi 


m FIRENZE. «Plnntate in 
meud A una plAUa un palo 
coronalo di fiori, radunatevi la 
senta Intorno e SatS una la 
sia* lean-Jacquaa Rousseau 
BeRa Itaaa ma lunilona dal 
itamonlo In poi II tnalalllco 
alboro dalla liberti progellato 
da David Kesalet i auggesllvo 
ma di ombra ne la pochina e 
la gente preferisce radunarsi 
altrove In plana della Regio 
ne a meaioglomo ei solo II 
signor Evaristo Grandi e lami- 
glia da Bologna Fa ampi ge¬ 
sti ilupIU verso I anllteairo I 
campi sportivi II colonnato la 
acacrjhlera gigante «Ma dav¬ 
vero regaliamo luna al Comu 
ne hi rii siunor Grandi è comu* 


TtaPiRrti 


perché non si qovreoiicf «nua 
sicuro, è una bella cosa C 
che » 

E che non capila spesso 
che quaicuno prenda del suo 
per togaiarto alla collettMià 
Capila piuttosto 1 Inverso co¬ 
me insegnano le cronache 
Ma to Festa di Firenze ama i 
paradossi Mentre c è chi vie 
ne a predicare la sparizione 


delle pernioni politiche pro¬ 
prio qui cl si è innamorati di 
un Idea che non serve a far 
soldi, non serve a grattare vo¬ 
ti Anzi di soldi ne farà fare 
qualcuno di meno 


«Partenza 

bruciante» 


Perché per rincorrere il so¬ 
gno bello del parco, della 
piazza dei viale dei giardini 
pensili Dori aera affollato co¬ 
me una ramò/o catalana) si è 




stato proibito di curiosare tra i 
lavori In corso Eancheades 
so si lavora sotto gli occhi di 
tutti qualche pezzo di lesta è 
ancora cantiere C addio al se 
condo stereotipo la festa che 
inaugura con puntualità prus 
siana costruita da angelici 
granitici invisibili militanti 
•Gli é che lavorare è fatica» 
suda Giovanni In cima alla m 
spa U fatica qui a Campi si 
vede tutta Ma anche la soddi 
sfazione Dalia disperazione 
di giovedì mattina sotto il nu 
blfroglo che ha lasciato per ri 
cordo pozze ancora melmo¬ 
se, al sollievo di Ieri sera 
quando finalmente tutto o 
quasi è andato a regime E a 
ripagare di qualche imperfe 
zlone ecco veri gioielli come il 
raffinatissimo caffè del Fra 
taccio, che merita la fatica ne 
cessarla a trovarlo 
«Si contava sui primi giorni 
per il collaudo > spiega Fran 
cesco Riccio responsabile 
della Festa • ma è stato un 
collaudo con la macchina In 
corsa» La partenza è stata 
bruciante molto più di mezzo 
milione di visitatori in quattro 
sere e già arrivano i forestieri 


credere a una conversione in 
(egrallsta del partito di Lorb 
Fortuna • fa Enrico Franco- 
schelli robusto grossetano - 
è machiavellismo machiavel 
iismo puro» 


Fomugoni? 


Invece per Gabriele Mand 
che viene da San Gimignano e 
legge 1 / Manifesto («ma sono 
dei Pei») non è una questione 
di opportunismo ma di politi 
ca dell immagine «il Psi vuoto 
stare sempre a) centro della 
scena e ci riesce oggi è Cl 
domani chissà Siamo noi che 
non ci riusciamo» Ib che fa 
resti? «Gesti forti Ci non ci in 
rito a Rimlnl? E noi andiamo 
là con uno stand e ci portiamo 
anche i cattolici che loro non 
hanno voluta» 

E se invece chiamiamo qui 
Formigoni? 6 un plebiscito 
venga pure «Oli si darà una 
lezione di tolleranza» dice 


retto» delia sua torrida prosa? 
Ovvia cerchiamoli Dentro la 
mrtotra sulla Rivoluzione fran 
cese magari? «Gitolo insegno 
io cosa vuol dire intolleranza 
- Plinio Om 66 anni era re¬ 
sponsabile del Pei alia Ri 
cnard Ginori negli anni di 
Sceiba. • «lo sono sociali 
sta» preavvisa Giovanni Mat 
lei Ma bene come la melila 
mo conci? Sorride «La politi 
ca è I arte dei possibile Co 
murrque io sono per I unità 


della sinistra» eciacappapu- 
re un brindisi al bar «Non ca¬ 
pisco il legame - àtorco Colli- 
ni 34 anni èpeipleaao-tiail 
1739 e il Pei i valori di allora 
vanno bene, ma come diven 
iano politica ogM?» La mede¬ 
sima queationela litigare Mi¬ 
suri padre e figlia «Pensiamo 
invece a come governiamo il 
comune di Scandicci • 
■Senza ideali non M governa 
un bel nulla, Alessandra > 
Garibaido Buccianti, com 


» - ■» 
•VI 


merciante, lo soipcendiamo 
davanti alle tre parole famo¬ 
sissime Chi le ha ereditato? 
■Voi comunisti all inizia Ma 
poi c è stato un calderone > 
E ora? «Ora vedremo, questo 
Dcchetto mi pare inMato be¬ 
ne ma dovete essere più 
scattanti più gorbacloriani» 
Ma quali lUliiondisU» Nella 
Festa della Ragione la ghi 
gliolllna è lontana, e il con¬ 
gresso è riano 




I -r 1-.4/ 
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È addio Mj^mo Stereotipo le 
feste ossessionate dal tortelli 
no e dalla salsiccia «La gente 
ce lo perdonerà - dice Gianni 
Pagani sindaco * della Festa 
- perché ha risto cosa é stato 
costruire una città che non 
sparirà nel nulla ma resterà 
alla gente» 

Lna risto di persona Fin 
dati allestimento a nessuno è 




nato» 

Ha ragione Pagani la gente 
perdona Pierluigi 39 anni to 
rinese «proprietario» ^ un 
metro quadro di parco «e giu 
sto (di'capire che le feste non 
si fanno da sé L Importante 
ora è che si parli di politica» E 
parliamone Basta un accen 
no al tema del giorno e srat 
tàno le nsposte «Non posso 


rei razionalmente si», confes¬ 
sa Tonino, accaldato e sfinito 
al Coffe 4ei fiderò pensiero 
della Fgd Istinto e ragione 
siamo in pieno vocabolario il 
luminista. Quello che fa illiri 
dire Martelli Ma dove saran 
no mai t «latifondisti delio spi 
rito laico», I «marxisti da ope- 
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Confermato che il leader del '68 potrà venire in Italia 

Su Dubeek e la Primavera 
polemica Pajetta-«Rude Pravo» 



DubCek? «Non è più un comunista» 11 suo «onore 
politico»? «Non gli restituiremo certo i! potere» Il 
vice capo redattore del Rude Pravo parla della 
Pnmavera di Praga coi giornalisti, alla giornata ce 
coslovacca della Festa nazionale de 1 Unita di Fi¬ 
renze Poche ore pnma aveva avuto un «duro» in¬ 
contro con Gian Carlo Pajetta che ha ripetuto la 
posizione del Pel sulla Cecoslovacchia 


Clan Cario Paletta 



■i FIRENZE, «il 68 non è un 
nostro problema evidente 
mente per voi lo é» Jaroslav 
Kojzor vice capo redattore 
del Rude Pravo non si è sot 
tratto alle domande su Du 
béek e sulla Primaveia di Pra 
ga intrattenendosi coi gioma 
listi In un Incontro brindisi, Ie¬ 
ri pomeriggio alla Festa In oc 
castone della «giornate» di 
spettacoli cinematografici e 
muiticali cecoslovacchi L in¬ 
contro era stato preceduto di 
qualche ora da un colloquio 


Informale con Gian Carlo Pa 
jelta SUI CUI naturalmente si è 
destata la cunosita dei croni 
sti «Abbiamo parlato dura 
mente certamente anche di 
Dubéek - ha detto Kojzar • e 
con molta franchezza ma 
questo è un bene» Il Pci ha 
chiesto ai dlngenti cecoslo 
vacchi di restituire i onoreT>o 
litico al leader deila Primave 
ra gli è stato ricordato a que 
sto punto «Paletta non ce lo 
ha chiesto > è stato la risposta 
• d altra parte sarebbe impos 


sibile restituire il potere a Du 
beek Pajetta è troppo intelfi 
gente per chiederci questo» 
Ma I onore politico è cosa di 
versa dal «potere» «Dubéek 
non è più un comunista - ha 
replicato seccamente Kojzar 
- è stato espulso dal Pcc nel 
1969» 

Nonostante to domande n 
petute il dingente cecoSlova 
co non ha voluto dire di più 
sul colloquio con Pajetta «Tra 
noi e li Pci non ci sono molti 
ineontn il nserbo mi sembra 
opportuno» Ha invece accet 
tato di parlare del viaggio in 
Italia di Dubéek ormai previ 
sto per novembre «Verrà In 
Italia in forma privata per n 
cevere una laurea honoris 
causa a Bologna Noncirisul 
ta che Dubéek sia stato invita 
to dal Pei Non possiamo sa 
pere chi vorrà incontrare co 
me non possiamo saperlo per 


Uno scorcio di folla passeggia per i viali della Festa In alto lo stand adibito a libreria 


tutti l cittadini cecostovacci e 
sono ISmila ogni anno che 
vengono in Italia» Su! 68 pra 
ghese Kojzar ha nbadito tesi 
ormalnote «Se! Urss non fos 
se intervenuto risarebbe sta 
ta una guerra civile» ^giun 
gendo «Lungo i viali di questa 
Festa ho visto una gigantogra 
fia che mostra saldati sovietici 
che discutono ori cecosio 
vacchi Non sono cosi le inva 
sioni» Ma non precisa chi era 
a guidare i cam armati 
«Si abbiamo avuto un col 


loquio a pranzo > conferma 
più tordi Pajetta > nel quale ho 
ripetuto le posizioni del Pci 
sulla vicenda cecodovacca e 
cioè che ritenemmo e nlenia 
mo un errore grave I occupa 
zlone di quel paese da p^e 
dei paesi del Patto di Versa 
via» E su Dubéek «Abbiamo 
parlato anche di questo ho 
voluto ripetere che co’'sldero 
un dmtto di DubCek venire m 
Italia per ricevere la laurea ho¬ 
noris causa dall Università di 


LA FESTA 




Ora 2100 

BAU IMBATTITI CBNTfIAU 

1 diritti dalla paraena 

PvtacipSiio* 

«Naro a non soh» Maating oonM fAparthaid 

Padre Aurelio Ooseiìni MacaRa Eimliani ThandlQuiha 


Tutu BannyNato Cornai Wdat t Gian Calo Pajetta 
Maasime Mieucci 

Ore 2100 

CAPPI DEL UKM PENBCRO 
«ProfMilenarapertan ifliomwtali,aaaKSÌiprefaiilo 

Pvteeipane: 

Pim Da CNvA Roberta FauatM, Piato PagNra En» 

Preiiidi 

Reppo 

Luigi Amedto 

0te23 30' 

«Notte in rodi» SlndromeeOaganira 

Ora 23 00 

TINDA UNITA 

filM bar Intatianlmanto muiisala oon VHMrie Bonetti 



Ora 16 00* 

Praamtaiiona dal Kbro di Gad Larnar «Opatii» Ediitoni 
PateIndI 

Patadpano: 

rautora LuIm Cavaliara Vittorio Riatar RiocvdoTarti 

PraaMi. 

Nicola Man» 

Ora 2300- 

Conearto dd aJas Art IH» 


•PAZfOflAOAZZI 

OralEOO* 

1 bwattini 4 «Crava é batto». AudtovliM a moiira sui 
burattini 

Orali 00; 

Spattacolo: ala atoria dal uomo dal bottoni» 


MtZMTtVIfPORTIVI 

OraZaSO 

Patoan Mparta. Gara totartaglenito di bfflardo (boocatia) 
Eliminatoria 

0ra2130* 

Palaatra leoparta Tom» di caleatto Undar 21 

Ora 33 1S 

Pdaaira aeoparte. Tom» di ciioatto Und» 21 


TIATRO 

Qra2130' 

Teatro comi» «Off-Off Campii 18Mrataditravolg»ta 
corniciti con Wkz Orcha»o E iaoehattl, M CavaMare, 

A Pareoafl, Aamatta A Malandrino P Varentoa 


ARENA CINEMA 

Ora 2118 

iMoNar», di Ariana Mneuehkina, con P Caubva, M. F. 
AudoNant. haNi/Franda 1971 

0112300: 

taCgdpraaMta. «H oc» Mearagun d Ofuaappa Parrws 


BALERA 

0ra2i30' 

Bilto lieto con aOulniatte Gaie» 


DISCOTECA 

Ora 2130- 

DX Frane»» 


ARENA 

0ra2130' 

Conoarte d Sargia Capute 


l''0MANI II 


BAU «BATTITI CENTRAU 

Ora 1600: 

1 dMM dola paraona. 

aMritM altoformationa, pànNamo da» Waa. damaarp- 

Ito» 

PMadpaiiBs 

MlrtamMifd.VliiMnMVIta StegtoZmei 

Pteaiada: 

NUVmdoto 

0ra2100: 

Par»»B|l a tstti tra 'BB • ’BBi lAlde Morm 

Pvtaejpana: 

TIntAnaaM. Luigi Covetta. Gtouirmi àtora. RarwwZPA- 

ghari 

Praaladr 

Leonardo Domanlci 


BAU «BATTITI 

Ora 2100* 

W» par to aMatrr «Piccola impraca oggi» 

Patadpana* 

Maurizio Bigatti, Glanfran» Borghini Criatina CaeeMni, 
Pioto Leon, Gtooamo Idchar MatfoToBnoN 

PiadidK 

WwneCduBi 


CAPPE DEL LIBERO PENSIERO 

Ora 22 00: 

VMaem»paSput (aalaikNw dai peggiori apetpubbleltari) 

OraaiOOt 

Rodiota» con Contrarado 


TfFieAiMrrA " 

Ora 2300- 

Piane bar (ntrlManimanto musicata enn Vittorio Bonatti 


TENDA PERCORSO DONNE 

Ora 22 00- 

«Banvanuta ld»tltè, blaognl dblttl dalla donna emigra¬ 
la» Con ElansCvdonl. Oraria Ibrchi unirappraaintante 
ddto ComunitA Capovardana d Ptran» a ima rippraa» 
tonta dia Unta» Don» Eritr» 

Priiiidit 

ElaoncraPuro 


SPAZIO RADAZZI 

Ora 2100: 

Epfttoooto. aParccval il Gattasa» (Taatrombrlaj 


INIZIATIVE SPORTIVE 

Ora 20 30 

Palaatra coperta Otta intcrraglonalad biliardo (boeoatta) 
Fa» finale 

Ora 2100* 

Patoaira aeepafta Torn» d eatoatto Undar 21 (finali) 

0ra2100 

Ara» apart Red» di cavalli (Gimkara ruttici Gara 
wwtarn) 

Ora 21 30; 

Patoava aeoparte. Tornw d caleatte Under 21 

oro 22.18 

Patoaira acepvta. Torneo d calcano Santor 


TEATRO 

Orali 30: 

Tbatro eomtoo aOH-Off Campi» iBlvattdi vavolganto 
vttiatAcen WitaOrchnir» E iacehatu M Cavaliaro A 


PairaeaN. RamaNa 0 Trambusti Pan» Acida 


ARENA CINEMA 

OrtllOO: 

fSdvader» dOltvsrSto» conJ Woods J Savaga, U» 
198B 

ePtotoon», d Othm Sto» con T Barangar W Oatoa C 

ora 23 00; 


ShiM Um 1B8B 


BALERA 

Orali 30; 

Belo Hacio 0 » «New GMttomMi 


«BCOTECA 



Orali 30; 

DJ Otero» 


ANFITEATRO 

Orali 30: 

Concarto con «Tota Martont 


ARENA 

Orali 30; 

Concarte di Ftordla Mannoia 


s 


Bologna e che considererei 
grave se ciò gli fosse impedi¬ 
to Mi è stato risposto che nes¬ 
suno aveva intenzione di far 
lo» Poi una battuto grafliante 
«Non posso certo chiedere ai 
dingenU cecoslovacchi di re 
stltuire il potere a DubCek 
ma allo stesso modo loro non 
possono impedire al Pei di 
esprimere su DubCek e sulla 
storia recente del suo paese i 
giudizi che abbiamo espresso 
e anche di recente nbadito» 
DMS 



Ambiente: 
come agire 
per fermare 
U disastro 

di Laura Conti; 
Giorgio Di Maio, 
Giuliano Cannata, 
Daniela Minerva, 
Lina Tamburrino, 
Alberto Romero, 
Bruce Larkm 
e Richard Heede. 

Quale governo 
per i palestinesi 

di Nemer Hammad 

I Varsavia 
dopo otto anni 
di conflitto 

di Adriano Guerra 
e Gabnele Rastrello 


tà 










































IN ITALIA 


Sedici anni 

Per paura 
degli esami 
si suicida 


Rientro generalmente tranquillo 
sulle strade italiane 
La gente ha imparato a viaggiare 
usando tutte le ore del giorno 


L'incidente più grave è avvenuto 
sulla Firenze-mare: tre i morti 
G)involti 4 veicoli, traffico fermo 
per tutto il pomeriggio 


■■ PADOVA. Drammatico 
gesto di un ragazzo neil'im- 
mlnenza degii esami di ripa¬ 
razione: Nicola Testolin, 16 
anni, di Qiarre di Abano 
(Padova), studente in un 
Istituto tecnico, si è suicida¬ 
lo ieri mattina gettandosi 
sotto un treno. L'episodio è 
avvenuto poco lontano dal¬ 
la stazione di Monlegrotto 
Terme, L'uilimo ad aver vi¬ 
sto Nicola era stato il suo 
parroco che gli aveva con¬ 
segnalo alcuni libri di mate¬ 
matica sul quali lo studente 
avrebbe dovuto completare 
la preparazione per gli esa¬ 
mi autunnali. Il ragazzo, In- 
laltl, era stalo rimandalo In 
Ire materie. 

Dairinconlro con il sa¬ 
cerdote, pare che Nicola 
abbia girovagalo un po' nel 
paese. In preda di chissà 

3 uall pensieri. Poi, la tragica 
ecislone: appoggiala la bi¬ 
cicletta al muro della stazio¬ 
ne di Monlegrotto si è diret¬ 
to verso i binari. Quando ha 
sentilo arrivare l'•Espresso 
130» proveniente dalla Sici¬ 
lia si e sdraiata sulle rotaie. 
Inutile l'estremo tentativo 
del macchinista di azionare 
I treni d'emergenza. Il cor¬ 
po strazialo diNicolà è sta¬ 
lo riconósciuto soltanto più 
lardi dal lamiliari che inso¬ 
spettiti dall'Ingiustificata as¬ 
senza del ragazzo, si etano 
messi alla sua ricerca. 

Nicola non ha lasciato al¬ 
cun messaggio per spiegare 
Il suo gesto, ma pare che, 
negli ultimi giorni, tosse 
mollo preoccupalo per gli 
esami di riparazione. 




Scampoli d'estate, scatnpoli di ferie e... scampoli 
di «contro esodo». Perchè ormai è noto, l'hanno 
detto tutti che la vera novità quest'anno sono le 
partenze scaglionate. E anche ieri traffico intenso 
ma scorrevole. I meriti di questa civile conquista 
vanno un po' a tutti: dai vacanzieri ai «vituperato» 
limite dei 110, dalla pubblicità ai piani ferie delle 
fabbriche. 


li e una bimba di 4 anni,è av- 
venuto ieri sulla Rrenze-mare, 
un’altra arteria a «grande scor* 
rimenlo» dove al traffico del 
contro esodo si è affiancato in 
questi giorni quello più inten' 
so del week end. Le vittime 
viaggiavano a bordo di una 
Giulietta targala Pisa. L'auto 
ha sbandato ed è finita suD'a)» 
tra corsia coinvolgendo altre 
quattro vetture. L'incidente ha 
bloccato la strada per molle 
ore causando una coda di 12 
chilometri. 


■■ ROMA. È quasi noioso 
ascoltare le ris[Mste dei vari 
distretti regitmali della polizia 
stradale sulla situazione del 
traffico per quella che si pre* 
vedeva come la giornata più 
«calda» del rientro dalle Va* 
carne. Le risposte sono iden¬ 
tiche ovunque, cambia solo 
l'intonazione. C’è chi sembra 
sorprèso, chi annoiafot chi ur¬ 
tato nel dover Infórmare che 
sulle strade del nostro paese il 
traffico è sì più intenso, ma 
comunque scorrevole, senza 
grandi Intoppi e un solo grave 
incidente, E tutti aggiungono; 
può darsi che in serata il movi¬ 
mento aumenti, ma ormai gli 
italiani hanno imparato a viag¬ 
giare anche di notte. 

Per il giornalista è uno scac¬ 
co, una situazione cosi regola¬ 
re non può fare notizia. Da 
sempre sui giornali appariva¬ 
no titoli a tutta pagina sugli 
spavento^ incotonnamenti al 


caselli autostradali e in tv 
scorrevano le immagini dei 
lunghi serpentoni di macchi¬ 
ne alla frontiera, o i volti suda¬ 
ti delle povere vittime dell'at¬ 
tesa che trasparivano non cèr¬ 
to buon umore. C^gi quindi la 
vera notizia è un'zdtra. Gli Ita¬ 
liani, almeno còsi pare, hanno 
imparalo a fare le partenze 
scaglionale. 

Finalmente nella testa di 
tutti è entrato il messaggio 
contenuto nel battage pubbli¬ 
citario delle «partenze intelli¬ 
genti». Ma un indizio che la 
nuova tendenza stesse pren¬ 
dendo piede era già intuibile 
aH'inizio dell'estate, quando il 
consistente plotone dei va¬ 
canzieri stava per mettersi in 
moto. Anche allora gli italiani 
fecero capire che non era ne¬ 
cessario rispettare rigorosa¬ 
mente la data del primo ago¬ 
sto per andare in ferie. E oggi, 
allo stesso modo, hanno ^i- 


Rien^ MTiM peaKOMn ainicoiu per cni na Terminalo le vacanze 


mostrato che la fine del tnese 
non vuoi dire anche la fine 
dellivacanza. Ciò è stato pos¬ 
sibile anche per lo scagliona¬ 
mento dette (erte nelle fabbri<‘ 
^ cbè hanno rì^rtp 1 can- 
cdll In due tumli lunedi passa- •- 
tale oggi. 

In |NÙ questa è stata anche 
l'estate del «110», Il tanto vitu¬ 
perato limite di velocità, al di 
là delle polemiche che ha su¬ 
scitalo e che ancora non si so¬ 
no attenuate, ha sicuramente 
sortito degli effetti positivi. 


Prima di tutto ridimensionan¬ 
do in modo consistente U tri¬ 
buto in vite umane sacrificato 
ogni anhp^Suil’altare delle va¬ 
canze, il 40 percento di morti 
in menò rispetto sdl'anno 
scorso è ub riscontro ai prov¬ 
vedimento che non ammette 
repliche. 

Ciò nonostante anche in 
questo ultimo sf^chio di 
«rientro» non sono mancati 
gravi indidenti. Sono ancora 
drammaticamente presenti ai 
nostri occhi le immagini dello 


spaventoso incidente delt'al- 
tro giorno sulla Salemo-Napo- 
li dove una intera famiglia di 
cinque persone a bordo di 
una «Ibiza» è stata distrutta 
per uno scontro con un tir ca¬ 
rico di pomodori. E ancora 
più agghiacciante è stato rap¬ 
prendere che i soccorritori 
non si sono accori) della mac¬ 
china, scoperta solo qualche 
ora più lardi, sotto una monta¬ 
gna di aammarzanl. L'altro 
grave incidente che è costato 
la vita a tre penone, due adul- 


Dueinorti 

Caccia, 
le prime 
vittime 


Giallo a Milano: fórse non è droga 

Muore a quiiÉRd anni 
Eia fugata dalla clinica 


' Il tecnico rapito in Etiopia 

f^Bentomato F^lo» 
E' a Chdtdla 


‘ M MESSINA. Il primo inci- 
’ dente mietale In occasione 
deH'aperturà della caccia in 
; Sicilia è avvenuto Ieri nella 
( provincia di Messina, e preci- 
' lamente ad All Terme: la vitti¬ 
ma è 11 62enne Antonio De Lu¬ 
ca, che è precipitato in un cre- 
pacèlo, morendo, mentre ten¬ 
tava di recuperare un coniglio 
a cui aveva poco prima spara¬ 
to. Invece solo lievi ferite da¬ 
gli altri quattro incidenti di 
caccia registrati neinsola. Co- 
munquè (a giornata venatoria 
, ha procurato un'altra Vittima 
; Ih Basilicata, a Bosco della 
nana di Vaglio di Bùiilcata: il 
cacciatore Canio Valerlo Mat¬ 
teo, 39 anni, è stato colpito al 
viso da un colpo partito acci¬ 
dentalmente da) fucile del suo 
compagno di battuta, Fausti¬ 
no Amati di 32 anni, denun¬ 
ciato in stato di libertà per 
omicidio colposo. 

In Sicilia H2mllà cacciatori 
sono acesi ieri su) piede d) 
gueira contro una selvaggina 
•caria, ae si esclude il coniglio 
peraltro poco appetibile es¬ 
sendo stati segnalati a Ragusa 
, casi di mlxomatosl, e solo dal 
^ 17 Settembre li potrà sparare 
I a lepri e coturnici. Tira gli am- 
I bientallsti la «Lipu» (Uga pro^ 
’ tèzione uccelli) di Calianisset- 
' ta ha inviato per posta ai cac¬ 
ciatori della provìncia un 
chiodo con rinvilo a usarlo 
per appendere il fucile. 


Una ragazza di 15 anni, Elisabeth Portuin, è stata 
trovata morta a Milano, in una vecchia casa abbam 
donata, ritrovo abituale di tossicodipendenti. £ 
i'ennesima vittima della droga? Sul suo corpo nes¬ 
sun indizio giustifica questa ipotesi. Era scappata 

a iiattro giorni fa dall’ospedale Galliera di Genova 
ove era stata ricoverata coattivamente. Domani il 
refèrto dell'autopsia chiarirà forse il mistero. 


SUBANNA HWAMONTI 


H MILANO. È morta a 15 an¬ 
ni, davvero troppo pochi per 
stancarsi di vivere. Gli agenti 
della volante l'hanno trovata 
in un vecchio palazzo abban¬ 
donato a pochi passi dalla Sta¬ 
zione Centrale di Milano, do¬ 
ve ogni mattina fanno un giro 
di ronda. E uno dei tanti posti 
Khedatl come luogo di in¬ 
contro di tossicodipendenti, 
stanze diroccate, cumuli di 
macerie e di sporcizia, qual¬ 
che straccio che fa da paglie¬ 
riccio. 

Elisabeth Fortuin era II, 
sdraiata su un vecchio cappot¬ 
to, vestita come tutte le ragaz¬ 
ze della sua età: una maglieiia 
è un paio di blue jeans. Un 
corpo anonimo con pochi in¬ 
dizi che consentano di rico¬ 
struire la sua storia. La carta di 
identità infilata negli slip, con 
una foto di donna già adulta, 
occhi e capelli neri, è i ! S anni 


dimenticati da un pezzo. 

È l'ennesima vìttima delia 
droga? E solo la supposi^one 
più scontata e la piu semplice. 
Sul suo corpo non c'eranó fe¬ 
rite né tracce di iniezioni e ac 
canto a lei nessuna Aringa. 
De) suo passalo si sanno po¬ 
che cose; Elisabeth era geno¬ 
vese. Da un po' di tempo era 
ricoverala coatta In un reparto 
di medicina dell'ospedale 
Galliera di Genova e da l) è 
scappata il 24 agosto. 5uile 
cause del suo ricovero non si 
sa nulla di preciso. In questura 
ci sì limila a un generico ac¬ 
cenno a problemi dì tipo psi¬ 
chico. Era ricoverata per una 
terapia di disintossicazione? 
Dai Galliera nessuna confer¬ 
ma, se non il fatto che, nor¬ 
malmente, un ricovero coatta 
in un reparto di medicina ha 
questa motivazione. Partita da 
^nova quattro giorni prima 


della morte, forse non è arri¬ 
vata direttamente a Milano. 
Accanto a! suo corpo l'unico 
effetto personale rinvenuto è 
un sacchetto di cellbphane di 
un negozio di Bracciano, vici¬ 
no a Roma. È solo un caso o 
l'indizio di una breve odissea 
per far perdere le proprie trac¬ 
ce dopo la biga dall'ospeda¬ 
le? 

Ndio stesso palazzo, ma di¬ 
stante dal punto in cui si è tro¬ 
valo il corpo di Elisabeth, gli 
agenti hanno anche rinvenuto 
un bilaiKlno e dei lattosio, 
stmmenti normalmente utiliz¬ 
zati per il (aglio e la prepara¬ 
zione <Mle bustine dì eroina. 
Ma come dicevamo la casa di 
via Marco Polo (questo è l'in- 
dirizzo esatto..in cui è stala ri¬ 
trovata la ragazza) era un ri¬ 
trovo abituale di tossicodi¬ 
pendenti e non è strano che 
potesse essèrcl questo tipo di 
stnimeniaziorie. 

La morte di Elisabeth Por- 
tuìn è sicuramente recente: 
sui suo coi|)o non è ancora 
stata latta I wop^a, ma il per¬ 
sonale dell'obitorio eKlude 
che risafgà ai gromi scorsi. Dei 
resto gli agenti della volante e 
quelli del commissariato della 
zona fanno TMnl mattina un'i- 
speaone e sabato non aveva¬ 
no notato mtila. L'autopsìa 
chiarirà té cause del decesso. 


Paolo Bellini, il tecnico rimasto per nove mesi nelle 
mani dei guerriglieri etìopi, sta bene. Ha fatto tutti gli 
esami clinici ed è fisicamente a posto. L’amicizia e 
l'affetto delia gente della sua terra sta facendo il 
resto. Ieri, giorno dei suo 36* compleanno, tutta 
Civlteila di Romagna gli sì è stretta attorno. E sulla 
torta di compleanno filini ha fatto scrìvere: «Dalla 
calura dell'Africa al calore della Romagna». 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA OUEIIMANDI 


? l CIVITELLA D) ROMAGNA. 

Stato quasi soi^affatto dal¬ 
l’amore ddia sua gente, hii 
così schivò. Ma, lucidamente, 
ha raccontato di nuovo ia sua 
storia e ha accusato. «Il gover¬ 
no italiano - ha detto riferen¬ 
dosi al ministero degli Esteri - 
deve viùlare sulla sicurezza 
perché fino ad ora ì contratti 
di lavoro atl’estero tutelano 

[ liù le imprese i lavor^ori. 

0 sono andato a lavorare in 
Africa perché qui mancano al¬ 
ternative vdide. Ma non si 
può rischiare la vita». . 

Alla festa di «ben tomaio 
Paolo» c’erano tutti quelli che 
in questi nove mesi dì soffe¬ 
renza si sonò battuti per lui: i 
partamentari Oe (^rofis dei 
Prì e Casàdei Urcchi de) Pei, il 

E residente della R^one Emi- 
a Romana Luciano Guerzo- 
ni. l'assessore Brighi della 
Provìncia, tutto il cor&igiio 
comunale di Qvìtelté e i son¬ 


daci dei pae^ vieini. Bellini ha 
detto che dobbiamo pensare 
anche a quel popolo cne lotta, 
soffre la fame, che perde ia 
vita per la libertà e lindipen- 
densa. «Dobbiamo volere la 
pace e non solo a parole», ha 
detto. «Mi hanno accusato di 
soffrire della sindrome di 
Stoccolma e di p^eggiare 

K r quei guerriglieri che cl 
nno ra(Hto. Può darsi, ma io 
dico: è mefliio averedMli 
ideali discutibili, piuttosto che 
non averne affatto. Quella 
gente soffre e va aiutata. E in¬ 
vece troppo spesso il nostro 
aiuto si rivela essere solamen¬ 
te un Investimento economi¬ 
co. Di quell'esperienza tragi¬ 
ca. mi rimangono molte cose, 
soprattutto l’aver scoperto 
nuovi valori». Poi, commosso, 
ha ricordato alla gente che in 
Africa c’è un altro italiano im¬ 
prigionato, Giuseppe Miceli, e 
na chiesto che si faccia tuffo 


per aiutarlo, per restare vicini 
alla sua famiglia. Anche il sin¬ 
daco di Civlteila, Flamigni, ha 
indirizzato un metaforico ab¬ 
braccio alla moglie dì Miceli. 
Poi ha parlato Luciano Guer- 
zoni. «Non è un fallo priva¬ 
lo,una lezione privata, quella 
che ci viene dall'esperienza 
v^uta da Bellini», ha dello. 
•E una lezione per tutti, fi go¬ 
verno italiano deve usare re¬ 
sponsabilmente l'esito positi¬ 
vo di questa lezione. Lo Stato 
si deve impegnare nel Terzo 
mondo aiutando i popoli che 
soffrono, ricercando la pace. 
Solo In questo modo chi lavo¬ 
ra lontano potrà essere tutela¬ 
to». «L’Europa, - ha prosegui¬ 
to Cuerzoni * ha un prezzo da 
pagare al Terzo mondo per¬ 
ché i suoi domini coloniali 
hanno tracciato confini solo 
per gli interessi economici, 
cancellando la cultura, l'orga¬ 
nizzazione sociale, la vita, e i 
veri confini geografici». Guer- 
zoni ha poi concluso con una 
proposta immediata; l’invio dì 
due telegrammi, uno a De Mi¬ 
la per sollecitare la risoluzio¬ 
ne delia vicenda Miceli e l’al¬ 
tro alla moglie del tecnico ra¬ 
pito. Dopo e stata davvero fe¬ 
sta, con la torta, lo spumante, 
le strette di mano e gli abbrac¬ 
ci ad un figlio che è tornato, è 
tornato dalla sua gente ma 
non ha dimenticato quei nove 
mesi in Africa. 


Dal Papa 
un appello 
ai rapitori 
di Casella 



Appello del Papa per Cesare (^Ila, il giovane rapito il 
là gennaio di quest'anno a Pavia. Giovanni Paolo Se¬ 
condo (nella foto) lo ha rivolto ieri a Castel Gandollo 
dopo la recita de)r«Angelus»^Non posso non rinnova¬ 
re ancora - ha detto - l’espressione della mia pena e 
della mia preoccupazione per la sorte di alcune persone 
tuttora sequestrate a scoro dì estorsione»; Do^ aver 
citato Casella. Giovanni Paolo Secondo ha aggiunto: 
«Prego il Signore afHnché tocchi il cuore dei responsàbi¬ 
li di questi episodi tanto dolorosi e li faccia desistere dai 
loro cosi deprecati intenti: li scongiuro, in nome di Dio 
e per il loro stesso onore, di restituire questi prigionieri 
alle loro famiglie e alla loro libertà». 


Senza tregua 
la «guerra» 
dicanuwra 
nel Napoletano 


Un giovane, Marcello De 
Angells, di 26 anni, di 
Avetsa (CaaertiO. è alato 

ucclao a Giugliano (Napo- 
IO da aconoaclull a colpi 
di lucile cartcalo a panet¬ 
toni. Il latto è accadutò a 
poca distana dall'lngres- 
I .Imprc' "- 


so principale del paslUlcio .Improla. sulla provinciale 
Melito-Napoll. Il corpo del giovane è stato scoperto 
dalla polizia grazie ad una telefonala anonima giunta al 
commissariato di Giugliano. De Angells è sialo trovato 
crivellala di colpi a bordo della sua auto, uria .Audi 80». 
Gli investigatori ritengono che l'omicidio aia di alampo 
camorriàiico anche ae il giovane non aveva precridenli 
penali. 


Un aliante è precipitalo ai 
limiti di un bosco nei pres¬ 
si di Vipiteno CBolzm}, 
Wilhelmfiei, di 27 anni di 
Btunico, ohe si tiovava a 
bordo del velivolo è morto 
sul colpo. Il pilolà. Pctisr 
Adang, à ricoverato all'O¬ 
spedale di Bressanone in prognosi riservata. Il velivolo, 
di proprietà del locale aereo club, i entrato in fase di 
stallo mentre il pilota si accingeva ad atlerrare e li è 
schiantato sulla cima di un àlbero. 


Cade aliante 
muore 

ilpasseggm 
grave II pnota 


Misterioso 
omicidio 
di un drogato 
a Lecce 


Perpulsizlonl ed Interroga¬ 
tori sono In corso a Lecce, 
da patte di funzionari ed 
agenti della squadra mobi¬ 
le della questura, nell'airi- 
bllo delle indagini sull'uc¬ 
cisione di un giovane tos- 
sicodipendenle, Alessan¬ 
dro Ingrosso, di 25 anni, nato a Castri di Lecce e resi¬ 
dente a Calimera, nel Leccese. Il giovane è stato ucciso 
rsltroieri per strada, nel quartiere periferico «San Pio., 
con un colpo di arma da fuoco al torace. Gli investigato¬ 
ri hanno conletmalo che accanto al cadavere è alato 
trovato un lucile a canne mozze carico con due cartuc¬ 
ce calibra 12, detenuto illegalmenle Ione dalla- 

vittima. 


Nave «Nubia» 
Ex «incursori» 
per recuperare 
le salme 


Un gruppo di ex incursori 
della Marina mlUtaie ilalla- 
na sono partili Ièri alla vol¬ 
ta delI’Egllto dove cerche¬ 
ranno insieme con I som¬ 
mozzatori egiziani di recu¬ 
perare tre salme di turisti 
Italiani rimaate prigioniere 
della nave .Nubia* alfondaia nelle acque de) Nilo il 10 
agosto scorso durante un fortunale- Le salme da recupe¬ 
rate sono quelle del coniugi Fernando Rigoni e Silvana 
Lorenzon e di Elda Salnall che dovrebbero trovani nelle 
cabine 208 a 304 dell'unilà egiziana appoggiata da 18 
giorni sul fondale del corso dacqua. Il via all'operaiio- 
ne recupero è avvenuto oggi a Lavagna, nel levante 
genovese, dove ha la base la «Marine worfc., una società 
specializzala alla quale U governo ilaliano ha albdalo la 
ncerca nel Nilo. ’ 


Scontro a fuoco 
in Aspromonte 
tre carabinieri 
e latitante 


Una sparatoria è avvenuta 
nella larda mattinala di ieri 
nelle campagne di Ciminà 
(sul versante ionico del- 
I Aspromonte) tra una pal- 
niglla di carabinieri ed uno 
sconosciuto, probabil¬ 
mente un latitante, L'uo¬ 
mo, vedendo i carabinieri che stavano compiendo un 
servizio di perlustrazione, ha sparato contro i militari 
almeno quattro colpi di pistola, andati tutti a vuoto. I 
carabinieri hanno risposto ai fuoco con ralliche di mitra 
verso lo sconosciuto che è comunque riuscito a luggite 
attraverso uno dei tanfi canaloni che cantterizzanoTA- 
spromonte. Dopo la ^storia, i carabinieri hanno fallo 
nella zona una vasta battuta che non ha dato esito. 


Due paesi tra Lazio e Campania in lotta per 3000 ettari 
Esposti, ricorsi: óra una denuncia contro il prefetto 


Per un confine 40 anni di contese 


Pordenone 

Per Tacqua 

cinquanta 

intossicati 


Sono uniti, tanto che non si riesce a distinguere 
l'uno dall'altro, ma sono divisi da una controversia 
vecchia di quarant'anni. I comuni di Castelforte e 
di Santi Cosma e Damiano lottano - infatti - dal 
194'7 per la definizione dei confini comunali. Una 
lotta fatta di carta bollata e di denunce. L'ultima, 
addirittura, a carico del prefetto di Latina perché 
ha rinviato le elezioni del maggio scorso. 


DAL NOSTRO INVIATO 

VITO faenza” 


am CASTELFORTE (Ulina). È 
una ruggine vecchia di qua- 
rani’annT quella fra l due co¬ 
muni deli estrema provincia 
di Latina, quasi al confine con 
quella di Caserta. Castelforte e 
^tl Cosma c Damiano da) 
1947 sono in lite per la defini¬ 
zione dei confini comunali. La 
lotta è stata fatta in questi 41 
anni con ricorsi, esposti, con- 
Iroificorsi. L'uUimo foglio bol¬ 
lato dì questa «guerra di carta» 
Fhanno riempìfo ii sindaco d> 
Santi Cosma e Damiano, Giu¬ 


seppe Vozzolo, ed alcuni cit¬ 
tadini di questo comune (il 
più piccolo a quanto pare del¬ 
la provincia di Latina) per de¬ 
nunciare il prefetto, Giovanni 
Orefice, alla Procura generale 
di Roma, I) prefetto secondo 
loro non doveva rinviare le 
elezioni amministrative dei 
maggio scorso, li comune di 
Castelforte è molto antico, la 
sua fondazione risale all'epo¬ 
ca medievale, forse all’epoca 
imperlale romana. Quello di 
Santi Cosma e Damiano è piu 


«giovane», (ondato solo nel 
1820. 1 due comuni sono di¬ 
slocati lungo la strada che col¬ 
lega Mlnturno ad Ausonia e 
agli inizi deirSOO i due centri 
erano nettamente divisi, poi, 
pian piano si sono riuniti. Nel 
1929 ii fascismo, nella riorga¬ 
nizzazione amministrativa, lì 
riunì e questo «matrimonio» è 
durato tino al 1947, quando 
venne ripristinata la situazione 
pre ventennio. Proprio allora 
però cominciano i «guai»: si 
□ovevano attribuire i 3020 et¬ 
tari dì territorio comunale. 

«Nessun dubbio - afferma¬ 
no quelli di Castelforte, mo¬ 
strando antichi decreti sull'u¬ 
so delle acque pubbliche, sul¬ 
la malaria, datati dalla fine 
delI’SOOal 1921-quel territo¬ 
rio è nostro, i documenti pre¬ 
sentati dall'altro comune ri¬ 
guardano 1 casali di Santi Co¬ 
sma e Damiano e non hanno 
valore» e per questo hanno 
inoltrato ricorso contro la de¬ 
cisione de) commissario ad 
acta, che aveva diviso il terri¬ 
torio in maniera diversa; 2200 


ettari a Sariti Cosma e Damia¬ 
no e gli alti^ 820 a Castelforte. 
•Nient'affatto, il territorio in 
uestìone è nostro, i nostri 
ocumentì sono inoppugnabi¬ 
li e dimostrano che abbiamo 
ragione» affermano natural¬ 
mente gli abitanti dì Santi Co¬ 
sma e Damiano che hanno 
presentato ricorso anche loro 
contro la decisione che pure ti 
vedeva favoriti. 

Ripercorrere questi quara- 
nt’anni di controversie non è 
facile; la Regione Lazio prima 
ha assegnato tutti i 3020 ettari 
ai comune dì Santi Cosma e 
Damiano: poi ha revocato 
questa decisione: poi è stata 
tentata la rìunificazione dei 
comuni inutilmente; in segui¬ 
to un altro provvedimento per 
la definizione dei confini è 
stato annullato dai Tar. Infine 
la nomina del commissario ad 
acta. Anche la sua decisione è 
stata contestala. 

La vicenda per la definizio¬ 
ne dei confini e le continue 
contestazioni, però, hanno 
costretto il prefetto di Latina, 


Giovanni Orefice, a far dittare 
le elezioni amministrative dei 
maggio scorso. E potrebbero 
slittare «sine die» se ì ricorsi 
contro la decisione del «com¬ 
missario ad acta» dovessero 
essere accolti dai Tar. Ma tm- 
che questa decisione è stata 
contestata con l'esposto alla 
Procura geirerale di Koma. Gii 
abitanti non sembrano essere 
molto preoccupati. Qualche 
iovane arriva a dire; «Si tratta 
i una cosa stupida: che senso 
ha litigare?». 

Già che senso ha? Sarebbe 
proprio il caso di pensare ad 
una trattativa, o, perché no?, 
alla riuntlicazione. 

Awigo ai lettori 

Per assoluta mancanza dì 
spazio siamo costretti a rinvia¬ 
re ia pubblicazione delle ru¬ 
briche «Previdenza» e «Leggi e 
contratti». Ce ne scusiamo 
con ì lettori. Le rubriche tor¬ 
neranno regolarmente nell’e¬ 
dizione di lunedì prossimo. 


M Almeno 50 persone han¬ 
no dovuto ricorrere alle cure 
del medico per conati di vo¬ 
mito, diarrea e febbre alta 
causati dall'inquinamento 
deli'acquedotio di San Quiri¬ 
no, un comune di 3.500 abi¬ 
tanti nel Pordenonese. L’in¬ 
quinamento, causato da coli- 
badili, come è stato rilevato 
dalle analisi dell'UsI pordeno¬ 
nese, è cominciato qualche 
giorno fa forse per la sicità, 
ma del fatto si è avuto notizia 
soltanto oggi. Nell'acquedot¬ 
to sono state immesse dosi 
massicce di cloro e la situa¬ 
zione, a detta dei tecnici, si è 
quasi normalizzala, li comune 
di San Quirino viene rifornito 
dall'acqua di un canale che 
scorre a cielo aperto per di¬ 
versi chilometri, acqua che 
serve la parte alta de) paese. 
Nella parte bassa di San Quiri¬ 
no invece c’è anche Vìmmìs- 
sione di acqua di un pozzo, 
per cui in questa zona la situa¬ 
zione è risultata migliore. 


□ NEL PCI I n 

Riunione 
su decreto 
Mundial 

Oggi. P. Salvagni, Benevento. 
Riunione. Lunedi S settem¬ 
bre alle ore 15,30 avrà 
luogo presso la Direziono 
del Pei, in via Botteghe 
Oscure 4, una riunione na¬ 
zionale dedicata al decre¬ 
to-legge del governo sulle 
opere per i campionati 
mondiali di calcio. Afta riu¬ 
nione promossa dalle com¬ 
missioni Trasporti e Auto¬ 
nomia parteciperanno i 
compagni Libertini e An- 
gius, e sono invitati i parla¬ 
mentari deile commissioni 
competenti, i comitati re¬ 
gionali e le federazioni inte¬ 
ressati. tecnici ed esperti. 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 


È deceduto l'altro Ieri il comunlN* 
e partigiano 

CONTAROOOfMlD) 

«D'età di 67 anni. Ne danno il triste 
annuncio le famiglie Gibaldl. Sari 
comunicato l'orario e il giorno dei 
hineraii che «wenanno In forma ci¬ 
vile. 

Milano, 29 agosto 1988 


Ad un mese dalla scomparsa del 
comp^no 

BONOMO TOMINEZ 

valoroso antifascista e appreuato 
dirigente, i compagni della sezione 
Sergio Bassi partecipano commossi 
al dolore della ligiia Egle, di Anto¬ 
nio, Marisa, Sergio e di tulli i fami¬ 
liari e sottoscrivono per Wnità. 
Milano. 29 agosto 1988 


I compagni della seitom «BottM» 
pvtecipano ai dolora dal compa¬ 
gno Alberto Lombardi par ta pra- 
roaiurae imprawisaac«nparaadal 
tiglio 

LUCA LOMBARDI 


Mllwto, 29 agosto 1968 
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Anziani 

oggi 


Tena, quarta, quluta dà 

L'organizzazione mondiale della Sanità defi* 
nisce «middle aged» (età media) le persone 
dd 4S ai 59 anni; «elderly» (età avanzata) quel* 
la tra l 60 e i 74; «aged« (vecchi) gli ultra 
7Senni> In Italia si parla di terza età dopo 165 
anni, di quarta dopo 175*80 e di quinta oltre gli 
85*90. Altri studiosi distinguono tra «young 
old« (vecchi giovani) e «old old» (vecchi vec* 
chi): il confine 6 sul 75*80 anni. C'è chi propo¬ 
ne di considerare la quarta età dopo la speran¬ 
za di vita media: 71 anni per i maschi, 78 per ie 
femmine. Chi suggerisce di considerare età an¬ 
ziana (da stabilire postuma) solo gU ultimi 5 
anni prima della morte. Echi preferisce parlare 
di condizione anziana senza ripartizioni. 

• • É 

I giovani individuano la vecchiaia col so- 
praggiungere di un'età assai più bassa rispetto 
agli anziani. Il Ì3% dei 15-34ennl, ritengono 
infatti che la vecchiaia inizi tra i SO e i 55 anni, 
contro appena il 7% degli ultra 65enni. E in 
meno di l9 su 100 Indicano i 70-85 anni, a 
fronte di oltre li di anziani (Doxa, 1987)' 

II 22% dogli ultra 75enni intervistati dichiara 
che ci si sente vecchi dopo una malattia o un 
incidente inabilitante; il 21% dopo l'ingresso m 
strutture di ricovero o comunque dopo la tra- 
siormazione del proprio contesto di vita; un 
alin) 21,5% dopo la i^rdita dell'unità familiare 
(morte del coniuge o allontanamento dei figlO. 
Altri Idànzianisu 100 identificano l'inizio del¬ 
la vecchiaia con una determinata età, compre¬ 
sa per lo più tra i 60 e i 70 anni (Labos, 1987). 

mline, per oltre il 12% degli intervistati ci id 
sente vecchi dopo il pensionamento o la perdi¬ 
la dei lavoro, U scomparsa del molo profes¬ 
sionale sarebbe la causa e non l'effeito di un 
processo di invecchiamento. Dal che ti dedu¬ 
ce che i limiti fissati come massima antianltà 
lavorativa s«uebbero troppo bassi. 

Una cosa è certa; in assenza di maiattia, l'età 
anziana dipende da ciascuno di noi e dalle 
condizioni ambientali, sanitarie, economiche 
e sociali nelle quali viviamo o ci troveremo a 
vivere, 

UN PO' DI NUMERI 

Snperiavecchlaaeoio 

Dairiniiio del secolo l'età media In Italia è 
quasi raddoppiata: 44 anni nel 1900, 65 nel 
Mmi anni '50. e nel 1982,71,5 per l maschi e 
78,2 per le femmine Ostai). La natalità, dopo 
aver superalo il 30 per mille nel 1964 (chi 
ricorda il «baby boom»?) è Kesa al 10 nel 
19BS. la pià bassa in Europa a parte la Germa¬ 
nia federale. 

8001} un m sei 

Nei censimento 1981 gli ultra 6Senni erano 
In Italia 7.485.000, il 13,2% della popolazione 
(isiat). Nel 'SI superavano appena 1*8%, men¬ 
tre nel 2001 saranno quasi il 17% (un anziana 
ogni sei abitanti) e addirittura II 20% nel 2021 
(un anziano su cinque). Dal 195} al 1981, 
mentre la popolazione è cresciuta complessi¬ 
vamente del 19%, 16S-69enni sono aumentati 
del 70%, i 75*79enni del 96% e gli 8S-89enni 
dei 153%. 

Primato la Liguria 

Il nostro paese non sta invecchiando in 
ugual misura. La Liguria ha un indice di invec¬ 
chiamento (18,8%) di 5,6 punti superiore alla 
media nazionale, ed è seguita da Fiiuii Venezia 
Giulia e Toscana. La regione più giovane è la 
Campania, con un'incidenza di anziani del 
9,7%, davanti a Puglia e Calabria. La provincia 


IN Italia 


Nel 2000 ITtalìa al primo posto nel mondo per incidenza di 65enni nella popolazione 
La Liguria è la regione più vecchia, la Campania la più giovane 
Gettate via oltre 28mila potenziali ore di lavoro di ciascun pensionato 
Ogni giorno si consumano 2,11 farmaci: gli uomini più delle donne 

Anzìaiiì, giovani e vecdii 

Rapporto Labos 


carenze paurose, 


servizi scarsi 


ome vivono gli uuUni in Ite* 
ile? Chi li prende cura di loro? 
Sono adeguate le strutture pub* 
Miche e quelle private ad af¬ 
frontare I problemi di una fa¬ 
scia di popolazione che al fa 
sempre plà estesa a che nel prossimi de¬ 
cenni diverrà proportlonalmente la più 
numerosa? Chi Interviene, e come, e 




a ben riflettere, 
chi sono gli anziani? Quando Inizia la «ter- 
etA>? E la «quarta»? 

A questi e a molti altri Interrogativi cer¬ 
ca di dare risposta un ampio stuolo svolto 
dal Labos («Laboratorio per le politiche ao* 
elalU, filiazione del Centls) per conto <* 
ministero dell’lntomo. I ristatati della 
cerca sono contenuti In un volume di oltre 
400pagine, attualmente In cono di stam¬ 
pa. (Ina sintesi è comunque gto disponibi¬ 
le, e 11 Laboe ho voluto dlffonoerla proprio 
In questo mese di agosti un mese— nota 
li presldonte Clatialo Calvaruso che 
«non è soltanto un periodo di riposo In cui 
tl è maggiormente disponibili alla riflet* 
itone, ma è anche un periodo di diverti¬ 


mento e /estosità che tpeno contrasta con 
l'abbandono del nostri arulanl». 

E 11 fenomeno dell'abbandono, e della 
violenza, nei confronti degli anziani è tor¬ 
nato ad occupare infatti, ancora una vol¬ 
to, le cronache del giornali. La ricerca del 
Labos tralascia tuttovia le situazioni 
estreme per illustrare piuttosto 11 panora¬ 
ma ordinario, la quoClaiana condizione di 
n Italia. 

Sfa pure sintetico, il quadro che emerge 
è ImpressioiiMite: eprenze paurose e del 
tutto ‘ 

«modernità» italiana; omissioni ImperdO' 
nabli! da patto delle Istituzioni; servìzi 
scarti, assistenza precaria, strutture ina 
‘eguato sia negli spazi pubblici che nel 
habitat privai sprechi di risorse effetti¬ 
ve e rinuncia a risorse potenziali, condì 
tieni di solitudine e di rifiuto sociale. 

Dello studio Labos—frutto di Intorvlato 
autonome, ralevasloni, raffronti con altre 
rtoerehe * riportiamo In questo pagina 
un sintetico panorama di datL uotlsie, 
eonriderailonl. Sto pure tncom 
basto a confermare che slamo di fronte a 
un nodo cruelole della società Italiano 


Se vivere di più 


è bene o urne 


precede IVanto e Caserta. Il Nord invecchia 
più precocemente del Sud, dove ti mantengo¬ 
no elevali i tassi di natalità. Bergamo e Brescia 
sono le province più «giovani» del Nord; Iser- 
Aia e Oristano le più «vecchie» del Sud. Consi¬ 
derando i soli ultra 75enni, la Liguria è sempre 
In lesta (7,2%, media nazionale: 4.7%). ma la 
Toscana supera il Friuli Venezia Giulia, mentre 
Ira le province Alessandria (8.6%) batte Trie¬ 
ste. 

Dloiensloae donna 

La popolazione italiana ti femminllizza sem¬ 
pre più. Anche fra gli ultra 6S6nni prevalgono 
nettamente le donne. Per ogni lOo anziani vi 
tono infatti 148 anziane. Fra gli ultra 75enni il 
ra^rto è di 2 a l, e fra gii ultra 90enni di oltre 
3 a I. La massima percentuale di donne tra gli 
anziani ti registra in Lombardia, quella di uo- 
mini lo Sardegna e Basilicata. Tenendo conto 
che anche l'assistenza è prevalentemente affi¬ 
data a parenti ed operatori di sesso femminile, 
l'assistenza agii anziani risulta dunque un'au¬ 
tentica «dimensione donna». 

Campioni mondiali 

Attualmente siamo ai 14* posto nel mondo 
per numero di abitanti. Nel 2000 saremo scesi 


suggeriscono che saliremo dtirattuale 7* imo 
al 1 * posto per numero percentuale di ultra 
€SennÌ, superando Svezia, Norvegia, Regno 
Unito, Danimarca, Svizzera e Germania federa¬ 
te. C per incidenza di ultra 75 emù saliremo 
dalla 13* alla 4* piazza. 

Anni congelati 

li lavoratore che va in pensione a 60 anni ha 
mediamente davanti a sé oltre 11 anni di vita. 
La lavoratrice pensionata a 55 ne ha più di 23. 
Ciò equivale a dire che per circa 17 anni medi 
te loro potenzialità vengono congelate e igno¬ 
rate, L’italia fa dunque a meno di quasi 28.000 
potenziali ore di lavoro per ciascuno dei suoi 
cittadini anziani. _ 

Posti tetto 

In Italia sono 2.654 le strutture di ricovero - 
case di riposo, case albergo, strutture protette 
- per anziani (ministero interno, 1983). La me¬ 
tà sono private; per due terzi si trovano neli'lta- 
Ila settentrionale. 1 posti Ietto risultano 
172.310, pari al 2,3% della popolazione anzia¬ 
na. li rapporto più alto si registra nel lYenilno 
(I letto X 19 anziani) e il più basso in Calabna 
(1 X 198). con estremi a Cremona Clxl0>d 
Asti (1x15) da un Iato, a Cosenza (1x381) e 
Isemla (Ìx3lÓ) dall'altro. 

Nei reparti lungodegenti e geriatria delie 
strutture pubbliche e private i posti letto sono 
invece 23.541 (ministero Sanità. 1986). Ciò 
significa 1x317 anziani, con minimi in Umbria 
(fx 2.282) e Sicilia (1 x 1.369) e massimi in 
Trentino (1 x 25) e VeneloH x 127). 

Meglio soUr 

Le cosiddette famiglie senza nucleo, forma¬ 
te cioè da una sola persona, sono nel 51% dei 
3.323.000 casi composte da anziani Gstat, 
1985). La condizione vedorile riguarda 54 an¬ 
ziani su 100, mentre 35 godono ancora del 
rapporto con coniuge e 11 sono celibi o nubili. 
1165% degli ultra 75 enni vive da solo, in casa 
0 in istituto (Ubos. 1988). 


se d'improvviso, 
come per un se 
gnate convenuto 
tutti i vecchi d'Ita¬ 
lia rompessero le 
riserve e prendes¬ 
sero a marciare contromano 
lungo le strade del luogo co¬ 
mune? Se ti mettessero di tra¬ 
verso sui binari della logica 
corrente? Se adoperando al¬ 
tre scale di valori ti arrampi¬ 
cassero sulla fortezza delle ci¬ 
viche viitù, e buttassero giù 

rila pelosa e del beota giova¬ 
nilismo? Potrebbe accadere, 
dovrebbe accadere, c'è da 
chiederti come mal ancora 
non accada in un mondo che 
considera fa vecchiaia un pe¬ 
to e i vecchi un problema. 

Un problema? Un peso? 
Accidenti, ma allora che razza 
di senso ha esaltare come una 
conquista def nostro civilisii- 
mo emisfero il (atto che la vita 
media duri tre volte di più che 
nel secolo scorso? Insomma è 
un bene o un male che in Eu¬ 
ropa late durala media abbia 
ormai raggiunto 174 anni? E la 
circostanza che fra qualche 
decennio in Italia la fascia de¬ 
gli ultrasessantenni sarà più 
numerosa d'ogni altra, come 
va valutata; è un progresso o 
una sventura? 

Oh certo, è piena di atten¬ 
zioni lessicali la nostra socie¬ 
tà, timorosa di offendere II 
buon gusto; i vecchi sono «an¬ 


ziani» e la vecchiaia è soltanto 
la «terza età», o m^ari la 
«quarta» e perfino la «quinta». 
Ma ae si tratta di infierire, pre¬ 
go accomodatevi, non c’è eu- 
remlsmo che tenga. 

Riaprite i giornali di queste 
ultime settimaire e andate a ri¬ 
leggere 1 titoli. È un panorama 
r^gelanle. Vecchi rinchiusi 
negli sgabuzzini, legati al let¬ 
to, abbandonati nei loro 
escrementi da familiari biso¬ 
gnosi di spensierate vacanze. 


pensione atl'angolo dell'uffi¬ 
cio postale, sequestraU per 
strada, condotti nelle loro ca¬ 
se e qui costretti a consegnare 
1 rispaiml e le catenine d'oro. 
Vecchi oltraggiati, picchiati, 
talvolta violentati sotto gli oc¬ 
chi impietriti di altri vecchi. 
Espulsi dalle case nelle qMi. 
abitavano in solitudine, o dai 
laboratori artigiani nei quaii - 
tempre soli - continuavano a 
lavorare, e sradicati dal quar¬ 
tieri d'origine, e sloggiati fi- 
nanco dai centri di accoglien¬ 
za o dai luoghi di ritrovo. Vec¬ 
chi invalidi privati dell'assi¬ 
stenza domiciliare, e vecchi 
ancora in gamba esonerati dai 
pur modesti incarichi di tutela 
sociale loro affidati. E sullo 
sfondo un orizzonte risaputo 
di indifferenza, di abbandoni 
in ospizio (meglio: «casa di ri 
poso»), di quotidiano arrabat 
tarsi > io dicono le rilevazioni 
ufficiali - ai di sotto della «so 


glia di povertà 
Insomma fuori 1 vecchi, ti>- 
basso i vecchi, addosso ai 
vecchi, in un assalto concen¬ 
trico e multiforme, che spinge 
a chiedersi se la ferocia dello 
scippatore che agguanta la 
borsa e trascina la sua vittima 
suH'asfalto sia poi tanto diver¬ 
sa da quella dell'«opera pia» 
che mette sul lastrico (niente 
Stupore, accade a Rtmia). o 
da quella del ministro - de¬ 
mocristiano o socialista, non 


di deli’asslstenza In nome del 
le compatibilità di bilancio. 

Un prodotto estivo? Un im 
barbarlmento postano? Non 
selve illudersi, e più livida la 
stagione che d porta il butto 
avvelenato. Esso matura sul* 
Talbero di una funesta idea di 
modernità, al sole mtiato di 
una cultura impregnata di In¬ 
dividualismo, competitività 
esasperata, esaltazione della 
forza, smemoratezza. Conta 
chi produce, chi ha denaro, 
chi ha successo, chi ha futuro, 
chi sa correre... 

Ecco, In tribunale non 
avrebbe corso ma qui ti: è 
esattamente una cultura di 
questo genere - propaganda¬ 
ta, teorizzata, codificata nei 
fatti - che offre legittimazione 
alla violenza, ad ogni violen¬ 
za. Logica corrente, appunto. 

Esagerato? Forse, ma soh 
tanto un poco. Certo, non tutti 
i vecchi sono infelid e soli, nè 



tutti finiscono sul lastrico Oe 
private compagnie d’assicura¬ 
zione smio più hm^miranll 
dello Stato sodale); Retino 
è perfino amalo dalla nazio* 
ne, mentre d sono governi lo- 
caii che da sempre hanno 
messo al centro delta prilla 
iniziativa la difesa delie (asce 
più deboli. Ma questo non rie¬ 
sce davvero a nascondere il 
fatto che gli ultimi decenni 
hanno visto una detiberata 
crescente emarginazione del 
la figura del vecchio, una pre¬ 
cipitazione verticale della 
considerazione che di lui ha la 
società. 

Una rivincita dello ^ppi- 
smo» sulla «geronlocrada»? Si 


contenti chi vuole delle for¬ 
mule di moda. Resta > e la 
ricerca del labt» ne è la cre¬ 
da oonfemia - che te condi¬ 
tone del vecClti ti presenta 
emne una grande tragedia so¬ 
ciale, un atto d’accusa che im¬ 
pone a tutti una riflessione uT' 
gente. A tutti, anche a chi fi¬ 
nora non è stato insensibile e 
ha cercato di provvedere con 
buoni-pasto, giardini d’infan 
zìa e orti di senilità. Ben più 
alti sono ormai i segnali da 
lanciare. 

Nell'angolo quindici milioni 
di vecchi? Nelle strade piutto¬ 
sto, nelle piazze, nei giornali, 
rtei luoghi del potere, nelle 


scuole: una marea canuta che 
dilaga, occupa i suoi spazi, si 
.. riprende la parola Par di ve¬ 
derlo un vecchio che sale su 
una panca e prende a spiga¬ 
re ciò che non avrebbe Mao- 
gno d'essere ^ùegato: che il 
livello di civiltà di un paese si 
misura dalla tutela che sa of¬ 
frire ai meno forti; che non sa 
neppure fare i suoi conti un 
tistema che spreca e diqrerde 
il patrimonio di memoria e di 
capacità concreta che i vec¬ 
chi rappresentano; infine che 
è anche un po' stupida e auto- 
letionisla una società che non 
vuole guardare (hù in là del 
suo naso, e anzi alacremente 
pre(>ara il proprio declino. 


Videodipendenza 

Anche tra gii anziani la tv fa da padrona. 
Solo il 2,6% dei 1.000 intervistati dal Labos la 
guarda meno di un’ora al giorno o per 
niente, oen il 59,3% la tiene accesa l'intera 
giornata e il 38.2% per oltre un'ora, f program¬ 
mi preferiti? Tetegiomalì di gran lunga, seguiti 
da film e varietà. 

Fanuicl e salute 

Oltre il 51% dei 6S-74enni e quasi U 59% 
degii ultra 75enni dichiara uno stato di salute 
non buono in riferimento alle ultime 4 settima¬ 
ne prima dell'intervista Ostai. 1987), Gli anzia¬ 
ni ricorrono in percentuale maggiore di tutte le 
altre classi di età al consumo di antidolorifici, 
tranquillanti, antidepressivi, sonniferi, lassativi, 
digestivi, ricostituenti. Tale percentuale è sen¬ 
sibilmente più aita tra gli ultra 75enni rispetto 
ai meno anziani (tranne che per i digestivi) Su 
I.OOO intervistati dal Labos, 585 ultra 75enni 
assumono medicine per il cuore. 240 tranquil¬ 
lanti e 216 antidolorifici. Ogni anziano consu¬ 
ma 2,11 farmaci al giorno (gli uomini più delle 
donne) 

Paura di morire... 

Di che cosa hanno più paura gli anziani? 
Solo il 12% risponde: di morire. Ai primi posti: 
iadn e aggressioni (21%), malattie (17%), soli¬ 
tudine (15,5%), sofferenze fisiche (15%) G-a- 
bos. 1987). 


». E paura di vivere 

Oltre un terzo dei suicidi in Italia è consuma¬ 
to da ultra 6Senni; 1.320 su 3.935 nel 1931 
(islat). Ciò significa 17 ogni 100.000 abitanti, 
che diventano però 43,6% per i maschi tra gli 
80 e gli 84 anni. Ad ogni suicidio di giovane ne 
corrispondono 5 di anziani. Eppure, in questa 
triste graduatoria, slamo soltanto a| 15* posto 
in Europa. 

Un ntllone di ore a domicilio 

Secondo stime Labos, un’adeguata assisten- 
zadomiclUare dovrebbe riguardare in Italia cir¬ 
ca il 50% degli ultra 75enni (2.684.000). Calco¬ 
lando 120 minuti di assistenza di base, infer¬ 
mieristica e medico riabilitativa per una parte 
dei totalmente non autosufficienti (3%), 90 nù- 
nuli per una quota di gravemente non autosuf- 
ficienti (7%) e 20 minuti per una parte di par¬ 
zialmente non autosufficienti (quasi il 42%). ti 
deduce che it monte ore da coprire è di circa 
817 000 ore ai giorno, pari ad un Impegno di 7 
ore per 116.700 addetti e per una spesa (a 
25.000 lire l'ora) di circa 7 500 miliardi l'anno. 

Centri per anziani: pochi, 
troppi, aconoscluU? 

Sono 607 in Italia 1 centri per anziani, uno 
per ogni 12 331 ultra 75ennl (ministero deli'in- 
temo, 1985). Il maggior numero è collocato 
nel Lazio (140) e m Emilia Romagna (128). 
Rispetto alla popolazione residente, la densità 
mt^giore è in Val d'Aosta (1x922 anzlanQ, 


seguita dai Lazio (1x4. i48); la minima è in 
O^pania (1x177.000) e soprattutto m Sicilia 
(1 solo x€04.(H}0). A frequentare tali centri 
sono - In oltre due terzi dei casi - meno di 50 
utenti, cui vanno aggiunti sii utenti non aWtua- 
li; ed oltre 109 in meno di un sesto dei casi. 
LA NONAUTOSUFFICIENZA 
Come ai deflnltce 

Le persone non autosufficienti sono quelle 
incapaci di far conto solo sulle proprie risorse 
per aoddtsfare ie normali esigenze di vira. Si 
trovano quindi in stato di dipendenza da altre 
persone, da protesi e strutture adattate. Tale 
condizione, negli anziani, ti lega al decadi¬ 
mento psicofisico, che può iruorgere improv¬ 
visamente o avere un andamento progressivo 
o ciclico. 'Hittavia la non autosufficienza coin- 
vol^ anche fattori economici, ambientali, so¬ 
ciali e relazionai! in senso lato, che intervengo¬ 
no con diversa gradualità e importanza. 

Conte al vntoto 

Con numerosi strumenti. Il più classico è la 
scala di Katz, che rileva li grado di autonomia 
delie persone attraverso sei funzioni; la cura 
personale, li vestirsi, l'andare al servizio igieni¬ 
co. la m^ihrà, la continenza e l'alimentazio¬ 
ne. 

Strumentazioni più sofisticate analizzano le 
capacità e funzioni più complesse: saper fare 
fronte alle necessità ambientali, avere una vita 


di relazione, nutrire soddisfazione per la pro¬ 
pria vita. 

Cose «1 traduce nel aervizl 

In un'offerta diversificata e graduata di servi¬ 
zi. strumenti e risorse da utilizzare con grande 
flessibilità, secondo obiettivi riabilitata pro¬ 
grammali per tutti e periodicamente venficati. 
«ASSISTENZA» È UNA PAROLA 
Rlapoate Istituzionali 
Sono pochi gli interventi che non escludono 
le persone dal proprio ambiente di vita e ti 
pongono l'obiettivo di riabilitarle. Pochissime, 
poi. sono in Italia le esperienze-pilota o in 

S ualche modo innovative nel settore. Nessuna 
I Sud. 

Autetenza domiciliare 

Accanto all'assistenza domestica di base 
(pulizia di corpo e della casa, preparazione 
pasti), relativamente diffusa, ranssima - e co¬ 
munque non integrata col versante sociale - è 
quella infermierìstica specializzata, medica e 

f isicologica a domicilio. Eppure, accanto aire- 
evatìssirno valore umano, l'assistenza domici¬ 
liare risulta meno onerosa in relazione sia alle 
lungodegenze ospedaliere sia alla costruzione 
e gestione dei servizi residenziali protetti. 
Fadlltazioiil perle femlglte 
Si la strada l’ipotesi di sostegni economici e 
fìscali ai familiari e a volontari, per l'assistenza 
agii anziani. Ma intanto provvedimenti Incerti 
0 assenti non incoraggiano i legami familiari. Si 


pensi a: 

- ritardi per la concestinne dell'assegno di 
accompagnamento. 

- impostibiiità di mantenere II posto di lavo¬ 
ro in aspettative per chi si dedica a questo 
Impegno; 

- carenza di aiuto a domicilio di una rete di 
supporto prò tempore per i momenti di crisi e 
di ferie; 

- macanza di iniziative di formazione del 
familiari per i'accudìmento degli anziani. 

ModlBche dellliaUtat 

Non esiste una cultura edilizia improntata al 
itedattamenio deil'abitazione privata median¬ 
te installazione di ausiti e abolizione di barriere 
architettoniche. La ricerca Labos sugli ultra 
75ennl rileva che: 

- oltre un antiano su 5 abita al secondo 
piano o piani superiori senza ascensore; 

. quasi 30 su 100 non hanno riscaldamento. 
12 sono senza telefono e 12 sono privi di ac¬ 
qua calda; 

• 18 abitazioni su 100 sono condizionate da 
scaie ripide, strette o dissestate, porte strette f 
palmenti sconnessi. 

D ricovero tradlzIoMle 

La gran parte delie attuati stiutture, le 
ampie dimensioni e l'alto numero di posti let¬ 
to. conducono alla spersonalizzazione e alte 
mancanza di privacy. Inoltre, nonostante te 
scarsa assistenza personale, tile case M Otta 
vengono delegati problemi sanitari rifluiott dal¬ 
le strutture ospedaliere (malato oncolo^oo 
tennlnale, emiptegico. demente, pàtitRteoon 
piaghe da decubito, ecc.). 

PravendoM ddln 
Bon uitoavlllclcDin 

SI fa ben poco per evitare die l'antiano aci* 
voti attraverso te successive soglie di una mi¬ 
nore autoaufflcienza. La prevenzione riguardi 
numerosi settori, tra I quali quelli! 

- economico, le peraone economicainente 
svanteggiate, Intieme alle donne e ovviamente 
ai più anziani, sono anche quelle più «groele al 
rischi della non autosufficienza; 

- sanitario, attraverso consdenxe per l'iU- 
meniazione, attività fisiche, ecc.; 

» sociale, mediante intormulone àppio* 
priata e occasioni di relazioni a vita comune. 

L'aiaemblea di Vienna suirinvecchlamento 
della popolazione ha raccomandato: «... L'In¬ 
vecchiamento è un processo che dura tutte la 
vite e deve essere riconosciuto come tele. Pw* 
te Integrante delle politiche aoclall doywbto 
essere la preparazione della popolazione nella 
sua interezza alle ultime teppe della vita sul 
plano fisico, culturale, religioso, iplrituaie. 
economico, sanitario» (Onu, 1962). 

Risposte 

ai nnovl bisogiti leladetiàll 

U necessità degli anziani non si limliano 
agli aspetti materiati o istiluzionaìl. Una ricalca 
Labos-Cnel su Regioni e polltlcha sorto twl- 
sicmziali (1987) indica, tra ì bisogni più fre¬ 
quentemente rilevati dagli operate») del seivid 
per anzteni, proprio quelli lelaztenall. 

StraatetittAvalniutoM 

della non antotufllctenn 

Sono scarsamente dliiuti e. quando adotta¬ 
ti, riguardano un singolo servizio senza um- 
•entme una pianificazione degti interventi hn 
tutte te risorse e 1 servizi di un territorio. 

Otnrdallwa jJene e liagedtgsaia 

Una visione preconcetta assimilala «cvorIcI- 
tà» ad una tiluatione immodificablle, ineverti* 
bile e fatalisticamente inevitabile. Di qui II di¬ 
simpegno sanitario che, a dispeRo del proftee- 
ti della fitiatria, contriteùsce alla presa in cari¬ 
co di molti anziani da parte del servisi sodo- 
astistenziali. Si limitano pertanto gl| sfORl per 
te rtabititazione, Intesa non solo come ncu^ 
ra dette funzione fesa, ma anche come 
là di adattamento al proprio colpo e accetto- 
zione della realtà esistenziale che ti è detemù- 
nate, dunque mirata al recupero della pmim 
nella sua globalità ad un precetto di vita aoddi- 
ifacente e gratiflcsnte. 

Fnnniilnnr r agglntia—te 
degli Mentori 

Pressoché totale è l’assenza di inteiattvt fo^ 
mative per gli operatori in campo gerÌMrlco, 
sia sul versante sociale (assistenti sociali • do¬ 
miciliari, animatori, terapisti occupudonaU, 
ecc.), sia sul versante sanitario Onlermteri. tec¬ 
nici della riabilitazione, medici di baae). tÀ 
competenza, per molti, viene conquistota em¬ 
piricamente sui campo. 

KiCHE IDEE MA SBAOUA’m 
Molto diverii 

Dal punto di viste sociolo^ è un grano 
errore considerare gli antianì come un grappo 
pmMeneo. IMeci giovani sono tra loro plSi ti- 
miti di dieci sessantenni o settanterad. iquali 
hanno alfe spalle un’esperienza di ^ta piùlun¬ 
ga e quindi molto più alversiflcata. 

I tempi ddia acnoln 

Molti pensano che l'antiano aenza licenza 
elementare non sìa in grado di caiùre e di 
dedicarsi ad srgomenlì sctentiflcl o letterari. 
Nulla di più sbagliato! L’anziano quando lleo^ 
da i tempi della scuola qua» mti il connota 
con sentimenti negativi. Anzi, manifeste il deal- 
derìo frustrato di studiare e si rammari«»i d'ee- 
ser nato in altri tempi, quando solo i rtechi 
potevano. 

Soltaoto divieti? 

La vecchiaia è generalmente accoeteta ad 
una lunga serie di divieti: non lavorare, non 
decidere, non amare. Non ti pensa che irreece 
questa fase delia vita pud essere il momento in 
cui, finalmente, si possono fare delle cose che 
gli impegni familiari o lavoratiin avevano Impe¬ 
dito. Ma, in mancanza di incentivatione, tra gli 
ultra 75enni solo dati' 1% a) 7% più di un tempo 
leggono, incontrano amici, viaggiano, ranno 
al^cteema o si occupano di politica O^ibos, 

In campagna come In dttà 

Non trova conferma un luogo comune sulla 
famiglia, e cioè che questa presenti magiari 
cfqiadtà assistenziali e protettive in conim 
quali il Meridione e l'ambiente non urbano. Vi 
è piuttosto un'omologazione dei modelli fami¬ 
liari verso la famiglia nucleare, emergente e 
diffusa su tutto II territorio nazionale. 

Una vecchia irèttcni 

L'universo degli anziani è meno srquurato di 
quanto non si pensi dai valori e dalla valutino¬ 
ne deti'epoca contemporanea. 'Da gli ultra 
75ennl, solo il 36% dichiara di avere condiviso 
le idee dei propri genitori In materia ses^e e 
solo ti 49% ne ha condiviso le opinioni politi¬ 
che (Dqxa, 1931). La frattura generationale 
degli italiani ha ongini lontane. 

Falsa sicurezza 

La convinzione che gli anziani Incontrino 
difficoltà nei trovare chi si occupi di loro è più 
vera per chi vive con tanti parenti che per etti 
abita da solo o con un unico fanùliare. Non 
sempre essere circondati da persone batta a 
comunicare sicurezza. 






























News Renzo Butazzi 

Il Mlnlitcra della SaniUt invita gli italiani a Aon preoc¬ 
cuparsi per l'elevato grado di inquinamento di molte 
spiagge. I colibatteri diventano innocui purché si pren¬ 
da la precauzione di abimarvisi gradualmente. Il mini¬ 
stero suggerisce pertanto di bere l'acqua del water, 
cominciando due o tre mesi prima di recarsi al mare. 
Sari bene iniziare con piccale dosi (un cucchiaino da 
caffh alla sera) per arrivare a berne almeno un bic¬ 
chiere due volte al giorno, prima di partire. In questa 
modo il nostto organismo arriverà alle vacanze perfet¬ 
tamente abituato ai colibat teri. - - 

f «< i^*****^^* T 




Crucltango 


Orizzontali 

I. Ha i capelli più sporchi 
d'Italia - 9. Lo è il cortile 
del 15 orizzontale -10. Se¬ 
guente in breve ■ 12. Uso 
senza pari - IS. Automòbi¬ 
le americana ■ 15. Do¬ 
vrebbe ospitare molti no- 
sni ministri... -16. Non è 
più verde quella di Ciccìo- 
lina -17. L'inizio della ce¬ 
lebrità - 18. Il maiale in¬ 
glese -19. Lo e la vita al¬ 
l'interno del 15 orizzonta¬ 
le - 22. Lo è un urto non 
deformante. 

Verticali 

I. L'esperto di giochi del 
Venerdì • 2. Uno che «ma- 
gna< molto - ì. Principio 
di irascibilità - 4. Storica 


Tango 

Hanno coHaborato al 
numero 122' 
acevedo. altan, bollella, 
butaui, chraz. di tono, 
echaurren. ellekappa. 
jacopo fo, panebarco, 
peres, ruisi, salvatori, 
cnstina tiliacos, vincino 




CARICA 
EROTICA? 


Fabio Di torio 


1 ) SIETE SOLI IN CASA. IMPROVVISAMEN¬ 
TE IL VOSTRO ALANO CERCA DI ABU¬ 
SARE Of VOI. COME REAGITE? 

a) mangiate la faglia 

b) indossate qualcosa di adatto 

c) lo restituite a Marina Fraiese. 



Ennio Peres 
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regione dell'Asia Minore • 
5. La importuna sempre 
in aereo l'I orizzontale - 6. 
Principio di esasperazio¬ 
ne - 7.1 famosi «Draghi» 
della Zamponi - 8. Lo sa¬ 
rebbe una lavata di testa 
per l'I orizzontale - 11. 
Mangiare in America -14. 
Associazione Rebussistica 
Italiana - 20. In mezzo al¬ 
l’orlo - 21. Parte centrale 
dell'atlo. _ 

Ecco la soluzione del nu¬ 
mero precedente; 


2 ) NEL SOGNO EROTICO PIU FREQUENTE 
IMMAGINATE DI FARE L'AMORE CON: 

a) il coloimello Bemacca 

b) tre carmelitane scalze ma con reggipetto 

c) il preservativo: non dormo mai senza 


4 ) AVENDO BEVUTO TROPPO. NON RI- 
CORDATE COSA SIA SUCCESSO IERI 
SERA. FATTO STA CHE ORA VI SIETE 
SVEGLIATI TRA LE BRACCIA 01 NILDE 
lOTTI. VOI: 

a) considerate la cosa da un punto di vista etico 
^ b) preparate il caffò 

^ c) vi sconfessate da soli prima che lo facciano alni 

8 ) AMORE VUOL DIRE SENTIRSI; 

a) io due anche quando si 6 soli 

b) soli anche quando si è in due 

c) francamente indifferenti alle sorti del partito 

6) PENSATE CHE L'ETA GIUSTA PER CO¬ 
MINCIARE A FARE L’AMORE SIA; 

a) settantadue anni 

b) tre. a patto che il cavallo sia consenziente 

c) quella che uno si sente dentro, ma senza urlare 

7) SIETE DISPOSTI A ESSERE GUARDATI 
MENTRE FATE L’AMORE? 

a) purché non applaudano 

b) si, purché compagni 

c) si, purché si scopi... 


3) PER VOI IL SESSO È: 

a) una manifestazione d'affetto 

b) un mestiere 

c) un'alternativa al riformismo 
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RISULTATI •'V 

Assegnate un punto ad ogni risposta a, due ad ogni 
risposta b e, mah, facciamo quattro o cinque ad ogni 
risposta c. Sommate il punteggio ottenuto e confronta¬ 
te il risultato. 

Da 0 a 7. Credete che la vita vi disgusti, ma vi sbagliate, 
perché in realtà è lei ad essere disgustata da voi. L'arri¬ 
vo dell'Aids non ha impoverito la vostra vita sessuale; 
vi ha solo fornito una scusa. Solitamente vi masturba¬ 
te, ma d'estate andate a farlo sulla Costa Smeralda 
perché è più romantico. 

Daga 14. Probabilmente avete successo con le donne 
ma non lo sapete. Che cosa? Siete donne? Ah. Se invece 
siete uomini c'è ancora qualcosa che vi frena (la timi¬ 
dezza? l'insicurezza? l’abito talare?) ma finirete per 
vincere le resistenze. 

Più di 15. Complimenti. Sprigionate una intensa cari¬ 
ca erotica e siete capaci di ammaliare, con un’occhia¬ 
ta, un ronzino di dodici anni o uno aspirapolvere im¬ 
bizzarrito. Ma con entrambi, dopo, vi interessa parla- 





Quella musica 

P assasti con la macchina piano piano e to stereo 
alto alto. 

Dal finestrino aperto mi giunse quella musica 
spagnola di chitarre e mandolini. 

Passò l’autobus ed io salii con ancora nelle orecchie 
quella musica. j 

Ti pensai per tutta la corsa e ricordando il volto tuo 
cercavo di immaginare il resto. 

Stavo scendendo dall’autobus quando improvvisa¬ 
mente udii di nuovo quella musica. 

Tu mi avevi seguita! 

•Resti un po' con me?» 

Ma k) sorpresa e impreparata ti risposi no. 

Ripartisti sgommando ed io sentii un dispiacere salir- 
mi in gola. 

Che stupida sono statai Mi ripetei tutta la notte. 

La sera do^ alla fermata giùrdavo impaziente, tn lo 
scorrere delle automobili, se c'erì anche tu. 

Persi la pritna corsa, la seconda e anche la terza, ma tu 
non passavi. 

Ad un certo punto mi accorsi che stavo D da due ore ed 
anche l'ultima corsa era passata. 

Disperata stavo per chiamare un taxi, itu in quel mo¬ 
mento in lontananza udii di nuovo quella musica spa¬ 
gnola di chitarre e mandolinL 
Il cuore mi balzò in gola e poi si frantumò sull'asfalto 
vedendo che tu mi passavi innanzi con aria sprezzante 
e senza neanche riprovarci. 

Più morta che viva presi un taxi per andare a casa. 

Il tassista era molto bello e si chiama Giuseppe, fu per 
questo che Io sposai. 

Ora sono passati dieci anni, ma nonostante questo, j 
ogni tanto mi ritorna in mente quella musica spagnola, 
e la tua faccia da stronzo. 

Salvatore Bollella 






































PAGINA 2 EST^E UN RACCONTO DI CHRAZ ILLUSTRATO DA ECHAURREN 


Chraz 


IL SOLE 
ERA STANCO 


I primi quindici mi¬ 
liardi di anni erano 
stati sopportabili, 
perfino piacevoli, 
ritmati soltanto dalle pul¬ 
sazioni del suo cuore bol¬ 
lente di energia, ma oggi 
la misura era colma. Va 
bene essere Dio, ma ci so¬ 
no giorni in cui la noia ne 
fa fare delle belle, e lui 
non rischiava certo di di¬ 
menticare quella male¬ 
detta settimana di ricrea¬ 
zione che si era preso da 
una parte per conn-astare 
la solitudine che lo pren¬ 
deva da quell'altra. 

Ed ecco che per colpa 
di quello strappo alla re¬ 
gola i due ultimi millenni 
erano stati un inferno. 

Accidenti a Se-stesso, 
ma cosa gli era preso, no¬ 
nostante il parere contra¬ 
rlo di miliardi di alu-i Dio- 
Sole della galassia, di vo¬ 
ler assolutamente popola¬ 
re quella polvere che gli 
girava sotto il naso. 11, vi¬ 
cinissimo, a infastidirlo 
ad appena centocinquan¬ 
ta piccoli milioni di chilo- 
menf, otto minuti e rotti a 
volo di luce. 

Ah, quel giorno avreb¬ 
be fatto mqlio a rompe^ 
si un raggio! Solo al pen¬ 
siero di questo ricordo gli 
saliva dal ventre una tale 
rabbia che gli faceva 
esplodere in superficie 
crateri di fuoco che gii 
uomini inchiodati ai loro 
telescopi prendevano per 
semplici perturbazioni. 

Si sentiva furbo, si, ora 
che tutti i suoi colìeghi lo 
avevano allontanato! Mal 
le loro relazioni erano sta¬ 
te tanto cattive dall'epoca 
della grande crisi del big- 
bang, quando la comuni¬ 
tà universale era scoppia¬ 


ta di comune disaccordo. 
Anche la sua vecchia ami¬ 
ca — e più stretta vicina 
— Alfa Centauri gli tene¬ 
va il muso. 

Certo, quando aveva 
creato i minerali e le pian¬ 
te si era divertito molto... 
anche con gli animali era 
stato uno spasso, ma da 
quando quell’idiota di 
una scimmia si era eretta 
sulle zampe di dietro il li¬ 
mile del sopportabile era 
stato raggiunto. 

T utto considera¬ 
to, a parte la 
volta in CUI Ica¬ 
ro si era sfracel¬ 
lalo con le all compieta- 
mente fuse, neppure più 
si ricordava di aver avuto 
un qualche gusto per gli 
scherzi. 

E poi, finché quelle mi¬ 
niature — che oltre tutto 
si credevano eterne: il col- 
mol — non erano state 
troppo numerose né trop¬ 
po ben armate, i danni 
erano stali limitali, ma or¬ 
mai Il nostro sole delle 
volte si chiedeva se non 
cominciava a rischiare la 
pelle, perfino lui. Da 
quando avevano scoperto 
la fissione nucleare, quel¬ 
le scimmie imbecilli era¬ 
no diventale pericolose. 

Se almeno quei primati 
fossero stati lutti stupidi e 
cattivi avrebbe potuto 
scagliargli senza scrupoli 
una buona dose di radia¬ 
zioni e riprendere la sua 
esistenza pacifica, ma ti 
pareva che non ci fosse 
n-a loro qualche centinaia 
di veri esseri umani sensi¬ 
bili, giusto per rompergli 
le scatole? 

Oh, certo, non suffi¬ 
cientemente numerosi 
per distrarlo dalla massa 


di abbrutiti congeniti, ma 
sfortunatamente abba¬ 
stanza per impedirgli quel 
gesto salvatore e defuiiti- 
vo. 

In ceni giorni di esaspe¬ 
razione si metteva a so¬ 
gnare che aprendo gli oc¬ 
chi una mattina avrebbe 
visto il vuoto siderale al 
posto della terra, sicuro 
che l’autodistruzione di 
quei microbi non gk 
avrebbe di ceno rovinato 
il sonno. 

E comunque era incre¬ 
dibile quanto quel coso ri¬ 
dicolo, centotrenta milio¬ 
ni di volte niù niccolp di 







lui, era capace di rompe^ 
glielel E quanto lo rim¬ 
piangeva quel piccoletto, 
come si chiamava?,.. Ah 
già. Adolf, Per sforiuna 1 
mezzi a sua disposizione 
erano un po' fiacchi, all’e¬ 
poca, e gli altri disgraziati 
erano riusciti a sconfig¬ 
gerlo. 

Nutriva ormai una sola 
speranza: che l'altro gros¬ 
so gorilla biondo del rae- 
se accanto si desse da fare 
per avere il bottone del 
nucleare alla mercé del 
suo ditone saiciccioso. E 
allora si sarebbe il gran fi¬ 
nale pirotecmco, e la 
tranqiùllità. Finalmente! 

SI, era cosi, cosi poteva 
funzionare. Forse non 
proprio questa volta qui, 
ma la prossima senz’al¬ 
tro. Perché no? A posto, il 
morale si rialza. 

Eruttò un peto di gioia 





che bucò un po' di più il 
manto di ozono sul polo 
nord della terra. 

«Ehi Alfa, stai dormen¬ 
do?» 

Alfa fece finta di non 
sentirlo. 

Ah, quelle scùnmiel 
Non ne avrebbe di certo 
fané altre. 








Juan Acevedo 
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La msllfeR 
di Maieboy 


llarla Salvatori 


«Quando si parla di Playboy, la cele¬ 
bre rivista americana, è quasi inevi¬ 
tabile che si pensi solo a loro; le foto¬ 
grafie delle conigliette. 


Ed è comprensibile. 

Però b anche giusto rico^ 
dare che sulle pagine pati¬ 
nate di Pbyix^ ^ sono al¬ 
ternati i migliori disegna¬ 


tori e umoristi d'America 
degli ultimi .trent'anni. 
Stile, gusto, umorismo di¬ 
versi ma sempre di aita 
Classe e prolessionalità, e 




sempre incentrati sul te¬ 
ma, obbligato, del sesso. 

John Dempsey è uno 
di questi maestri dell'u¬ 
morismo sessuale. Le sue 
divagarìoni sul tema sem¬ 
brano non avere confini: 
dalle scene di coppie dd 
consulente man-imoniale 
a quelle in luna di miele, 
dall'educazione sessuale 
scolastica agli incontri di 
gruppo, alle feste in cui 
non e certo l'abito ad es¬ 
sere di rigore. Dempsey in 
particolare è l'inventore 
di uno speciale club pri¬ 
valo in cui tutti i soci sono 
nudisti. Le gag sono innu¬ 
merevoli e i disegni im¬ 
boccano di nudi, in massi¬ 
ma parte femminili. La 
donna di Dempsey rispec¬ 
chia fedelmente l'ideale 
americano, cioè è la cari¬ 
catura di una bambola 
gonfiabile da seni enormi. 
Del resto solo il seno e il 
sedere potevano essere 
mostrati impunemente su 


Playboy, e una delle cose 
più divertenti di questi di¬ 
segni è scoprire tutte le 
acrobazie grafiche e i gio¬ 
chi di fantasia dell'autore 
nel coprire e mascherare 
i genitali dei suol nudisti 
nei modi più casuali pos¬ 
sibili: poltrone e sedie con 
braccioli a{ld. muretti, 
cappelli di imia. borset¬ 
te, vassoi e fronde, felci, 
frasche: il club nudista 
più verde del monda 

Nonostante ratta que¬ 
sta fisicità cosi imponente 
e ingombrante l'atmosfe¬ 
ra dei disegm di Dempsey 
è lievissima, quasi rare¬ 
fatta. Questi coqiì infesta 
sono persone di garbalo 
civismo, educazione al¬ 
l'antica, galanteria otto¬ 
centesca: l'effetto è sor¬ 
prendente, e fa immagi¬ 
nare un mondo in cui na¬ 
tura e cultura ponebbero 
anche andare d'accordo, 
con un sorrisa 
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Hai suODatOs Suzette? 








Mk> figlio mi ha detto che cosa dite di me! 


Onestamente credo di avere il marito più geloso 
che ci sia al mondo 
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Un OOMO 1 r 

TRANQUlLI-AMeNTE NEL.LA MIA STANZA E 

GUARbANbO IL Mio E Mi t^iSSE CHE ^ 1 KIT 5URyi'^L_ E 


IL Mio E Mi GISSE CHE 

L AUSS. MI GAVA LA 
CACCIA 


me la GiEDi A 

gambe. 



fci'^i^A colcc^TA ’^AIl MÌO nemico 

Sit.t2,TO. tregua. 



Sapevo che 
L; ACQUA A\/EVA 
LA M&HORIA..MÌ 
CHIEbEVO EE 
AVESSE ANCHE 
L‘ A.I.D.5. 



rAOPRtO M OUEi. 
MOMENTO user 
bALL'ACQUA UNA 
EAfiAEZA 
completamente 
NUCA. ' 



Quando mì si 

AVVICINO' MI 

convìnsi che il 

VEROe 6.' UN 
OTTIMO COLORE 
£ CHE LE SONAVA 

moltissimo 


Lei Mi GISSE oP 
CORRERE SOElTO 
IN fondo al mare 
CHE,LA SOTTO. I 
UN esercito Di 
BARBARI assedia 
VA II suo 
CASTELLO, I 


«Ehi SAmBola»le 
Gissi «COME Faccio 
A RESPIRARE 
SOTT'ACQUA?» 


LEI MI guardo' 

COME, SE VEDESSE 
PEft^ LA PRIMA 
VOLTA UN 

FRIGORÌFERO 
TURBO CON 

televisore e 

frullatore, 

incorporati. 

l/Tu SEI AlEk 
/O oic, signore Gl. 

Akìn, Principe w - 

Tiron.Dìo dìUnz 
TU puoi RESPIRAR 
SOTT'ACQUA.FUOÌ 

Comandare ai 

PROTOZOi £ MUOVI 1 

RE LE Conchìglie. | 




Le cregctti 

SULLA PAR^A. 


allora , 
andiamo/ 


E^BSBBÈ 


e URLA E 1 I 
Cehìtì giungono 
DA QUESTO 
MONDO PINO agli 
DEI E NON Li 


^ : UAWl SUBITO CHE T AcàtTAÌ FUORt 

SCRITTO CHE I si TRATTAVA O»' rf. . 

MITI scarafaggi ONQ STVMOO , 

domineranno II fonìionario il mio supersal» 

MONDO. Voi AVETC galattico acceca. TO PROTONICO. 


Sii trattava O»' 
ONQ STVMOO 


LASCIANO GORMÌRfll TROPPO ABUSATO.' TO DALLA 

EUROCRAZIA. 


Andai da ToakìnII Una bava verge 
MOFA Tale*, re . inieio' a colargli 
degli SCARAFACGI dalla SÒCCA.tft 
E GLI Dissi.* 


.HO CiOSTOT 
/ QUI 2.000 
TONNELLATE^ 
Di marmellata 
.DI prugne... 




VO(. 


LA LUCE CHE ClI 

baluginava negli 

OCCHI Mi DISSE 
CHE ERA NEL 
SACCO. 



Dopo um'ora 

TORNAI DALLE 
ARMATE Bianche 
D i bruta £ SCHIAF¬ 
FAI SULLA FACCIA 
Di QUEL BUROCRA 
TE ORIONIANO UN 
REGOLARE 
CONTRATTO DI 
VENDITA.Il piane 
TA ERA ANCORA 
NOSTRO PER 
ALMENO 20 . 

MitiONÌ Di ANNI. 


Fu co^r CHE I 
6HUTA SE NE 
ANDARONO 



Generosamente 
lasciai CHE si. 
PORTASSERO VIA 
TUTTE LE IMMON. 
DiZlE della TER. 
RA COME SOUVENift. 


r 





Tutto .torno' 
MERAVIGLIOSO 
t delfìni erano 

ENTUSIASTI. 


-“'«5 


E io POTEI 

abbandonarmi 

TRA LE braccia 

Di cerasag.pmnci. 

FESSA DEGtIl 
ABISSI. 

LE GONNE VERDI 
NON HANNO 
L*AI.DS. 







































































































■ XLVMOSTRAB 
INTERNAZIONALE 

■ DEL CINEMAB 


Qjltura e Speuacou 


Oggi si apre la Mostra di Venezia 

Dopo settimane di polemiche 
inmocate sempre a sfondo politico, 
la parola passa ai film 


Di scena Liaaani e Vecdiiali 

Dalla grande battaglia di Bukhaiin 
a un amore difficile: c’è già 
chi parla di cinema «neoromantico» 


La prima tentazione 




Che pace, al Udo! Una domenica tranquilla. Anche 
se, cè da giurarlo, qualcosa bolle nella pentola di 
questa Mostra annunciata come la festa dei Cristi e 
delle polemiche. Altrimenti, che ci farebbero qui 
giornalisti e investigatori privati? Comunque, Ieri, 
era per tutti giorno di vigilia. Oggi il vero «viai con 
due film che nanno lutto per far parlare di sé: Caro 
Corbadou e Once More. 


DA UNO DEI NOSTSI INVIATI 


AlBUTO CRESPI 


sa VENEZIA. È arrivato per- 
sino Tom Ponzi. La Mastra è 
si gran completo. L'investiga* 
tote milanese ha parcheggiata 
un suo furgone davanti al Fa- 
tatto dei cinema e gira ac¬ 
compagnato da uno strano 
codaao di agenti e «guardie 
del corpo». Clura di essere 
stato Ingaggiato da un mem¬ 
bro del consiglio direttivo del¬ 
la Biennale, ma si riHuta di di¬ 
re quale. Segreto profes^ona- 
le. 

In seno alla Biennale deb¬ 
bono essere davvero giorni 
curiosi. Le idee blttarre fioc¬ 
cano sensa risparmio. E di ieri 
la notizia che il de Salvadod 
(per capirsi, l'assessore vene¬ 
ziano nemico dei sacchi a pe¬ 
lo e delle canzonette napole¬ 
tane) ha chiesto di visionare il 
di Scorsese prima della 
«la presentazione alla Mostra. 
Coinè 1 magistrati della procu¬ 
ra di Veneaa. Solo che Salva- 
dori è «solo» un consigliera 
della Biennale. Di fresca no¬ 
mina, tra l'altro On sostituzio¬ 
ne di Ermanno OlmO e non 
ancora insediato. Insomma, 
Salvador! vorrebbe ribaltare 
quella norma della Biennale 
die dice che il direttore di se- 
alom ha una vera e propria 
delega dal Consiglio: non era 
mal successo, nemmeno in 
epou fascisti: 

Allora, ai preannundano 

B iomi divertenti. Il 7 settem- 
re L'ultima tentazione di 
Cristo scenderà finalmente a 
•tentare» la Mostra e la smet¬ 
teremo di parlare del Nulla, 

S iri, nel frattempo, un palo di 
Im ce il slamo visti. Per moti¬ 
vi di calendario O'apertura uf¬ 
ficiale è oggi) la stampa ne 
parlerà domani. Noi, qui, dia¬ 
mo la parola ai loro autori, pri¬ 
ma che le critiche li esaltino o 
li mortifichino. 

Cario Lizzani e Paul Vec- 
chlall sono due registi profon¬ 
damente diversi. E pero bello 
q curioso che la Mostra li ab¬ 
bia mesti Insieme, in apertura, 


con due film che sollevano 
questioni capitali. L'Aids e l'o¬ 
mosessualità in Once More, 
del francese. Bukharin, lo sta¬ 
linismo e la perestroika in Co¬ 
ro Corbadou, dell'italiano. 
Eppure, tutti e due, in questo 
uniti contro la banalità, rifiuta¬ 
no le formulctte d'assalto. La 
(rase preferita di Vecehlali, In 
questi ultimi mesi, è: «Once 
More non è un film sull'Aids 
come La signora delle came^ 
He non era un testo sulla tu¬ 
bercolosi». Dal canto suo Liz¬ 
zani, stretto fra Bukharin, Sta¬ 
lin e Gorbaciov, vorrebbe par¬ 
lare solo di Anna Larina, que¬ 
sta indistruttibile settantaquat¬ 
trenne «che andrà ad occupa¬ 
re, fra le donne di questo se¬ 
colo. un posto paragonabile a 
quello di Anna Frank. Con 
grande, meravigUoaa differen¬ 
za. Che Anna l^na ha vinto. 
Sia pure dopo cinquant'anni». 

Anna Larina è qui a Vene¬ 
zia, insieme a Lizzani e agli 
attori del film. Harvey Keltel 
(che oltre a Buahartn Interpte- 
ta anche Giuda nel film di 
Scorsese. Che accoppiala!) e 
Flaminia Lizzani, flglia del re¬ 
gista. Non è la prima volu che 
Anna Larina esce dall'Uns. 
•Con 11 marito, al recò a Parigi 
nel '34 - racconta Lizzani - e 
a Beriino nel '36. Però, venire 
a Venezia dopo oltre mezzo 
secolo è una grossa emozio¬ 
ne. Pensavo di vederla molto 
spaesata. Invece non lascia 
tras^rìre nulla. E d'acciaio. 
Porta benissimo i suoi 74 anni 
nonostante una vita di stenti. 
Ha davvero la tempra del vec¬ 
chi boisce^ehl, gente per cui 
le separazioni, i drammi fami¬ 
liari, le sofferenze erano una 
regola di vita». 

Alla fine, emerge l'inaspet¬ 
tato. Lizzani ha fatto il film af¬ 
fascinato soprattutto da que¬ 
sta donna «che per clnquan- 
t'anni ha lottato contro l tita¬ 
ni». Cosi come Vecehlali giura 
di non aver voluto reatisare 
un «film sull'Aids», ma «una 


Con otto film 

Bla Rai 
sbanca 


Otri accanto, Harvey Keltel nd ruolo di BuMiarin nel niioim 
flim di ario UzunI, «aro Gorbaciov», clirurà 
proiettato oggi al Udo. Sopra, a sinistra. 
Barbara Hcnhcy, la Maddalena deir«Ultima tentazione 
di Cristo» di Scorsese. In alto, a destra, un'inquadratura 
di «Once more» di Paul Vecehlali. 
In basso, Rutger Hauer è il «Santo bevitore» 
di Ermanno Olmi nd film coprodotto da Raluno. 


storia di amore sfrenato, di 
passioni scatenate che d con¬ 
cludono con VAkb solo per¬ 
ché siamo nel XX secolo, per¬ 
ché l'Aids edste, ed è un pez¬ 
zo della nostra vitti, che lo vo¬ 
gliamo 0 no». 

Singolare, coragfl]OM(e af¬ 
fascinante), la tettai Vecchia- 
li. «L'Aids non è la morte. Il 
mio personaggio io dice chia¬ 
ramente. L'Aldi è un Virus, 
una forma di vita. Con oil bi¬ 
sogna Mper coesistere». Una 
questione che ha m<tito agita¬ 
to la cultura frarteese, ultima¬ 
mente. Dalla «confesMone» di 
Jean-Paul ^on alla comme¬ 
dia di Copi Una dtiia Inop¬ 
portuna. «Con tutto il rispetto 

R er l'uomo - dice Vecchtali - 
o trovato l'atteggiamento di 
Aron molto narcSttee un po' 
grottesco. Come si possono 
"confessare" cose tanto natu¬ 
rali? Come confessare putri>li- 
cernente che uno più uno fa 
due. E allora? Aurezzo mot¬ 
to, invece, il mooo in cui Copi 
ha saputo morire. Scherzando 
sulla propria morte». 


L'eroe di Vecehlali. Louis, 
non è quindi un malato ^ 
Aids, non 6 un omosessuale. E 
un uòmo che ama Che per 
amare accetta ogni rischio. 
Om non si cura né del sesso 
delle persone che ama, né dei 
•moetrt» che possono mni- 
dani nel loro sangue. «E un 
uomo che all'Inizio del film ha 
circa 40 anni, con una figlia, 
un matrimonio alle apatie, e 
che all'Improvviso scopre la 
passione. Once Aforaè un film 
romantico. Ha la fcMIa, la 
gioia di vivere di certo cinema 
nancese degli anni IVenta. B 
come in o^ storia romanti¬ 
ca, i’amore totale porta alla 
morte, airannullàmento di sé. 
tn un primo momento Louis si 
taglia le vene. Ma non ce la fa. 
B un metodo inefficace. 11 sal¬ 
vano quasi sempre. Cosi, alla 
fine, sceglie TAids. Ore fun¬ 
ziona. Sempre». 

Secondo Vecchiali, ti film è 
anche uno spaccato di dieci 
anni di «storia sentimeniate 
della Francia. Come è cam¬ 
biato ti concetto di coppia, di 


famiglia, di convivenza». Ed è 
un autoritratto psicologico. 
•Quando amo una persona, è 
per la vita. Le do tutto, e pre¬ 
tendo motto in cambio. E dif¬ 
ficile per gli altri. Ma anche 
bello. E In vita mia non ho mai 
"lasciato" nessuno». Un film 
romantico, una storia d'amo¬ 
re. una tragedia. 1\ino, meno 
che un documentario autia 
malattia. «Non ho parlato con 
nessun malato di Aida, non mi 
sono documentato». E In que¬ 
sto, paradostalmenle. Vec- 
chiaii e Lizianl Incrociano le 
loro strade. IXce 11 regMa ita¬ 
liano: «Sono quasi feiuce che 
Anna Larina non abbia colla¬ 
borato alla acittlura di Caro 
Corbadou. A me sono bastate 
due cose: Il suo memoriale m 
Ogoq/bà. e li aia pMcotogia 
imm^lnario. Per ti resto non 
avevo Disogno di Indatf ni td- 
teriori. Come non ho indagato 
sulla famiglia Amendola per 
girare Unisola», In apertttm 
di Venezia *88, il cinema ri¬ 
vendica il diritto alla fantaria. 
Evviva. 



In platea tutti 
asp^lano 
«Caro Goibadov» 

DA UNO DEI NOSTttI INVIATI 


V VENEZIA, lutti parlano 
di film-scandalo, di roventi 
polemiche. Sarà. Qui, nel due¬ 
cento metri trafficatissimi dai- 
racelaior. al Palazzo del Ci¬ 
nema, al Casinò. Iu<^i depu¬ 
tati dell'incipiente 4r Mostra 
clnemalograflca veneziana, 
l'aria che tira sembra delle più 
tranquille. Non dubitiamo mi¬ 
nimamente. come da |nù parti 
si va dicendo e scrivendo, che 
il cinema non è quello che era 
un tempo, né che lo sarà mal 
più. Qui e ora. tuttavia, prende 
avvio la 45* Mostra e, beire o 
male, l'evento appass^a an¬ 
cora. Per tante e diverse ra- 
^onl. Personalmente, cl te¬ 
niamo a quelle più immediata, 
oggettive. In altri terminL la 
presenza di determinati film, 
di taluni autori e, insieme, 
oMl che è l’intero paUnsetto 
aUesttio, con sagacia ed effi¬ 
cienza degne di nota, dal di¬ 
rettore della Mostra, Blraghl, e 
da lutti I suoi preziosi, alacri 
collaboratori. 

Ma veniamo agli appunta¬ 
menti specifici di oggi, atomo 
d'avvio delle proienont della 
rassegna competitiva ufficiale 
• delle iettanti, mollepUci se¬ 
zioni collatarati. Per ti mth 
mento, una attenzione privile¬ 
giata ai accentra au quattro 
propotte. Partiamo dei film di 
UBÈanl, Cam Gorbadoo, e di 
Paul Vecchtali. Ancora, Inseri¬ 
ti nella rassegna competitiva. 
E parliamo, altresì, di quelli di 
Paragianov, Ashìk Kerib, e di 
Masetii, Codice priuato, rac¬ 
colti nella sezione Eventi Spe¬ 
dali. 

Ci sono tante altre cose In 
cartellone oggi sugli schermi 
del Lido, me diciamo soltanto 
che quelle ore menttonaie 
costituiscono per se stesse le 
opim di magpor rilievo e ri¬ 
chiamo. A pwte, s'inlende, la 
curiosa, filologica riesumazio- 
ne del film muto Casanova 
(1927) di AMoandr Volkov, 
reperto ardiedofkto di dub¬ 
bio pregio, ma Importarne 
semmai per la volitiva inier- 
prelazione del leggendario at¬ 
tore ruMo, transm bi Ocd- 
dente doM la lovohiztone 
d'ottobre. Ivan MosfuUn e per 
uno specifico commento mu¬ 
sicale dal vivo con un com¬ 
plesso orchestrale di sedici 
esecutori diretto dttrautore, il 
noto musicista Georges Dele- 


lue, 

Giustifica ampiamente le 
^di aspettative per Coro 
Gòròoetop l’intento prioritario 
di un cineasta esodio come 
Cario Lizzani neìraffrontaie 
un tema bruciante, delicato 
quale la riabiiitaztone ideolo- 
glco-politica del dirigenta ri¬ 
voluzionario sovietico NUttrial 
Bukharin, travolto, còme ti sa. 
dalle tragiche purghe ttttinla- 
ne. A piu riprese e in diveiae 
occasioni Impegnato In duella 
realizzazioni che si porèono 
defilare, di volta in volta, film- 
cronaca. film-dòssier o, anco¬ 
ra, instant-motìits, pqllicoto a 
tamburo battente, concepite 
e girate cioè a immediato ri¬ 
dosso deila realtà net luo 
compiersi. Uziani contoàM 
infatti che due ionò state le 
motivattoni dt fondo neil'af- 

frontare una simile arrtochieta 

impresa. Facendo riferimento 

alla pubbUcaztone in Untoiw 

Sovietica del memoriale delia 
vedova d) Bukharin, Anni La- 

rina, per cinquani'anni Irridu- 

ciblie patrocirmtrice della pro¬ 

bità morale e politica del ma¬ 
rito, li cineasta mette in cam¬ 
po soprattutto ti fama e il luo¬ 
go delta vicende evocata. 

Il tema quale elemento cen¬ 
trale sulla questione della ohi- 
ttizia in una società aoolalitta 
•realizzata». Il luogo cóme ti 
piccolo appartamento al 
Cremlino ove presero avvio e 

si svilupparono, sino al più 

drammatici approdi, le tribo¬ 
lazioni di Bukhaiin e di sua 
moglie Anna. Questo atipico 
plot, in qualche modo inlrave- 

diMle come lilm-iesiimonlan- 

za. film-inchiesta, suggerisce 

subito, fin dalla sua este¬ 
riore impostazione, molti e 
gravi interrogativi. Di qui l'In¬ 
teresse innegabile, l'atluatità 
rawiclnatisslma della nuova 
fatica di Cario Uisanl. 

Quanto Mie «novità» di Pa- 
rattanov, MaselH e Vecchiatl • 
ri^’ordine Ashik Kerib, GmK- 
ce priuato. Ancora - va detto 
die ognuno di questi caììèu- 
dati autori tt rifà alla sua più 
autentica, originaria matrice 
culturale ed espressiva. Al 
ccmtempo. però, per gusto 
del paradosao o per aemptioe 
esigenza di cambiamento, 
questi stessi cineasti tt ihisura- 
no, nei rispettivi fUm, con 
scorci della realtà, con inquie¬ 
tudini esistentt^ ed eticne di 
impervia complestttà. 


rlipiaqénBWliMlUMh 
» Imiw il E npui»«lM 
iRÌQb«ae<sft IIElmdi Li,. 
ni, «vRéb* II Fall- 
|.e,|Wu«iinUMollk^ 
Bnl«: é lril*Mi I* Pdim «d» ‘ 
iP 9 olla innTclw I* neon- 
iiWItnqn dfsll* iv piéiblled 
riM all* v*Mn« v,ncil*n«. 
.Hi'unD Himnownl due i 
nd«|l*<«l«*09>Wlln«<>n- 
np: qiNllo di Umnl « Rat- 
mio iwfM (MéNo, di A*, 
elopaulai, eapradoilo e«n 
□nel*. .Puteelpwt al hall- 
I è mollo pld di una "tenta- 
ine" per noi • dice Luigi Lo- 
telli, direllOK di Raldu* - * 

S togramn»- Slamo convin- 
e la IV deve late Iv, non 
ve uulormenl In un ceet- 
nte einematogralico e do- 
icillo riempiendo i pallneeMl 
lUm. Ma quando d decide 
produrre cinema, btaagna 
’lo wl wtio.. 

•Raldue he InUetlve eoprat- 
Ilo per il cinema nuora, il 
urna dal giovani: come 1 1 «- 
ili eMtdienti del laboia^ 
Scola, per g ptogailo Hat- 
I Nauone», coittmua Uxa- 
11. .Ma pcnilamo anche ti 
rendi rcgi>ti": Mkhalkov 
I lavorando e due Wm, Che 
oduclamo iniieme a MaMI, 
Barhlm di' Siberia e Labi- 
I rii Ibisicri, ovvero la atotle 
ll'ultimo viaggio dallo Kilt- 
re ormai vecchio e moren- 
>.'Damiano Damiani, con 
es Cocchi), e Mauro Bolo- 
Ini anno *Hrl due raglan en- 
Iti nelle racuderie» di Rai- 
k: all cinema ha biaogno di 
l'antenna per nnanileial e 
lere, me anche l'enlenna o^ 
li non può produrre aenaa 


ptRMv- OoiL per Uradvamo 
«MI marinara di Bolognini, i 
cui coati M animncleno ein, 

jSTSJssassif*’*"’ 

core Qci copnMNinon». 

DairAnmAca è arrivala una 
MonaUtdi coprodualonl a 
Raidua: ma non ti riapra coal 
la polemica au pradoiti che 
peidono un'identità euUunle 
iiallane o, almeno, europea? 
-Oli americani non hanno pro¬ 
blemi aul Mggeni che propo¬ 
niamo noi, molo è vero che d 
hanno chiealo delle idee per I 
Hlm. &' H noiba modo di rac- 
comaro, tOmahialo. che a lo¬ 
ro non plaee. E che del rotto 
non place neppun pU al tele- 

r ialoii. ^ per I telefilm 
ptrinimcàdaMiperate 
le "prova leMcomando'' Sce¬ 
nario un maidmonro di In- 
gmtr Bergman, che nel '75 
aveva amilo un grande suc- 
ceaao di pubblico, riproposto 
quett'anno è panato In sordi- 


Per Raiuno il Festival di Ve- 
nette à invece ormai una 
•consueludine. e Ralire ha in 
cantiere da tempo inittative 
per il cinema: cosi »no sbar¬ 
cali al Udo, con l'etichetta 
RaL numerosi altri film. Corii- 
ce privalo di FVanccKO Ma- 
setll (con Omelia MutO, Lo 
ieMÙria rial santo beoilore 
di Emanno Olmi (con Rutger 
Hauer), Il giovane Tbscaninl 
di Franco aellirelll (con Ui 
Taylor e Thomas Howell) so¬ 
no iniatti prodotti da Raiuno 
mentre Raltre propone Zen ■ 
sona espansione narri di 
Clan Vlllorio Baldi, Un affare 
di donne di Claude Chabrol 
(con Isabelle Huppert) e fi ba¬ 
cio rii diaria di Paolo Benve¬ 
nuti, Q 5 dar. 



La cjuiete prima di Cristo 


Macché Mostra degli scandali e delle polemichel A 
poche ore dall'anertura ufficiale nessuno ha più 
vogUa di fare chiasso su questa Biennate-cinema 
gii consumata dai mass-media. Cronisti appesanti¬ 
ti da chili di documentazione e ptess-agent pronti 
a lìfUaiti chiunque per un'intervista si incontrano 
ripetutamente nel tratto che va dal Casinò all’E- 
xcelsor. L'unico piccolo brivido viene da Biraghi. 

DA UNO DEI NOSmi INVIATI 

IWCHEU ANHLM 


■■ VENEZIA. Ore 11.30. Ho- 
lei ExceUor, Affluiscono alla 
spicciolata cronisti, press- 
agent, funztonari della Bien¬ 
nale. La vigilia delia Mostra é 
sempre un [Moblema per i 
giornalisti in cerca di qualcosa 
da scrìvere. L'agosto scorso 
Biraghi si limitò ad un incon¬ 
tro informale con la stampa, 
quasi un brìndisi d'augurio; 

a uest'anno, invece, sì è torna¬ 
si classico incontro Inaugu¬ 
rale. Ma Biraghii s! sa, Ò un 
tipo laconico, reamente si 
scalda, solo Gian Lut^ Rondi 
io manda in bestia. Non resta 
che «provocarlo» un po’, spe¬ 
rando che la britannica fiem- 
ma sì sciolga almeno per qual¬ 
che minuto. 

Direttore, ZefRrelU ha det¬ 
to che con queata Mostra 
lei tt gioca U poato. Lei che 
coca nipoode? 

Che le vie dei Signore sono 
infinite... 

Le icoeda ^e al parti aolo 


del «Criato» di Scwaeae? 

Un po', ma non posso farci 
niente. Sapevo che il film 
avrebbe provocato un certo 
clamore, però non potevo 
prevedere una bagarre di tali 
dimensioni. Se questa risulte¬ 
rà la Mostra delle polemiche, 
mi sta bene. Quello che non 
accetto è che se ne continui a 
parlare come della Mostra de¬ 
gli scandali. Quanto agli altri 
fiim. vedo con piacere che 
molti di essi stanno comin¬ 
ciando a frantumare il «muro 
Scorsese». È un buon segno. 
Sarà UM Aaiazlone, ma 
torniamo a Scoraese. SI 
aspetta coaiestazlonl, tipo 
gruppi Integraltatl che ma- 
ntfeatano davanti al Palaz¬ 
zo del cinema Invocando 
la Bibbia? 

Se verranno, saranno liberi di 
protestare. Ma il film non si 
tocca. È una questione di prin¬ 
cipio. La libertà della cultura 
va difesa da ogni pregiudizio. 


Che Boa ha fMto la dennn- 
da di qnall'awocato ralto- 
neae? 

Non so bene. La copia è in via 
dì sottotitolaggio a Parigi. Ap¬ 
pena la riceveremo sarà mes¬ 
sa a disposizione del magi¬ 
strato. Non credo, comunque, 
che dai punto di vista giuridi¬ 
co esistano rischi di seoue- 
stro. Il ma^trato dovrebbe 
ravvisare nel film il reato di 
vilipendio della religione; il 
che, conoscendo Scorsese e 
la sua profonda spiritualità re¬ 
ligiosa, mi sembra piuttosto 
assurdo Cl conforta, inoltre, il 
fatto che sia in Inghilterra che 
in Grecia L'ultima tentazione 
dt Cristo abbia ncevuto tran¬ 
quillamente li visto di censura. 
Noo le sembra no po' grot¬ 
tesca tutta questa vieeo- 
da? 

Si. Mi offende soprattutto la 
sicurezza di chi giudica il gra¬ 
do di blasfemia dei film senza 
averlo visto. Francamente, 
credevo che ì fondamentali¬ 
sti, con I loro fanatismi, esi¬ 
stessero solo in America In¬ 
vece ho dovuto constatare 
che ci sono anche da noi. 

La Corta di Venezia, dopo 
la presa di ptralzlone di 

S uche settimana fa, ha 
esto di vedere II flim? 
No. Del resto, come ho già 
detto, non ho ancora una co¬ 
pia a disposizione. 

E la De? Ha avuto nn segui¬ 


to U docunento dlfhiso 
dall'nflicto spettacoli di 
■nel partito aU'lodonunl 
odia conferenza stampa 
di presntutone del 
gnuttaaf 

No. Nessuna presttone, nes¬ 
suna richiesta. Solo posizioni 
individuai espresM ttl’ìnter- 
no del ccrnsiglio direttivo. 

Cè ^ diee ^ M ha Bea¬ 
to II IIIb di Sconeaa odia 
seziono non compoUtiivo 
dogtt «Eventi opccull» per 
non nrtore bromo to iMsl- 
bUltà dei deraonrlstlonl. à 
v«o7 

Assolutamente no. È fuori 
concorso per esplicito desi¬ 
derio degli americani. Di soli¬ 
to preferiscono attxittare le 
crìtiche locali prima di gareg¬ 
giare ai festival. Il fatto e che 
non pensavano di dover anti¬ 
cipare di un mese l'uscita nel¬ 
le sale. A quel punto era diffi¬ 
cile cambiare li programma. 
Perché non ha preso II 
nuovo fliB di Coppoli, 
«Ittcker»? 

Semplicemente perché non 
era pronto. Come il nuovo Ku- 
siurìca, che avrei ott>Ìtato 
motto volentieri. 

Ha visto tutti IIIIB dd pro- 
gramioa? 

Certamente. In qualche caso 
si trattava di premontaggi, ma 
che davano perfettamente l'I¬ 
dea dell'opera. I sessanta titoli 


del programma sono frutto di 
una scrematura faticosa su un 
totale di quasi trecento opere. 
Ho girato come una trottola, 
ma credo di aver messo insie¬ 
me un buon menù. Nomi cele¬ 
bri e nomi inaliti, opere di 
meditazione e proràcaiio- 
ne, commedie odrammi, effu¬ 
sioni Uriche e «malltt politiche, 
evasioni della fanlatta e inva¬ 
sioni della realtà. Cinema 
d'autore, che per me non si¬ 
gnifica cinema elitario, cripti¬ 
co, antispettacoiare. 

Fin qui Biraghi. Gli erano 
accanto il c«q)o deli'uffido 
stampa Adriano Donmulo e ti 
presidente della Biennale 
Paolo Portoghesi 01 primo vi¬ 
stosamente zopi:^cante per 
un'ingessatura dia gamba de¬ 
stra, li secondo rigorosamen¬ 
te In bianco). Portoghesi, do¬ 
po aver escluso ogni ripensa¬ 
mento del Consìglio direttivo 
in merito aìì'Uttima tentazio¬ 
ne di Casto («Nessun ordine 
del giorno è stato avanzato in 
proposito»), ha entusiastica¬ 
mente commentato la presen¬ 
za a Venezia degli oltre 1.700 
giornalisti accreditati. «Mai 
come quest'anno l'eco delia 
Mostra è stato cosd vasto», ha 
detto, lodando un po' temera¬ 
riamente il gran discorrere 
che s'è fatto dtomo «ad un 
oggetto Immateriale». A pen¬ 
sarci bene, è proprio questo ti 
guaio. 


•■■11 
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Pi^»?,W30):To. 

rìno*C«san« (20.30): Udine* 
se-Cetenzero (20.30) 


Qirom 3 llllllllllllllilllllllllllllllilll 


LeziO'CBmpobeefo 

Deata-IMessIna 

Paacara'MMan 


2 -0 Atalanta* Juventua 
3-2 Vicenza-Taranto 
1'2 Varona-Cosanza 


■i Dopo, la (ena giornata di 
Coppa Italia Verona e Torino 
sono le uniche sc^adre a pun* 
leggio pieno. I gialloblù han¬ 
no regolato il Cosenza con il 
secco punteg^o di 4*2.1 gra* 
nata hanno invece battutoTU* 
dinese per 3'1. Buona prova 
anche per i campioni d’Italia 
del Milan che sono andati a 
vìncere a Pescara, dove ha 
brillato dì nuovo la stella euro* 
pea di Van Basien. Tonfi inve¬ 
ce per Fiorentina e Roma 
sconfitte rispettivamente a IH* 
sa e Monza. 1 viola hutno su¬ 
bito quattro gol a Pisa, nel tra¬ 
dizionale derby toscano. Il tri¬ 
dente giallorosso, a Monza è 
apparso spuntato e ora Ue* 
dholm aspetta il trafilano 


Andrade per risolvere 1 stiol 
prcbiemi. Ancora una volta 
Altobelli si è messo In eviden¬ 
za nella Juventus che a Berga¬ 
mo contro l’Atalanta non è 
apparsa ancora al meglio del- 
la forma. 

L’Inter ha ottenuto solò un 
punlicino sul campo dell'A- 
scoli riproponendo unaii^ma- 
novra stentata ji ìcentiòcaim- 
po. lì Na(À)liai^riscattato dal¬ 
la sconfitta di Bari vincendo a 
San Benedetto sul 'IVonto 
mentre nello stesso girone il 
Bologna ha latto^ancora cin¬ 
quina contro il Barletta. Vitto¬ 
rie interne per Ceatma e Laaio 
e solo uno zero a zero tra il 
Lecce e la Sampdoria, règina 
deH'estate. 


Miisn punti 5: Lazio e Pescara Verona punti 6: Atalanta punti 
punti 4; Messina punti 3: Li- 5; Juventus punti 4: Taranto, 
eata punti 2; Campobasso 0 Cosenza a Vicenza punti i 

PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO 

. Cimpobasso-Miian (20.30 Ataienta-Verona (20.30); Co- 
Senni «Ulta (OH la coppa In manoj a sinistra la disperizient nel martedì); Licata-Pescara sanza-Vicenza (20.30); Ta- 
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teamfffnrl:rinflfonerfAscanellleHpilotaBcroerhann9)émÌRÌ (17.00); 


Messina-Lazlo ranto-Juventus (17.Ò(>j 



>|UN00|WHAMPJ. È una 

.fdl’Wvara'ita'tanM. Qat. ? 
Baner cptia via é 
M ITIMWO P«' nifledire 
4 »'una volia l'inipiamo 
eha l'ha Maio do- 
'na ,un$cl giri. .La 
Mayaiahdando ha- 
•iaoM'.Uha*n»l?rt. ; 
, .hfontWa Ira- 
lato’l'aiMilaco. A gam- 


Htr apigl.CM«ialll, uomo- 
rial adtaMMo.i John Ba^ 
naid. 

lanaat ornali parla senza péli 
, sulla lingua. Tanto diretto e 
iraiNO 4 diventato negH ultimi 
i H st» «nguadgio da non 
r «Mira rii^rtato se non 
vetilone purgità. «Sembra 
' ima prèiàperi.. i Iòndel- 
aordttòe -.E incredibile 
òtto giri dalla fine la 
mnasci cosi. Anda¬ 
vo pio pièno delle due McLa¬ 


ren» ma volevo almeno finire a 
testa aliài (Iosa è successo? 
Esattamente non sono In gra¬ 
do di'dirlo. So che si è rolla 
una turbina». Eppure lui, con 
tutto (I fumo che usciva dai 
motore, ha continuato a gira¬ 
re. «Beh, se si doveva rompe¬ 
re, almeno lo abbiamo rotto 
bene» e» rivolto al sopraggiun- 
gente Marco Piccinini, se ne è 
uscito con un provocatorio: 
•E adesso che lai? Mi liceo* 
al^. 

La Ferrari senza Ferrari co¬ 
mincia proprio da zero. Lega¬ 
re del Belgio ha regalato alla 
scuderìa l enn«ima cocente 
delusione; è la quarta volta 
che'netoè delle dué vetture 
riesce a terminare la corsa. 
Chi si può mettere sotto accu¬ 
sa? Il motore^ da qualche tem¬ 
po, viene indicato come il ve¬ 
ro tallone d'Achille e, nel ten¬ 
tativo di rivitalizzarlo, è stato 


affidato alle cure sapienti de¬ 
gli uomini del Centro ricerche 
Hat, Ma ieri Berger è st^o 
messo ko già al secondo giro 
dall’Impianto elettrico. Bloc¬ 
cato per quasi due giri, è tor¬ 
nato in pista ormai tagliato 
fuori da ogni possibilità di (are 
punti. Ma, fedele al suo stile, 
ha combattuto ed ha realizza¬ 
to il miglior tempo sul giro 
della gara: 2'00'772, pochi at¬ 
timi prima di essere costretto 
all'abbandono. 

Cosi caia la tela sul camph> 
nato delia Ferrari, cosi come 
è calata sul campionato mon¬ 
diale. Alain l^ost ammaina la 
bandiera e si complimenta 
con Senna: «La corona mon¬ 
diale è sua. Meglio pensare 
alrSD». Ma del titolo mondiale 
poco importa ai tifosi italiani. 
Delusi dalle beneamate «iros- 
se* possono consolarsi col 
rampante Alessandro Nannini 
e con Ivan Capelli. 
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Corno-Piacenza 0-0 

Empoli-Prato 4-1 

Monza-Roma 2-1 

CLASSIFICA 

Roma, PiscenzB, Como e 
Monza punti 4; Empoli punti 
2: Prato punti 0 

PRÒSSIMO TURNO 

Monza^Empoli (da prec.); Pie- 
cenza-Prato (20.45); Roma- 
Como(18.16 Flaminio) 


Ancona-Virescit 1-0 

Pisa-Fiorentina 4-2 

Avellino-Genoa 0-1 

CLASSIFICA 

Pisa punti S; Genoa punti 4; 
Fiorentina e Ancona punti 3; 
Virescit punti 2: Avellino p. 1 

PROSSIMO TURNO 

Fiorentina-Virescit (20.30 Pi¬ 
atola); Qenova-Pisa (20.30 
Savona); Avellìno-Ancona 
(20.30) 


Girono 7 llllilllllllillllllllllllimillll 

Bolopna-Barlatta 6-1 

Samb.-Napoli 0-2 

Spazia-Bari 1-3 

CLASSIFICA 

Bari punti 5: Napoli e Bologna 
punti 4; Samb punti 3; Barlet¬ 
ta punti 2; Spezia punti 0 

PROSSIMO TURNO 
Barì-Botogna (20.30); Napoli- 
Barletta uO.45 mari. Avelli¬ 
no); Spezia-Samb. (20.45) 


Girone 8 IlllllllHllimillllllllllllllUI 

Arezzo-Cremonese 0-1 
Lecce-Sampdorla 0-0 
Modena-Padova 2-0 

CLASSIFICA 

Sampdoria punti 5; Cremone¬ 
se e Modena punti 4; Lecce e 
Padova punti 2; Arezzo p. 1 

PROSSIMO TURNO, ^ 

Arezzo-Lecce (20.30); Cre- 
monese-Padova ( 18.00) ; 
Samp.-Modena (20.30 Ales- 
sanaria) 


LUNEDI 

TENNIS 

U.S. open 

di Flushing Meadowa 
(Fino ali' 11 settembre) 

Sasebali. 

Campionati del mondo 
(Pino al 7 settembre) 


QIOVEDiX 

CALCIO 

Reai Madrid-Miien 
(amichevole) 

PATTINAGGIO 
A ROTELLE 

Mondiale a 
Cassano D'Adda 
(Fino al 4 settembre) 


MERCOUHl^ 

ATLE'nCA 

LESOERA 

MMtIng di Ritti 

CALCIO 

Coppe Italia 


SABArOxJ 

CICUSMO 

Giro <M Vanito 

CALCIO 

Coppa Italia 


l’Unità ^ 

Lunedì f 
29 agosto 1988 









































Si 


PORT 



n Milan passa a Pescara 
Gli abruzzesi per primi 
in vantaggio 
Doppietta dell'olandese 


Juve stoppata a Ber^uno 
Ancora tanti problemi 
per i bianconeri: 

Barros non è un regista 


E’ ancora la l^e di Van 


Tonfo giallorosso 
Tre punte in cami^ 
ma la squadra di Liedholm 
segna solo su rigore 

Basten 




La Eoma iffimda a Monza 

Un tridènte spuntato 
Liedholm ora aspetta 
il miracolo Andmde 


Stadio tutto esaurito 
nonostante le assenze 
tra i campioni di Ancelotti, 
Gullit e Baresi in panchina 

DAL NOSrao INVIATO 

PAOLÒCAniiO 


■1 PESCARA Un doppio Van 
Basten è stato sufficiente al 
Milan per mettere al tappeto 
un Pescara che è durato sol* 
tanto 45* IVoppo poco, per 
reggere alla furbizia alta clas¬ 
se e ^la volontà del rossoneri, 
colpiti a freddo da una bella 
combinazione olfensiva mi* 
zlata da Junior, che con Ttta è 
stato senz altro il migliore del* 
la squadra adrlatlca 
Ma vediamo come sono an* 
date le cose in campo Ferve* 
dere il Milan c è il pubblico 
delle grandi occasioni 
L'«Adriaticoa fa registrare il 
primo tutto esaurito delia sta¬ 
gione (anche perché il prezzo 
dei biglietti e stato decisa¬ 
mente ridimensionato) La 
partita si infiamma subito per 
merito del Pescara che va im* 
mediatamente In gol L’azione 
è molto bella Nasce dai piedi 
magici di Junior che pesca 11* 
ta ^la destra, e quindi al volo 
il brasiliano lancia Pagano che 
si presenta solo davanti a Gal¬ 
li Il portiere esce e respinge la 
conclusione dell'ala abruzze¬ 
se. Sulla respinta s’awenta Za- 
none che spedisce in (ondo 
, alla rete Sono trascorsi sol¬ 
tanto 41" di partita 
Una doccia fredda per i ros¬ 
soneri, che non accettano 
j Tatteggiamento quasi irrive¬ 
rente degli abruzzesi Capo* 
volgimento di fronte e parèg- 
I glo di Van Basten al 2\ mali 
1 signor Lo Bello annulla per il 


direttore di gara (olandese 
aveva sgomitato troppo I) Mi¬ 
lan non reclama, ma s infuna 
GIÙ la testa e rossonen spin¬ 
gono come forsennati Man¬ 
cano Gullit Onfortunato) e An- 
celotli (oMrato), non c'è 
neanche Baresi che ^ede in 
panchina ^cchl vuol prova¬ 
re Costacurta. visto che II ca¬ 
pitano. squalificato per l'Uefa. 
non potrè giocare contro il VI- 
tocha mercoledì 7 in Coppa 
Campioni), ma la partita di¬ 
venta un monologo del Milan 
che si nversa nell area del Pe¬ 
scara La difesa del padroni di 
casa a volle vacilla, ma non 
cede E quando sembra esse¬ 
re suH'orlo di capitolare, viene 
salvata dalla dea bendata. Ac¬ 
cade al 10' con Bergodl, che 
salva due volle nello spazio di 
pochi secondi sulla linea Fri- 

S a su una conclusione di Van 
isten. poi di Evani, servito 
sempre dall'olandese che 
aveva npreso la re^nta del 
libero abmzzese 
Il Milan accusa II colpo e dà 
l'impreuione di perdere luci¬ 
dità Colombo e Evani sulle fa¬ 
sce cercano di ngionare di 
più, piuttosto che correre Al 
centro Donsdoni cerca di diri¬ 
gere l'orchestra, ma con scar- 
sosuccesso SI gioca a sprazzi 
e quelli del Pescara condotti 
da Junior e Pagano sono i più 
pericolosi, anche perché Co- 
stacurta, U libero rossonero, 
non è un baluardo insormon- 



f teorici deffi ioni a confranto: Sécchi c Calconc 


tabiìe tanto da costnngere 
Bacchi ad invertirai li molo 
con Tasaotti Si va quindi al 
riposo eoa il Pescara in van¬ 
taggio di un gol M ritorno in 
csmpo il Milan cerca subito di 
riequiUbrve la situazione e cf 
riesce ai 54' Evuii tocca per 
Virdis che lancia m profonoità 
Van Ba^en, l'olandese si libe¬ 
ra in area e batte imparabil¬ 
mente Gatta 

11 Milan insiste 11 gol del pa¬ 
ri (‘ha nnfrancato, mentre li 
Pescara non è più quello spu¬ 
meggiante del primo tempo E 
lù w gmva il raddopi^o, sem¬ 


pre di Van Basten, lasciato 
troppo in libertà e quindi In 
grado di poter trafiggere sen¬ 
za problemi Gatta in uscita II 
Pescara a questo punto va in 
barca, il Milan con Baresi in 
campo appare molto più soli¬ 
do in difesa Al 67* Virdis co¬ 
glie il palo e airsr Campione 
di testa serve Evani, che si fa 
però respingere la coiiclusio- 
ne da Gatta in uscita. E l'idll- 
ma emozione della partita 

Pesetmi: Gatta. Di Cara, Cam¬ 
pione, Bmno (46* Ciarlanllm), 
Junior. Bergodi, Pagano, Ga- 


sperini, Zanone (59' Maicheg- 
gmO, Uta, Beninghieri (90' 

MUÙk (Siili, Mimi (63' Bue- 

sO, Modini, Colombo (46* 
MasMto}, Tinolli, Coiuciv- 
la, Donadonl, RilMud, Van 
BaMan, Evani ($6' Bianchi), 
Viid» 

AiMne Lo Bello di SliacuMu 
MaKalori: al 41” Zanona, al 
S4' e al 64' Van Baaten 
Note aerala calda (25 gradi), 
(etreno innerfetle condUom, 
aoeuatori23 6ISurunlncaa- 
»diS8603000fiTire 
AaanHl! al TO' Junior e al 
76'Evani 


Vecchi fnrdricmi per 11 llnqi 

Non bastano i «panzer» 
TVa Ascoli e Inter 
vincono gli sbadigli 


MÀmciicé MaiiocciU 


H ASCOU Finisce a reti in¬ 
violate tra Aacoli e Inter Spa^ 
Ualone dei punii, buoni per su¬ 
perare il turno, ma gioco che 
lascia molto a desiderare A 
deludere di piu, naiuralmenle, 
è la squadra di ÌVapattoni 
esercita un costante predomi¬ 
nio temionale ma i movimenti 
in campo sono troppo com¬ 
passati per mettere in difficol¬ 
ta l'Ascoli Si salvano dal gri¬ 
giore solo i due tedeschi, Bre- 
hme e Mallhaus. Ancora nel 
grigiore Berti e Bianchi, gli al¬ 
ni «censsiml, neoacquistl 

L'Ascoli ha fatto la sua one¬ 
sta partita. Castagner non può 
disporre di Deiroglio e Casa¬ 
grande e la squadra, rimaneg¬ 
giata, (a quel che può Contie¬ 
ne le ollensive dell Inter e H- 
bette, quanto può, in contro¬ 
piede, rendendosi scarsapiin- 
re pericolosa 

Ma andiamo alla cronaca. 
Pana di slancio I Inter che già 
el secondo minuto si presente 
devantt al portiera Scamhla- 
no i due tedeschi e la palla 
nnisee sui piedi di Serene' 
gren tiro che Peaegll svente 
m engolo Pronta la risposta 
delTAscoli con un’adana tut¬ 
ta in veriiCale con doppio 
acambio Agosiini-Baitettl e 
passaggio Anale per Cvelhovle 
che sciupa a pochi pasdl da 
Malgioglip Ci provano ancora 
Serena a poi Diaa che, k>Io 


davanti alla porta, mette sulle 
mani dell'estremo blencone- 
ro Rtschlel’eulogoIpunFaa- 
tolan su un cross di Batti e II 
rivede di nuovo l'Aseoll, alla 
fine del primo tempo, con uri 
gran tiro di Glovannelli iM H- 
mtte che sAora il palo 

Nel secondo tempo t'IMcr, 
manda in campo 1 rineaU- 
Ciocci e Malleoli fanno me¬ 
glio di Beni e Bitnchie lepa^ 
titasivivacissa LadMeseMari- 
conera continua comWMpI a 

vigilate e i pericoli r- 

solo da lontano è di t 
ungranlIroalTS-cheP 
devia sulla traversa. NellV 
scoli le note posllhte VeiiMio 
dal sln^ll, sigli Midi mi, 
Olovannelll e la coppia di ila- 
vi SI replica, Sempra al M 
|}uca,Mrlaprimadi Cantillo- 
nato Slapeiaintmoipattieo- 
lo migliora. 

AacoUi Par 


(h>ri,¥anadeli!f% 
slanovlCj * ‘ 


r 

wwiuvivj CvMkòvlc, Giriti 

iV&SfMS 

iD A dlip< Bocchino, MM, 
Rodia. AH Castagner 
latte Mal|iogirD,Bu|m 
Barasi, Btahma, Farri, MM- 
dorlinl, Bhin^ W'MìMoIOl 
B ertiffiS' Noblla), 

Trapatlonl. 

LohghI di Ranft- 


IMIiMèòHn 


MONZA Ancora una vol¬ 
ta Il Iridante d'attacco lorma- 
fo da Voallar. Renato a RUii- 
lalll non ha dato | rtsullatl spe¬ 
lali nella Roma, malamente 
aconlllte Ieri a Monca nella 
teiu glomala di Coppa italla 
U lOnnaslone glallorossa, pri¬ 
va dal suo secondo brasiliano 
Andrade, che fona debuiter4 
itiaicoladi contro il Como, ha 
caduto contro la squadra lom¬ 
barda a ha denotato ancora 
una vqlla dlincollii di mano- 
vn a caniiocampo ibianco- 
tOMl allenati da Frosio sono 
pasanti In vantaggio al !i3' del 
nrimo tempo conllcentlayan- 
tt Casiraghi. U pressione della 
(tonta, priva del consueto ap- 

K tto sulla lascia sinistra di 
la a cut Uedholm ha con¬ 
cesso un temo di riposo, ha 
dato i auol rlaullall solo al 33' 
uuando l'arbitro Pessella di 
FntUamagglore ha concesso 
uh rigore a favore del giallo- 
lOMi. dopo che tre minuti prl- 
nte II Monita ne eveva sciupa¬ 
lo uno con Casiraghi. Dal di- 
Qlannlni hi baiiulo il 
norilan Nuclari, girato que- 
•t'anno dal Milan al Monca 
Nella ripresa II Monca si i 

S ilo nuovamente in van- 
0 dopo un quarto d’ora 
xo Con 11 dlteitsore Man- 


cuso Nella Roma al 69’ Poll- 
cano entrava al posto di Oddi 
mentre Beldleri rilevava Bru¬ 
no Conti schierato a centro- 
campo ma non in grado di ri¬ 
petere le racenli prestacloni di 
Prato e Empoli Nonostante 
gli ultimi slorci la Roma non 
riusciva a recuperare miove- 
ipante e concludeva Inglorio¬ 
samente queste Iraslerta lom- 
bsrda TVs I pali della foima- 
clone glallorossa ha giocato 
Perucci che è stalo preferita 
ancora una volta a Ihncradl 

M<Wiai Nuclari. Fonianinl. 
Mancuso, Brlocchl. Salnl, Ola- 
rella. Oani, ZmtpncelU. Casi¬ 
raghi (69' Robblall), Conson- 
ni,0audenciS9'Stroppa) 12 
Braglia, 13 tIMdo, 14 Pu- 
glIalU 

Roma: Perucci, Gerolln, 
Oddi (69' Poltcano), Decideri, 
Collovail, Manlredonla, Rena¬ 
to, Conti (69' BaldlerO. Voel 
jer, Olanninl, RiBltelll. 12 
Tcncredl, 13 Tempeslllll, 15 
Slgnprini 

Marcateci' 23' Casiraghi, 
39' Ciapnlni (rig), 60' Mancu- 
so 

Notai Cielo sereno, terreno 
in perlelle condicioni Spelta- 
lori diecimila circa Ammoniti 
Pontanlni e Voelter per gioco 
lanoso 


Conto alla rovescia per il sovietico Zavarov che giungerà a Torino tra pochi giorni 
Intanto ci pensa il vecchio attaccante a tenere a galla la squadra 


AltobeOi nasconde i guai di 


DAL NOSTRO INVIATO 

OIANNI PIVA 



Rui Barros 


mt BERGAMO Sembra che 
Zof f abbia sognalo più volte ip 
queste notti il biondo Zavarov 
e non erano certo notti sere¬ 
ne. Va capito Dove lo fa gio¬ 
care questo sovietico? Se I in- 
senmento della stella della Di¬ 
namo è un profuma da quel¬ 
lo che ^ è visto a Bergamo si 
può dire che non è certo 1 uni¬ 
co e nemmeno il più grave 
deffa Juventus L’Atafanta ha 
(atto un figurone e, tenuto 
conto del peso specifico dei 
suoi giocatori, Mondonico ha 
di che compiacersi La squa¬ 
dra nerazzurra ha un progetto 
di gioco, un ordine nello stare 
in campo che certamente ta 
Juve non possiede in questo 
frangente E se arriverà Bela- 
nov la squadra be^amasca fa 
rà un bel passo m avanti quan¬ 
to a pericolosità len sera a 
creare guai alla difesa bianco¬ 


nera è bastata quella vecchia 
lenza di Carimi che ha impie¬ 
tosamente dimostrato che per 
Brio SI annuncia una sUiglone 
molto difficile E non ha fatto 
buona impressione tutta la di¬ 
fesa bianconera pur tenendo 
conto che ali ultimo Istante 
Zoff ha dovuto nmediare infi 
landò il rude Faroro al posto 
di Iricella IVoppe voile co 
munque I Ataianta è nuscita a 
tagliare fuon d pacchetto di¬ 
fensivo bianconero a parte la 
limpida azione del gol di For¬ 
tunato A Bergamo nella Juve 
pochi punti certi e tante per- 
ptessiià 1Va le cose sicure in¬ 
dubbiamente Aitobetl) che ha 
confermato come classe ed 
espenenza siano decisive 
Inoltre «Spillo* aggiunge un 
feeling particolare con il gol 
dimostralo non solo m occa 
sione della bella realizzazione 
ma entrando in tutte, non 


molte a dire il vero, le azioni 
importanti della Juve Zoff 
cerca di far evocare m modo 
aggressivo i suoi, ma non è 
pressing vero, né è una regola 
la tattica del fuongioco 
la mancanza di un regista e 
intanto a fare da punto di nfe- 
nmenio al centro c’è Marce- 
chi NonèregisUiRuiBarrose 
anche se il suo dinamismo è 
notevole resta il problema di 
capire a cosa serva Accanto a 
loro un Laudrup che gioca 
piuttosto arretrato e che con¬ 
tinua a farsi vedere solo di tan¬ 
to in tanto e dall'altra parte 
Mauro, raramente importante, 
che forse si sente predestina¬ 
to a finire in panchina per da¬ 
re un posto a Zavarov Cosa 
possa essere la Juventus è 
quindi difficile capirlo anche 
^rchéil suo gioco pare affi¬ 
dato molto alla improvvisazio¬ 
ne oltre che aU'imp^no cui 
Zoff tiene molto ma che non 
produce certo calcio di quali- 


Zoff 


tà. Era andata in vantaggio la 
Juve e non aveva fatto moliii- 
sitao in attacco, ma da quella 
condizione favorevole è stata 
scalzata con merito dall’Ala- 
lama. 

Atalaalae Plottt, Contratto, 
Pasciullo (Cucchi GB*); Fortu¬ 
nato, Veitova, Boracina, 
Strombo^, Prytz, Esposito, 
Nicoliru, Carimi Onrócclati 
79 ^) 

Jovcatw: Tacconi, Bnmo. De 
/^ostini, Galla, Bno, Favero, 
Mauro. Barros, AUobeiU, Ma- 
rocchi, Uudiup 
AiWÓm 1\)lbo Lanese di Mes¬ 
sina 

Maicatart: Altobeill 41*. Foo 
tunato 54’ 

Note: Serata calda e mirilo 
umida, stadio comunale quasi 
al completo con oltre 30 000 
spettatori IVicella ha dato for¬ 
fait durante il rucaldarnenlo 
(contrattura) ed è stato nm- 
piazzato da Favero Ammoniti 
Nicolmi, Gai», Contratto. 


Là nazionale di calcio va a Seul senza nascondere le sue ambizioni e lasciando a casa i panchinari illustri 
Le novità del neoselezionatore azzurro, Francesco Rocca: «Sarà una squadra a tutto pressing» 


Olimpica sprint col nuovo motore Kawasaki 


Una qualificazione ai Giochi ottenuta senza una 
sconfitta, un girone eiiminatono (Guatemala, Zam¬ 
bia e frak) non proprio impossibile. la nazionale 
olimpica di calcio può fare molta strada a Seul. 
TiMa occorre attrezzarsi m maniera adeguata dice 
Francesco Rocca, i «nomi» non mi bastano, ho 
bisogno di giocatori in grado di reggere it tour de 
force che et aspetta m Corea». 


RONALDO 

Mi ROMA Al tradizionale 
esodo delle vacanze ha prefe¬ 
rito un andlnvienl continuo, 
facendo la spola tra I campi 
dell intera penisola e la sua 
«tana* di San Vito Romano 
«Catturare» Francesco Rocta 
di questi tempi, non è impresa 
facile e quando il telefono di 
casa la smette di squillare a 
vuoto ti senti rispondere «Si, 
Francesco c è ma ora è anda 
to a correre In biclclelta» Non 
stava un attimo fermo quando 


PCRQOUNI 

giocava e non trova pace 
nemmeno adesso che sta se 
dulo sulla panchina delia na 
zlonale olimpica «A me le co¬ 
se è sempre piaciuto farle be¬ 
ne, lasciando il minor spazio 
possibile al caso - spiega la 
voce rombante di Kawasaki 
dopo aver conquistato la 
qualificazione per Seul non 
penso proprio di andare fin 
laggiù in gita turistica* 

Da quando U j^loue è tor¬ 
nato a rimbalzare In ma¬ 


niera piè 0 meno ufficiale 
non U tei fermato un mo¬ 
mento. Dal tornei di mezza 
estate al primi turni di 
coppa Italia lo ^ro come 
un segugio a scrutare, a 
prendere appunti... 

Le Olimpiadi già capitano in 
un momento in cui le squadre 
sono ancora lontane dalla for 
ma ottimale Ci sono siati poi 
gli incidenti di Filippo Galli e 
di Ancelotti A tutto questo 
aggiungiamo il fatto che dlver 
si tra i ciocatori che hanno 
portato roiimpica a Seul ven¬ 
gono impiegati a mezzo servi¬ 
zio nei loro club lo non posso 
fare delle scelte hdandonn del 
nome e magari sperando che 
se son rose fioriranno In Co 
rea bisognerà giocare una 
partita ogni due giorni e cì 
vuole gente in grado di sop 
portare questo «tour de for¬ 
ce» 

Quindi I Romano, i Rizzi- 
tclU, che stanno scaldando 


le panchine, poatono an¬ 
che riapamriarel la fatica 
di tare le valigie? 

Alt, nomi non ne faccio - fa 
brusco Rocca - giovedì pros 
simo comunicherò la lista dei 
convocati e spiegherò il per¬ 
ché delle mie scelte Meglio 
non fare nomi adesso, si ri¬ 
schia solo di creare mutili po¬ 
lemiche Qualcuno è già arri¬ 
vato a dire che sto cancellan¬ 
do la nazionale di Zoff di 
menticando che in quello 
limpica c era anche u po di 
fanna del mio sacco 
D'accordo, ma quella 
Olimpica targata Rocca 
avrà pure una flslonomla 
diverta da quella carroz¬ 
zata Zoff? 

Non è una scoperta che a me 
piaccia il gioco aggressivo il 
pressing Tatticamente non 
cambierò molto, ma la squa 
dra avrà sicuramente più gnn 
ta A centrocampo punterò su 
giocaton di «quantità» più che 


di «qualità» gente capace di 
mozzare il foto ali avversano 
e di dare respiro alia nostra 
«irequartr» 

E per l'attacco? 
in Corea ne porterò tre che 
devo scegliere tra Virdis Car¬ 
nevale Pacione e RizzitelU 

La «famiglia Olimpica* k 
alata Inileme TulUma vol¬ 
ta tre a«fl ta fu Iilauda, 
quando staccò 11 biglietto 
per Seul. Allora tu eri 11 vi¬ 
ce di Zoff. DI tonto ralle* 
attore lo seconda è l'ami¬ 
co del giocatori Credi che 
ti creerà qualche proble¬ 
ma di rapporti U pattagglo 

Non credo che mi volessero 
tanto bene - ndacchla Rocca 
- visto che ero quelio che li 
faceva correre e soffrire in al 
lenamento E poi nel lavoro 
non mi piace troppa confi 
denza U massimo nspetto re 
ciproco e ognuno faccia Ja 
sua parte 


E dover dare ordini a tipi 
come Vlrdla, Tacconi che 
tono quari tini coetaael? 

Ma IO sono nato vecchio 
Scherzi a parte io pretendo il 
massimo della professionalità 
e se qualcuno penserà di 
comportarsi in maniera diver¬ 
sa, non CI penserò su due voi 
le pnma di metterlo alla porta. 
Da «tecoDdo* a «piteo», 
ma una volta conclnta l’o- 
perazIone-Seul twneral di 
nuovo «fecondo»? 

Si è già stato stabilito sarò di 
nuovo li vice di Maldini nella 
Under 21 

Va bene coti anche ae ri- 
tomatal da Seul con l'oro 
In tasca? 

Non cambierebbe nulla Mi 
piace lavorare per vincere ma 
la mia professione non e ap¬ 
pesa ad una medaglia 
Rocca ha da sempre la testa 
nel pallone, ma i piedi conti¬ 


nua a tenerli ben piantati per 
terra La sua umiltà è quasi 
sfrontata come il suo orgo¬ 
glio TIrarìo per i capelli nella 
bagarre polemica è quasi im¬ 
possibile E non solo perché 
lui non può offnie la «materia 
pnma» 

Ma qnesta deO'ctano n> 
condooddprimoconin- 
lore,vistoeheaSenldan- 
rh anche VIclM, è nnn vih 
catione? 

Ancora questa storia di Vicini 
- sbuffa un Kawasaki un po' 
su di gin - I Olimpica è stala 
affidata a me, le scelte le (ac¬ 
cio io Ma visto che fra due 
anni ci saranno i Mondiali e 
considerando che a Seul ci sa¬ 
rà la passerella delle future na¬ 
zionali sarebbe stato sciocco 
che li et della nostra nazionale 
fosse nmasto a casa, anziché 
venire ad osservare con i sud 
occhi cosa si muove nel pano¬ 
rama del calcio modiale 


Ihmica RforL Fusi libero 

Maradona in campo 
Bianchi fa esperimenti 
ma il Napoli non ingrana 


m SAN BENEDETTO Nono¬ 
stante la vittona il Napoli non 
convince, anzi contartna tutti i 
difetti mostraU in questa pri¬ 
ma fase di Coppa Italia Difesa 
amiggmita, centrocampo co¬ 
stipato, attacco affidato esclu¬ 
sivamente all’inventiva del 
singolo, leggi Maradona 
Bianchi ha presentalo una no- 
yflà, per la prima volta Renica 
si è seduto in panchina, libero 
è schierato Teclellico Fusi E 
un Napoli Imbottilo di centro¬ 
campisti m cerca di posizione 
Alemao vaga connisamente 
per il campo imitato da Grip¬ 
pa, De Na^li attraversa deci¬ 
samente un momerilaccio, 
dietro Mancini e Corradinl ar¬ 
rancano e lo stesso Ferrara è 
lontano duli standard abitua¬ 
li Poche Idee, schemi zero II 
vantaggio arriva su autogol dì 
Salviom al 25' l'azione è di 
Maradona. l'apertura per Ca^ 
nevate che tira, I ultimo tocco 
del marchigiano, probabit- 
mente ininfluente La Samb è 
una sparring partner davvero 


modesta, H Napoli riesce* w- 

re pio gri^ di qwHa vSw 
perdere e Bari laMnlQ Blaré 
chi richiama Oippa (an ila 
succereo a Bari) pnIenM»- 
oli Carannairte e pnèMt al- 
rormai Iradidonah aeiÌM>to 
di ruoli tra FN e Alemao. Al 
68' raddoppio ''ollmp|!re“ 
tocca a Romano che app««- 
già in rete un tnvetaom mo- 
terra di Maradona. 

autsi. 

Sambenede t teae i Samanattl; 
Marcato, AndnoU, Toni, No¬ 
bile (55 Centi), FtecauM 
RonÌH, Mariani, VatoO? 
noni (85' Lussignoli), Caidoll 
(70’ PaciscopO 
napoli; Giuliani, FUtnia, 
Francini, Conadinl (72' BP 
gliardO, Alemao, Ptai, Crippa 
08' Carannante^DaMÌp^ 
Carnevale, Maradona (7r R- 
lardp, Romano. 

loreta), 68 Roteano. 




























Sport 


IMondiaU 
di ddisiiio in Bdgio 


Lotta strenua a Renaix Salvata una stagione nera 

Ottima prova deirazzurro Cassani e i gregari 
e un pizzico di fortuna costruiscono il successo 
sulla retta d’arrivo della squadra italiana 



II madagliera 

Nazioni 

or 

V 

br 

Italia 

4 

3 

I 

Australia 

2 

0 

0 

Gran Bretagna 

1 

ì 

0 

Francia 

l 

1 

0 

Polonia 

I 

0 

0 

Svizzera 

0 

2 

0 

Austria 

0 

\ 

0 

Urss 

0 

\ 

0 

Usa 

0 

0 

2 

Belgio 

0 

0 

l 

Danimarca 

0 

0 

1 

Giappone 

0 

0 

! 

Olanda 

0 

0 

l 

Germania Ovest 

0 

0 

1 

Spagna 

0 

0 

1 


BauÉr mette ko Criquielion 
Tra i due Ktiganti 
è il tientìno che gode 


, Finale con urla e proteate del pubblico. Nella vola- 
, tà a tre il canadese Bauer fa cadere il belga Criquie- 
lion con una brutale deviazione. I grandi favoriti 
>■> (gli olandesi) tutti ritirati. Squalificato Bauer, e se- 
condo Qayant e terzo Femandez. Buon lavoro del- 
Ma squadra azzurra. Gregari fortissimi. Cassani al 
aèttirnb posto. Attivo Bontempi, déludenti Argen- 
> lin, Bugno e Satonni. 


amoMLA 


^ Mt aeNAIX. Miuriiio Fon- 
•f dftot campione del mondo, 
‘ Un IMIIano di 23 anni che gula- 
« aa sulla rampa di Renate, ma 
-• vi dirò subito che mentre so- 
0 no impennato nella stesura 
> dèi servizio, ir pubblico grida 
t un solo nomet quella di Crl- 
eioulellon. Il nome dèi belga 
stretlo verso le trènsenhè e 
. buttato a terra dtì catiadese 
BaUet In prossimllè della (et- 
luecla. Bauer è stato aquallll- 
, calo dalla giuria, è alato tolto 
, dal loglio (Tantvo ma Criquie- 
' llon non llnirè mal d Impreca. 
'■' tecontro un rivale che lo ha 
'''lirivalo dtun possibile trionro. 
f'Una volala In MUta con Cri. 
.V qteèlion al comando. 

-— - U i- 

Bche. 




re I gregari e principalmente 
Cassarii Cbuon settimo, per 
gluma), AmadorI, Ballerini, 
Leali e Colagè, Non era nelle 
coridialoni pirJmpoisI Argen- 
Un, si è smarrito Bugno, è 
sempre rimasto al coperto Sa- 
tonni a dlllerenza di Boniem- 
pi che ha marcato stretto Van 
der Poel In una fase delicata 
della gara. E grazie a Fon- 
driesi salviamo la baracca. In 
eztremls, un ciclismo pesan¬ 
temente sconfitto nelle classi¬ 
che di primavera e nelle com¬ 
petizioni di lunga durata, alza 
un pochino la cresta. 

La grande sfida era comin¬ 
ciata alle dieci e rotti di un 
mattino bacialo dal iole. Sulla 
linea di parlenia 178 concor- 
remi In rappresentanza di 27 
Mesi, che hanno davanti 20 
giri diun circuito lungo 13 chi¬ 
lometri e S70 metri. Al cenno 
del moaaiere vedo Bugno 
scendere d sella per rimedia¬ 
re al salto di catena epoco plU 
In U c'è subito un fuggitivo, 
c'è un lussemburghese di ori¬ 
gine Italiana (Enzo Mezzape- 
aa) che taglia la corda e che 
concluda « secondo giro con 
2'05". AmadorI vigila alla te¬ 
sta del gnippo, Argenlln navi- 

__ . _ , _ _ ... gain coda. rnuinloMezzapcsa 

avelie alla distanza. Stola Insiste, cerca applausi pesian- 
una stella nel firmamento del do sul pedali: 3w' nel terzo 
CKlIsffioi Non a caso stavolta passaggio, è'40 nel quarto, 
Foqdrieai ^ è lascialo alle unglrolncUI Bugnoècoslrei- 


«Iga 


avanza, supera U 

1-ogarido s’avvede et 
atlien è In rimonta lo slrlnae 
namla a tappeto: Cosfpieaa 
Iqnìftlest sbuciitdo dalSjen 
A M>p(»l«one. Un Fondriest 
I Che . a parere di molti non 
avrebbe Vinto, ma che era II a 
giocarsi II titolo, un Fondriest 
cne nell'ulUrna pane della 
corsa è stalo grande protago¬ 
nista. Se l'era squagOata Cri¬ 
quielion e Maurino avvertiva: 
immedlauriienia che doveva 
raggiungere I awersarlo. Mau¬ 
rizio ha colto la palla al balzo 
moslran^ Intuito e gambe 


lì'gTòvanotto Si Selle 


Fondriest si è lascialo alle 
zapalle quel FIgnon che lo ave- 
n battuto nella Mllano-3anie- 
mo e tutto sommato, pur 
comprendendo II dramma di 
Criquielion, devo 
che. li Mondiale 
. maijj^l.un gli 

quaHilcalo Bauer, Ih me- 
M d wgento è del trance- 
ivarii e la medaglia di 
0 nocca allo spagnolo 
. Iniandea. Panno sensaz one 
gli ptendesi che erano I princi- 
pali lavorilV e che uno dopo 
'Il fino si Sono termali. Un elo- 
'■ alo, Invece, al ragazzi di Altre- 
do Martini. La squadra azzurra 
-" ha lavoralo bene, In particola- 


1 .1 Gaffipiònàti Iniemazlonali di Tennis Usa che inco 
.u minciano òggi a New York e terminano i’ 11 settem 


n glrailnc^ Bugno èc _ 

lo a inseguire a causa di una 
foratura, il ritmo è piuttosto 
lento, soltanto 36 di media nel 

S uinto controllo, quando 
lézzapesa è ancora accredi¬ 
tato di 3'59''. Sesto giro e Ar- 

S entin penultimo der plotone, 
.rgentih che chiama Tammi- 
c^la per Mrlare con Martini. 
E n secondo colloquio di Mo¬ 
reno col tommlssario tecnico 
e continuando ecco II plotone 
compatto poiché nell'oitavo' 

E [irò Mezzapesa é come una 
apre ImpalHnata dai cacciato¬ 
ri. Poi 1 primi movimenti. Cola- 

S é butta acqua sul focherello 
i una pattuglia comprenden¬ 
te Veggerby e Simon e subito 


dopò Leali fa altrettanto con¬ 
trollando Planckaert, Qomez 
e Cubino. Metà campionato, 
in sostanza, a passo di luma¬ 
ca: e (juando si apriranno le 
ostilità? 

Il pomeriggio è grigio e la¬ 
crimoso. Anche rundicesimo 

f iro è scarso di fermenti, però 
amo prossimi alla battaglia, 
siamo all'azione di Redo e 
Shapiro che vengono raggiun¬ 
ti da AmadorI e Ballerini, da 
Madiqt, Winnen. lurvik. Van- 
denbrande, Mauleon e Stieda, 
perciò si contano dieci attac¬ 
canti accreditati di r)2" su 
Pedersen e di 1 *49" sul resto 
della fila. Dico il resto della 
fila perché sono già molti i riti¬ 
rati e fra 1 tanti citerò Van 
Vllet, Winnen e Umond. Na¬ 
turalmente aspettano tutti di 
vedere' ail'opera 1 «big* che 
nel quindicesimo giro metto¬ 
no a tacere il drappello di te¬ 
sta e mostrano di essere pros¬ 
simi ad incrociare i ferri, fnfat- 
ti a tre caroselli dalla conclu¬ 
sione è corsa vera, é una lotta 
che spezza II gruppo. Bravo 
Ballerini che controlla Golz e 
Planckaert e che blocca Ne* 
vens. Bravo Bontempi che è 
entralo nel quintetto di Van 
der Poel. Tira vento, tira so¬ 
prattutto aria di maglia Iridata 
e prima dei ricongiungimento 
generale allunga Planckaert, 
ma è un'uscita di breve dura¬ 
ta: 18" e stop. E allora? Allora 
è un finale con Fondriest e 
Cassani in prima linea, fra i 
dodici elementi che prendo¬ 
no il largo. Scatta Criquellion 
e Fondnest gli è addosso. Un 
belga e un italiano con 15" a 
cinque chilometri dal traguar¬ 
do. due francesi CFignon e 
QaytnO che cercano invano 
di agganciarsi, un canadese 
(Bauer) che acciuffa i due e 
sarà costui che sulla rampa 
d'arrivo provocherà urla e 
proteate. Criquellion a terra 

B er una brutale deviazione di 
auer, come già detto, e Fon- 
driesl con le mani al cielo. 
Fondriest sul podio a piangere 
di gioia. 

Ordlae d'arrivo 

1. Maurizio Fondriest Gt): 2. 
Gayant (Fr.) a 27"; 3. Feman¬ 
dez (Spd a 41"; 4. Boelts 
CRfO;5.0laneUi(Svl.);6. Pen¬ 
see (Fr): 7. Cassani flt.); 8. 
Fignon QFr:); 9. Kuum (Norv.) 
lo. Pelper (Australia) a 




Maurizio Fondriest braccia al cielo al traguardo 


Crtqutatton, cièuto a pochi metri dal traguardo <1 sogno a finito, la Korrettezza di Bauer gli è costata molto caro 


57. Amadon Ot ): 60. Saronnl 
Gt.); 63. Bontempi Gt.); 65. 
Ballerini (It ): 67. Leali (It.). 


Ama il rock e coltiva le mele 
ruomo che non vinceva mai 


Frastornato, spinto dalla folla e dai TCliziottl, Mauri¬ 
zio Fondriest, 23 anni, trentino di Ciès, racconta la 
sua vittoria al mondiale di Renaix. «E stato merito di 
Martini che ha saputo farci correre In perfetto accor¬ 
do. Non i vero che tra di noi cl fossero state tutte 
quelle polemiche: e questa vittoria ne è una dìmo- 
strazionei. La strana storia di un corridore che, sem¬ 
pre ad un passo dalla vittoria, non vinceva mai. 

DM. Nosmo INVIATO 

QAIUO CICCAMUI 


(H RENAIX. C'é un po' di tut¬ 
to. dopo la vittoria, sulla fac- 
cia'di'Maurisdo Fbndriest; c'é 
gioia, commozione, stordi¬ 
mento, mq anche tanta paura. 
Paura della folla, che grida e 
fischia contro tutti per la ca* 
duta di Criquielion. paura del¬ 
la stessa polizia belga che lo 
sequestra come un pacco po¬ 
stale spintonando chiunque 
gli capiti a tiro. Maurizio Fon¬ 
driest, 23 anni, trentino di 
Clés, ha vinto un mondiale, 
ma quasi non al rende conto 
di nulla; gli Italiani lo applau- 
dono, 1 belgi lo fischiano, le 
(elerisionl el poliziotti lo asse¬ 
diano. 

È timido, ma neppure trop¬ 
po. Racconta cosi la sua vitto¬ 
ria: «Sapevo di essere più ve¬ 
loce di Bauer e Criquielion. 
Però dopo 270 chilometri di 


corsa, la velocità conta poco: 
conta quello che ti rimane nel¬ 
la gambe. Alla partenza cre¬ 
devo di non stare bene, senti¬ 
vo una strana fiacchezza. Poi, 
a mano a muio che ci si avvi¬ 
cinava alia fine, ho comincia¬ 
to a capire che potevo farcela. 
Questa vittoria però non é so¬ 
lo merito mio: tutti i miei com¬ 
pagni hanno infatti lavorato 
tantissimo faciiltondo it mio 
compito. E k) hanno fatto per¬ 
ché si andava tutti d'accordo. 
Come avrei potuto vincere se 
tra di noi ci fossero state tutte 
le polemiche che ci erano sta¬ 
te attribuite? Anche con Sa¬ 
ronnl non ci sono mal stati 
problemi: e anzi durante la 
settimana ci eravamo più wl- 
te pariatik. 

Da professionista, finora 
Fondriest aveva vinto solo tre 


corse. Un po' poco per un 
corridore che veniva dipinto 
come l'astro nascente del ci¬ 
clismo italiano. Cosi, tra una 
polemica e, l'altra, faceva co¬ 
me Godot: tutti lo aspettano e 
lui non arriva. Adesso che é 
arrivato si permette di qlfrìre 
una lezione di buon senso: 
•Sono contentissimo, però di 
strada ne devo fare ancora pa¬ 
recchia». 

Fondriest incarna assai be¬ 
ne il protolipo del nuovo cicli¬ 
sta. Difficile che cada in uno 
strafalcione,. facile che pas^ 
te serate ad ascoltare musica 
(gli piacciono molto France¬ 
sco Guccini ed Eric Clapton) 
e a studiare le lingue straniere 
(altra sua grande passione). 
«Non dite però che studio il 
francese perché voglio vince¬ 
re la «Parigi-Roubaix». Certo, 
6 una corsa prestigiosa, alla 
quale in futuro voglio parteci¬ 
pare ancora. Ma lo. vi prego di 
crederlo, non sono uno sbnif- 
fone, uno spaccamontagne. 
Sono stato dipinto come un 
ambizioso che litiga con tutti, 
ma non 6 vero. Io voglio solo 
fare bene il mio mestiere: e 
farlo bene dgniflca anche vin¬ 
cere». 

Beffato da Fignon all’ultima 


Milano-Sanremo, Fondriest 
questa volta non si é fatto sor¬ 
prendere. «Sbagliando a'im- 
para, e in questo caso ho cer¬ 
calo di evitare le ingenuità 
dell'altra volta. MI sono mes¬ 
so dietro perché sapevo di es¬ 
sere |Mù veloce. La caduta di 
Criquielion? Un brutto episo¬ 
dio, comunque la colpa é di 
Bauer. Fortunatamente mi ero 
messo dietro di lui». «Cosa fa¬ 
rò adesso? Bob, davvero non 
lo so. vorrei solo tornare a ca¬ 
sa per festeggiare questa vitto¬ 
ria con i miei cari.-In questi 
giorni, sia i miei genitori che la 
mia ragazza. Omelia, mi sono 
stati molto vicini. MI hanno 
aiutato nel momenti di mag¬ 
gióre amarezza e voglio dedl- 
care a loro questa vittoria». 
Tesserato per l’Alfalum Le¬ 
gnano, Fondriest passerà l'an¬ 
no prossimo alla Del Tengo, la 
squadra di Saronni (che. natu¬ 
ralmente se ne andrà). 

Per certe sue caratteristiche 
di aggressività, Fondriest é 
stato vagamente paragonato a 
Francesco Moser, che non ha 
mai troppo apprezzalo l'acco- 
slamenlo. Come Moser. Fon¬ 
driest ha già vìnto un campio¬ 
nato mondiale e coltiva le me* 
fe renette. Un buon inizio. Per 
le mele vedremo. 


La caduta 

Il canadese 
piange 
«Colpa mia» 


RENAIX. Si sono messi a 
tutti e due: Steve 
luer perché si è sentito in 
colpa, Claude Criquielion per¬ 
ché, a causa della spinta del 
canadese, si è visto sfuggire la 
vittoria proprio ad un palmo 
dal traguardo. Criquielion. 
stretto all'interno da Bauer, è 
finito con il manubrio contro 
una transenna rovinando per 
terra. Un finale sorprendente 
e «bmtto» che inquina lieve¬ 
mente la stupenda Impresa di 
Fondriest. Bauer, dopo Tarri- 
vo, teneva la testa bassa come 
un cane bastonato mentre i ti¬ 
fosi belgi Io insultavano e lo 
fischiavario impietosamente. 
Quando lo speaker ha dato 
l’annuncio della squalifica del 
canadese, il pubblico è esplo¬ 
so in un boato. «Questo è pro¬ 
prio un brutto perìodo per 
me», ha detto Bauer con un 
filo di voce. «CI siamo toccati 
tutti e due, ma io Ì!ho spinto 
un po' di più: mi spiace davve¬ 
ro ma non volevo buttarlo 
giù». Claude Criqueìlion, invo¬ 
cato a gran voce dagli aliclo- 
nados belgi (molti dei quali al¬ 
la fine erano un tantino trop¬ 
po carichi di bina), ha la fac¬ 
cia più nera dei fondo di una 
tazzina di caffè, «MI ha tocca¬ 
to dentro con il gomito e non 
sono riuscito ad evitare la ca¬ 
duta. Peccato, perché ero si¬ 
curo di vincere questo mon¬ 
diale: mi ero preparato con il 
massimo impegno ed ero 
giunto all'appuntamento in 

g lena forma. La squalifica di 
auer? A questo punto non mi 
fa né caldo né freddo. L'unica 
cosa che conia è che ho perso 
una delle più grandi occasioni 
delta mia vita». □ Da.Ce. 



un 


dal tetto idù alto dd tennis 


bre, ancor prima di iniziare hanno già collezionato il 
primo reqord; il montepremi è di ben 4.371.500 dol¬ 
lari di cui 275.000 andranno al vincitore del singola¬ 
re, sia maschile che femminile. Tlitta l'attenzione è 
però rivolta sulla tedesca Stefli Graf che, vincendo a 
Flushhighfaadows, può conquistare il Grande Slam. 


■MINO UCONTI 


M L'Open Usa è l'ultima 
prwà deV»grande slam» che 
comprende nell’ordine gli In- 
temàzioni&il d'Australia vinti 
da Mats.'Wilander e da Steffi 
g Grafi gii Intemazionali di 
P* • Fk»fK;Ìa;ll Roland Oarros con 
stessi vincitori di MelboUrt* 
ne! Inflfté Wlmbledon con la 
vittoriaodl Stefan Edberg su 
Boris Becker ed ancora Steffi 
^ Orai su Martina Navraillova. A 
New York 1 campioni In carica 
ì||if sono Ivan Lendl, Edberg e Jar- 
ryd nel doppio per gli uomini, 
a Martina Navraillova e la stes¬ 
sa Nàvratilova con Pam Shri- 
ver pef le donne. Ormai, e 
questo è certo, ropen Usa è 
assùrto al ruolo gerarchico 
priricipale nella graduatoria 

f d'importanza del tornei dello 
slam. Il Roland Qarros ha dal- 
la sua la bravura organizzativa 
dei francesi e il fascino che il 
torneo parigino suscita nei 
tennisti; wimbledon è sinonl- 
Mv mo di tradizione e di presti- 
^ gio: l'Qpen d'Australia e fuori 
fe (giocò iSoprattutto per le di- 
^ ’ atanie.iResta l’Open degli Sta- 
M ti Uniti ^h<i ha sorpassato tutti 
fe non,^)o^pcr essere il più do- 
tato di aòilarl ma per la qualità 


dei partecipanti. 

Infatti se sulla terra rossa la¬ 
titano gii specialisti del veloce 
e viceversa dall'erba si tenga¬ 
no lontani i terraioli. sul ce¬ 
mento di Ftushing Meadow 
convèrgono tUtt). e II lotto dei 
partecipanti risulta sempre al 
completo. Questa edizione, 
l'Undicesima che si disputa a 
Flushing (sino al 1977 si è gio¬ 
calo a Foresi Hill) nasce sotto 
il segno delia stella di Steffi 
Orai. Così, per la prima volta, 
il torneo Usa riversa la sua at¬ 
tenzione sulla giovanissima 
tedesca leader della classìfica 
che si presenta con le carte in 
regola per centrare il «grande 
slam». L’avvenimento è ecce¬ 
zionale: solo due donne nel 
passato sono riuscite a tanto; 
Maureen Connelly nel 1953 
(nella sua fantastica galoppata 
perse nei quattro tornei un so¬ 
lo set concedendo in lutto al¬ 
le sue avversarle 78 games!) e 
Margareth Court Smith nel '70 
che In quell'anno vinse 11 no¬ 
no titolo australiano, il quarto 
francese, il terzo di Wimble¬ 
don e il sesto americano. 

Steffi Graf, esattamente un 
anno e dodici giorni fa, arrivò 


sulla poltrona di numero uno 
del mondo. Per entrare nella 
storia la tedesca dovrà guar¬ 
darsi ovviamente proprio dal¬ 
la Navratilova che cercherà in 
ogni modo di impedire alla 
giovane rivale di cingersi il ca¬ 
po di un alloro che le è sem¬ 
pre sfuggito. Certo la Navratl- 
iova con le sue quattro vittorie 
dall'83 all'anno scorso, salvo 
la parentesi vittoriosa della 
Mandiikova nell'SS, appare 
l'unica in grado di fermare la 
lanciatissìma Graf. Chris Evert 
vinse il primo dei suoi sei titoli 
americani nel 1975. Fece po¬ 
ker trionfando nel '76, '77 e 
'78. Ritornò alla vittoria 
nell’80 e nell'82. Chris, il pros¬ 
simo 21 dicembre compirà 34 
anni, si è risposata da poco e 
pur essendo una tenace com¬ 
battente appare difficile che 
possa reggere per tutto il tor¬ 
neo. 

La diciottenne Gabriela Sa¬ 
batini è l'unica in grado di 
frapporsi allo strapotere delia 
Graf sulla terra; sul veloce, e a 
New York si gioca sul cemen¬ 
to, ancora non si è espressa 
con la stessa autorità. Se l’u¬ 
more la sorregge la sorpresa 
potrebbe arrivare da quel gran 
talento che è Nana Mandliko- 
va; vincitrice dell'open austra¬ 
liano nell'80 e nell'B?, del Ro¬ 
land Garros neH’Sl e detl'Us 
Open nell'SS, è talmente im¬ 
prevedibile che puntare su di 
lei è un po' come giocare alla 
roulette.'Per tutte le altre la 
partecipazione nella speranza 
di un qualche momento di 
gloria. Un'ultima annotazione 
Importantissima: il montepre¬ 
mi è uguale a quello maschile, 
fatto unico nei tornei di ten¬ 
nis. 



Da oggi gli Open Usa 
tra montagne dì dollari 
gli svedesi puntano 
a bruciare «re» Lendl 


■i Se nel torneo femminile 
la rosa dei favoriti è ristretta 
ad un numero veramente esi¬ 
guo per non dire minimo, di¬ 
versa è la musica in campo 
maschile. A cominciare dai fa¬ 
vorito d'obbiigo: Ivan Lendl 
numero uno del mondo, non¬ 
ché campione in carica e vin¬ 
citore delle ultime tre edizioni 
C85 su McEnroe, '86 su Mecir, 
*87 su Wilander). Il cecoslo¬ 
vacco si presenta all'appunta- 
mento con i'Open Usa in net¬ 
ta ripresa; dopo la vittoria di 
Roma lo scorso 15 maggio, 
non era più riuscito a centrare 
un torneo fino a Toronto dove 
ha vìnto superando in semifi¬ 
nale Connors e poi in finale 
Cunren. Lendl è in testa alia 
classifica Atp ed insegue il re¬ 
cord di Connors che vi rimase 
per 159 settimane consecuti¬ 
ve dai 1974 al 1977. 

A Rushing il ceco, oramai 
yankee a tutti gli effetti, si tro¬ 
va a suo agio e sicuramente 
tenterà 11 poker respingendo 
gli assalti che gli verranno 
portati. E primi fra tutti quelli 


delia truppa sveciese con In te¬ 
sta il leader Mats Wilander 
che da tempo oramai ne insi¬ 
dia il primo posto mondiale. 
Ipialii proprio di recente, do¬ 
po la vittoria dello svedese a 
Cincinnati su) connazionale 
Edberg, la differenza » è ri¬ 
dotta proprio al lumicino: 155 
punti per Lendl, 147,53 per 
Wilander. 

Stefan Edberg, il trionfatore 
di Wimbledon è il terzo inco¬ 
modo; da metà genneào sino 
in pratica alla settimana scor¬ 
sa non ha fatto altro che salire 
e scendere dalla seconda alia 
terza posizione dandosi il 
cambio con Wilander. 

Nella lista dei segugi vi è un 
nome relativamente nuovo, 
almeno in tanto consesso, e 
cioè Andre Agassi. Il cognati- 
no diciottenne dei grande 
Pancho Gonzales, allievo di 
Nick Bollettierì, arriva sul ce¬ 
mento di Flushing, fresco del¬ 
la sua sesta vittoria in un 
Grand Prix in quest'anno. In¬ 
fatti sul cemento di Livingsto- 
ne Agassi ha battuto Jeff Ta- 


rango (è un nome nuovo bal¬ 
zato alla ribalta) suo avversa¬ 
rio da sempre nei tornei gio¬ 
vanili, e così avanza lui pure 
una candidatura alla corona 
deirOpen Usa. 

Boris Becker è quinto nel 
ranckìng mondiale e a Flu¬ 
shing non ha mai ottenuto ri¬ 
sultali apprezzabili salvo le se¬ 
mifinali de}}’86 quando venne 
sconfitto da Gallone Mecir. 
Quest'anno, fuori a Parigi ne¬ 
gli ottavi per mano di un ispi¬ 
rato Leconte, ha perso la fina¬ 
le dì Wimbledon e il tedesco, 
a parte le vittorie del Queens e 
Indian Wells, deve centrare 
l’Open Usa per propor» come 
punto fisso nella classifica 
mondiale. 

C fuori dai «top ten» ma a 
Flushing Meadow, John 
McEnroe è a casa sua, vi ha 
trionfato per quattro volte (nel 
’79 battendo Gerulaitis, 
neirSO su Borg, nell'Si anco¬ 
ra su Borg e nelt'84 su Lendl) 
e cerca un riscatto che ne san¬ 
cisca il definitivo ritorno. Dai 
1985 McEnroe è stato attana¬ 
gliato da una lunga crisi i cui 
travagli l’hanno tenuto (onta¬ 
no da campi da gioco. L'ulti¬ 
ma vittoria era stata a Scoi- 
tsdale: data il 12 ottobre 1986. 
Poi un lungo silenzio, infine il 
ritorno in compagnia dei fido 
Peter Fleming compagno di 
doppio, ma questa volta in ve¬ 
ste di cooch, consigliere ed al- 


Doping 

Tolta 

la medaglia 
a un belga 


H RENAIX. Il beigè Touqw. 
wcondo cteulHcato MlUi B- 
naie del menolondo pratee- 
sionisti vinta dall'aùsmlteno 
Claik, dovrà rimetlèm ill'U. 
ninne ciclistica InleniiiloMIi 
la medaglia d’arganto pcidrt 
giudicalo positivo dopo N 
controllo medico di OàM. In 
base ai regolamenti. TouM 
viene punito con un mese di 
aquellllca e un'ammenda di 
I2l5(ranchlsvlznit. Ncawm 
variazione in clasalllca polchà 
il secondo posto testa vnean- 
le. Prima di Toume «n itMo 
squalillcato l'italiano Rampa» 
zo per non esaetsi pcewntalo 
al controllo antidoteng. Rtm- 
pazzo aveva gareggialo nel 
tandem in coppia con SaiU e 
anche In questo esso non ho 
alcun valora il pteiiantanlo 
ottenuto dal due anuni che 
giunti quarti a||e aM|e dal 
francesi, dei tedeKm è det'ce. 
coslovacchi, sonò stah loW 
dall'oidine d'arrivo. Con bMit 
probabilità Rampazn pt(he. 
rà M suo compoitsmenlo in* 
che in sede federile con l'u¬ 
scita dsl Klan* lauito. Dà ll- 
cordare che nel mondlllà dèi. 
io scorso anno un tamhni di 
diversa compoaiiion*, iMm» 

10 da Nlcotu-Facclnt, svevu 
conquistalo la medaìfite d'a» 
genio. L'islrutloie Btanchello 
credevo di aver camblàto In 
meglio e invece non si ààiwte. 

11 più in là delle semilUtall no¬ 
nostante la povertà del lonteo 
che si è svolto coti l'Intènen- 
to di appena cinque naitoni, 

□ (LA 


lenatore ed ecco .Màci lOnià- 
re alla villoiia a Taklo batten¬ 
do In finale Stefan Edberg. Sa¬ 
rà di nuovo lui, tl Supermac 
degli anni passati? 

Per ultimo, nella pazserellt 
ecco Jimmy Connon. Jumbo 
ha vinto cinque voile l’open 
Usa, la prima volta nel tontano 
1974, superandoli miUcoKen 
Rosewall. Connofi è un eaem- 
pio unico, forse MpellbUe nel 
mondo del tennis. Ha vinto il 
suo primo torneo U 22 gen¬ 
naio del 1972. l'ultimo. Il lOfi* 
della sua inossidabile cairtera, 
un mese la a Washington su¬ 
perando Gomez, dopo un di¬ 
giuno durato S anni nove mesi 
e quattro giorni e doppo U 
finali perse e S6 tornei dispu¬ 
tati. Ma lant'è: Jumbo, ed è 
questa la sua vera (orla, ai è 
sempre ritenuto e al ritiene il 
più Ione ed è questa sua Càri¬ 
ca Interiore che gli ha peimes- 
so di passare attraverso gene¬ 
razioni di tennisti, di occupare 
la prima posizione del mondo 
per 159 settimane consecuti¬ 
ve. dal 29 luglio del '74 al IS 
agosto del '77, di essere en¬ 
tralo tra i .top ten» nel '7S e di 
non esseivi più uscito sino 


Connors a Flushing è ama¬ 
to, sorretto, sostenuto, idola¬ 
trato dal pubblico. Fra quattro 
giorni esatti. Jumbo compirà 
trenlasei anni ed à ancora Ut 
tra i protagonisti. 
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Fornitila 1 Solito copione McLaren Buio pesto per le Ferrari 
Gran premio II brasiliano supera Prost Entrambe ritirate 
Belgio ed è quasi fuori portata Subito fuori Berger 

grazie agli scarti poi cede anche Alboreto 

Senna un computer al volante 
n campionato trova r«assassmo» 



U McUitn di Seni» et traQuardo 


«Noi La Corazzata Potemkin noi». La battuta del «Ce¬ 
ravamo tanto amati» di Ettore Scola si attaglia a perfe¬ 
zione a questo campionato mondiale di Formula 1. 
Non è possibile doversi sciroppare sempre la stessa 
Kena: Senna in testa. Prost eterno secondo e un 
terzo a scelta. E la Ferrari? L'importante èpartecipa- 
re. diceva un certo barone De Coubertin. E la Ferrari 
partecipa certo, almeno a metà delia gara. 

DAL NOSTRO INVIATO 

aiUUAMO CAPIClLATÌio 


M PRANCORCHAMPS Alain 
Prost ci aveva provato a bug- 

S arare II compagno di squa- 
ra, scavalcandolo alla par- 
lenii e portandosi alla testa 
della corsa. Sorrideva il fran¬ 
cese, prima della gara. Dalle 
brume del Belgio, in mattinata 
era inaspettatamente emerso 
1| sole. U pista si era asciuga¬ 
la. coma lui aveva preconizza¬ 
lo ai termine delle prove, of- 
lremlo|Ìl il destro per battersi 
più 0 meno alla pari con quei 
mostro di Ayrton., 

Mi il brasiliano ha risposto 
con la puntualità di un calco- 
laiore: ha recuperato terreno, 
ha affiancato e superato l) 
francese e se n'è andato. Ba¬ 
stava vederlo alla griglia di 
partenia, facendosi Targo tra I 
giovinastri, picchiatori di pro¬ 
fessione, al soldo di Bemle 
Ecoiestone. gran capo della 
Fòca: mentre i suoi colleghi 
tentavano di rilassarsi, sorri¬ 
devi, si abbandonavano a 
bailute. si sdraiavano al bordi 
dalla i^la. lui era già rinserra¬ 
lo nei cunicolo della sua vet¬ 
tura» attornialo dal meccanici 
della McLaren, le mani serrate 
sul voisnte, ne) cervello già in¬ 
serito l'unico programma pre¬ 
visto: vtlioris. 

Cé poco da fare. Senna d 
un bravissimo ragazzo, brasi¬ 


liano fino al midollo, ardente 
e fantasioso nella vita di tutti I 
giorni. Ma, quando si mette a 
correre, diventa un pianto. 
Freddo e impersonale come 
un calcolatore, si slancia in 
avanti e accumula implacabil¬ 
mente secondi su secondi di 
vantaggio. 

Una progres^one che si ri¬ 
flette sulla classifica per il tito¬ 
lo mondiale, dove Senna ha 
rimontato l'iniziale svantaggio 
ed ha oggi un distacco consi¬ 
derevole su) compagno di 
squadra, In Formula 1 la mate¬ 
matica ai riduce ad un'opinio¬ 
ne. Cifre alla mano, Ayrton 
Senna non avrebbe che tre 
punti di vantaggio sui france¬ 
se, Ma II meccanismo degli 
scarti altera l'ordine naturale 
delTaritmetica. Poiché il cam¬ 
pionato è già nella seconda 
metà, si possono calcolare al¬ 
meno due scarti per ciascun 
pilota. Ma Senna non avrebbe 
che da scartare due izeroi 
(Brasile e Montecarlo), men¬ 
tre Prost, oltre ad uno «zero» 
Qilverstone), dovrebbe già 
scartare un «sei». Quindi il 
vantaggio reale del brasiliano 
sale a nove punti. E nulla cam¬ 
bia se si portano gli scarti a 
tre, dovendo ambedue, in 
questo caso, rinunciare ad un 
«sei». 


Il tempo delle Illusioni è fi¬ 
nito. Il campionato del mon¬ 
do di Formula 1 dei 1986 è già 
terminato. Il brasiliano Ayrton 
Senna Tha ucciso, così come 
ha, sia pure metaforicamente, 
ucciso il suo compagno di 
squadra, quel re Alain che. an¬ 
cora qualche gara fa, sembra¬ 
va volersi opporre con tulle le 
forze alTusurpatore. Macché! 

(f re si é imborghesito; affacre 
odore della battaglia preferi¬ 
sce i rassicuranti saporì della 
quiete domestica. Ed ecco, al¬ 
lora, che Tusurpatore ha vita 
facile. Lui rischia, caspita se 
rischia! Il programma «vitto¬ 
ria» prevede curve affrontate a 
velocità folle, sorpassi mozza¬ 
fiato, piede che non si stacca 
dall’acceleratore se non dopo 
la linea d'arnvo. I 

Azzerata la competitività | 
della Ferrari, non restano che | 
bnclole di emozioni, li brivido . 
di un duello tra Ivan Capelli e , 
Riccardo Patrese per il deci¬ 
mo posto. La rimonta e il sor¬ 
passo di Alessandro Nannini 
su Nelson Piquet. E le incogni¬ 
te fomite ad ogni occasione 
dalle Ferrari: arriveranno al 
traguardo le due «rosse»? fi 
paradosso di un'esuberante 
potenza la lascerà ancora una 
volta al palo? Verrà fuori qual¬ 
che nuovo malanno? SI. la 
scuderia di Maranello, poten¬ 
ziata da Mn'overdose di mana¬ 
gement Fiat, qualche colpo di 
scena riesce sempre a regalar¬ 
lo. Cosi Gerhard Berger al se¬ 
condo giro già si ferma al box. 
Era alle costole di Prost. Pote¬ 
va almeno tentare di lottare 
per il secondo posto, rientra 
In pista in un vano tentativo. 
Michele Alboreto finisce av¬ 
volto in una nuvola di fumo, 
come la stagione della sua 
scuderia. 
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Ayrton Senna 


OHDWEO’AWMVO 

1) Ayrton Senna, (Brasile) 
McLaren, tempo 1.28'S49’\ 
media 203,447 kmh; 2) Alain 
Prosi, (Francia) McLaren, a 
30"47; 3) Thierry Boutsen, 
(Belgio) Benetton, a S9"S81; 
4) Alessandro Nannini, Qla- 
lia) Benetton. a l'08"S94: S) 
Ivan Capelli, Otalia) March, a 
l'15"768: 6) Nelson Piquet, 
(Brasile) Lotus, a l'23"628:7) 
Derek Warwlck, (G.B.) Ar¬ 
rows, a r2S"355; 8) Eddie 
Cheever, (Usa) Arrows, a un 
giro; 9) Martin Brundle, (G.B.) 
Williams, a un giro; 10) Alex 
Caffi. Owia) Dallara, a un gi¬ 
ro; i 1) mljppe AllJot, (Fran¬ 
cia) Lola, aun giro; 12) Philip¬ 
pe Streiff, (Francia) Ags, a un 
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•gOMNAIl COZTRMrrOIU 


FERRARI 


KNETTON 


WIUIAM8 


TYRRELL 


a 4 giri; IS) Bemd Schneider 
(Germ. 0.) Zakspeed, a S giri. 
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Nannini: «Come ti fulmino Piqueb> 


Bi PRANCORCHAMPS. L'elo¬ 
gio più bello glielo ha fatto 
proprio il cam^one del mon¬ 
do iHcente. che lui aveva bai- 
danioaamenie beffato, «Oh 
•egei», ha esclamato Nelson 
piquet ai box, parodiando il 
corposo toscano di queirA- 
Mttindro Nannini che In gara 
gli aveva dato la paga. 

Grinta e classe. Se in un 
proaiimo futuro la Formula 1 
non soffocherà tra le spire so¬ 
porifere di Ayrton Senna, sarà 
di certo per merito di un com- 
baftento nato come Nannini e 
di pochi altri come lui che non 
ai rassegnano a vedere le gare 
trasformate in una monotona 


giostra. Nannini, ormai, è sti¬ 
mato dovunque; la teleirislone 
belga, sabato mattina, ha 
mandato in onda un servizio 
di venti minuti sulla sua fami¬ 
glia, ripresa nelTlniimltà della 
lussuosa casa di Siena. 

Un personaggio conscio 
dei propri mezzi e deciso ad 
affermarsi. Non è per vittimi¬ 
smo, infatti, che Nannini la¬ 
menta problemi di sottosterzo 
o l'ostacolo involontariamen¬ 
te frappostogli da Riccardo 
Pairese. La tuta verde semiar- 
rotoiata alla rifa, 11 riso rosso 
per la fatica, l'occhio mobilis¬ 
simo, Nannini rievoca con evi¬ 
dente piacere li suo duello col 


tre volte campione del mon¬ 
do. «Un solo duello? Due 
duelli. L'ho Infilato una prima 
volta alla Source, costringen¬ 
dolo a portarsi all'esterno e 
superandolo dalTinlerno. Do¬ 
po la discesa, lui è partito al¬ 
l'attacco, deciso a riprender¬ 
mi. Ce l'aveva quasi fatta, de¬ 
vo confessare. Ma ho allunga¬ 
to. mi sono riportato alTinte^ 
no e l'ho piantato In asso. È 
stato davvero divertente». 

Divertente, o almeno riva- 
ce, è stata tutta la gara di Nan¬ 
nini. che non si è mai scorag¬ 
giato, neppure quando di tur¬ 
bo davanti, a parte le impren¬ 
dibili McLaren, ne aveva due: 


Ral^. Vince Alen in Finlandia 


n rombo Landa 
nd dlenziod spazi 


le Lotus di Piquet e del giap¬ 
ponese Satoru Nakaiima. «I 
problemi col sottosterzo > 
spiega • hanno condizionato 
tutta la prima parte della mia 
corsa. Ma quando i serbatoi 
hanno cominciato a svuotarsi, 
quel problema è scomparso 
ed ho finalmente avuto la pos¬ 
sibilità di andare alla caccia di 
Ndtajima. Ma, anche se nelle 
cuive ero più veloce, sul retti¬ 
lineo il tuibo della Lotus risul¬ 
ta senz'altro più potente. Per 
questo ho dovuto aspettare 
che Nakajima avesse dei pro¬ 
blemi prima di poterlo supera¬ 
re. Poi è toccata a Nelson. 
Che battaglia, ragazzi!». 




M PRANCORCHAMPS. Sprizza gioia da tut¬ 
ti i pori Ivan Capelli, che dal 14* posto inizia¬ 
le è risalito (ino a giungere ai 5*. «Una mac¬ 
china eccellente - esclama il pilota milane¬ 
se Posso dire dì avere fatto la più bella 
corsa della mia carriera». Si guarda in giro 
soddisfato e ripete: «Che gara! Sei sorpassi, 
sei spaventi. Ctopo aver superato Brundle e 
Gugeimin. ho ìnìdato una tremenda batta¬ 
glia con Patrese. Ho provato prima alla 
Source e poi Tho superato alVestemo in una 
«esse» durante la quale d siamo anche toc¬ 
cati. Poi è stata la volta di Cheever e War- 
wick; la mia March volava regolare su tempi 
inferiori solo a quelli dì Senna. Sono molto 
contento, anche perché ho corso gli ultimi 
quindici giri senza frisone e il piede infortu¬ 
natosi a Detroit mi ha fatto molto penare». 


E tutti ì piloti 
diventano cameramen? 


Bi PRANCORCHAMPS. In UH mare di voci, 
ipotesi e illazioni, si preparano delle novità per 
il prosàmo campionato mondiale di Formula 
1. Tra i costruttori e le delegazioni sono in 
corso tratlalive per Installare telecamere su tut¬ 
te le vetture in gara. Ma di ostacoli ce ne sono, 
al momento, diversi. Le scuderie non vedono 
questa novità molto di buon occhio; i costrut¬ 
tori, per bocca di Bemie Ecclesione, chiedono 
quattrini, tanti quailrìni; bisognerebbe, inoltre, 
trovare un sistema per non favorire un pilota, o 
qualche sponsor, rispetto agli aitn. Un’altra no¬ 
vità riguarderebbe le prequalificazioni. Per evi¬ 
tare spese eccessive ai team che il venerdì 
pomerìggio, dopo un’ora e mezza di prove 
libere, sono già costretti a sloggiare, le prequa- 
Hficazioni potrebbero svolgersi su un circrito 
differente da quello che la domenica ospiterà 
la gara. 


Doppietta Lancia nei 38 Rally dei Mille Laghi. Ha 
vinto Marlw Alen seguito dai compagno di squadra 
IMcason. E stato un rally dominato dalla lotta sul 
(Uo del rasoio fra Alen e Kankkunen. Kankkunen. 
che qui a casa sua non è mai riuscito a vincere, ha 
rotto il motore della sua Toyota a cinque prove 
dalla fine. Per il binomio Lancia Michelin si tratta 
(felFottava vittoria sulle nove gare di quest’anno. 


DANIELA CAMBONI 


BI JYVASKYLA il verde dei 
boschi ti entra negli occhi e 
non II abbandona. La Finlan¬ 
dia è un'immensa foresta ri¬ 
schiarata dalle migliaia di la¬ 
ghi. Porse per questo dicono 
che il Rally del Mille Laghi, 
che si corre a Jyyaskyla, 300 
chilometri a nord-est di Hel¬ 
sinki, sia la prova più affasci¬ 
nante del campionato del 
mondo di rally. 

Lo dicono I piloti per i quali 
concludere tutta la gara su 
queste stradine dì terra com¬ 
patta, piene di salti e di dossi a 
velocità impensabili per un 
nJly (si arriva a toccare 1 130 
km all’ora) equivale a una ve¬ 
ra e propria laurea Le prove si 
susseguono a ritmo serrato (a 
Montecarlo in quattro giorni 
se ne fanno la metà). E soprat¬ 
tutto in un paesaggio sempre 
uguale, senza un punto di nfe- 
rimento, Per questo su tren¬ 
totto edizioni 11 rally del Gran¬ 
de Nord è stato vinto trentasei 
volte dal piloti finnici. Gente 
che conosce il percorso a me¬ 


moria, avendolo provato per 
almeno 12mUa chilometri. 

Il Rally dei Mille Laghi è 
Torgoglio della Finlandia. For¬ 
se e ir più importante evento 
sportivo dell'anno, seguito in 
(iiretta minuto per minuto da 
radio e televisione. D'altronde 
per l finlandesi il rally è lo 
sport nazionale. Da nessuna 
altra parte dei mondo si vede 
tanta gente sui bordi, pieni di 
selci ai tutti i colorì, delle stra¬ 
de. Qui si impara a guidare 
sulla neve che copre iT paese 
per sette mesi all'anno e ad 
avere dimestichezza con i te- 
stacoda e i controsterzo O 
forse è vissuto come una spe¬ 
cie di rivalsa sui ferrei limiti di 
velocità. In Finlandia se si su¬ 
perano i SO km all'ora si fini¬ 
sce dritff «n prigione. 

Adesso su questo storico 
rally pende una spada di Da¬ 
mocle. La Federazione inter¬ 
nazionale automobilistica ha 
deciso di ridurre le prove del 
campionato mondiale Mar¬ 
che. Pare che il Mille Laghi sia 


una di quelle destinala a soc¬ 
combere. a essere «degrada¬ 
ta» a semplice prova del mon¬ 
diale piloti. Per questo fa Akk, 
la Federazione finnica auto- 
mobitstica ha rivolto un appel¬ 
lo a Parigi perché qùesto non 
avvenga. «Cerchiamo que¬ 
st'anno di organizzare un su¬ 
per-rally - ha detto più o me¬ 
no iùri O Sohiberg, presiden¬ 
te dell'Asn (Ente nazionale 
per lo sp>ort) - in modo che si 
accolgano quanto vale questa 
manifestazione». Ed ecco a 
Jyvaskayla in questi giorni è 
comparso, invitato, Alberto di 
Monaco e anche il prìncipe 
della Giordania Abdullah. En¬ 
trambi dalle prime pagine del 
giornali si affannano a lodare 
questo Mille Laghi. 

•Spenamo che non venga 
cancellalo - dice Cesare Fio¬ 
rio. direttore sportivo della 
Lancia - è una bellissima pro¬ 
va che sta molto bene nell’e- 
conomia del campionato. 
Mentre invece all'inizio del¬ 
l'anno Ci sono ben quattro ral¬ 
ly nel giro di due mesi. Svezia, 
Montecarlo, Safari e Portogal¬ 
lo, e tutti diversi. Impossibile 
disputarli tutti per una scude¬ 
ria visto che cl vogliono quat¬ 
tro vetture diverse. Inoltre 
questo è un rally che per le 
sue caralieristicne non pre¬ 
senta alcun rischio». Chi può 
vincere su queste stradine tutu 
uguali, alberi e laghi senza un 
punto di rlfenmento? Solo lo¬ 
ro, i finnici. 

il segno di una supremazia, 



., i 


Il campionato del mondo di motociclismo, giunto 
alle sue battute conclusive, ha visto ieri a Bmo in 
Cecoslovacchia la vittoria di Garriga davanti a 
Pons netta classe 250 dove l’italiano Cadalora si è 
classificato terzo. Lo statunitense Eddie Lawson ha 
conquistato il titolo iridato nella mezzo litro, men¬ 
tre la bella finlandese Rinne Taru, nelle 125, è 
caduta subito dopo il via e si è dovuta ritirare. 


LUCA OALOHA 


quella dei piloti del Nord, che 
comincia a vacillare da un 
paio di stagioni. Infatti il domi¬ 
nio dei piloti del Nord sta su¬ 
bendo Tattacco della cosid¬ 
detta scuola Ialina. Biason 
con la sua Lancia Delta inte¬ 
grale ha già nnto con anticipo 
n campionato. Fiorio junior, | 
con la Lancia Delta Totip è se¬ 
condo, Òrìol, francese, ha vin¬ 
to il Tour de Corse, e poi c'è , 
io spagnolo Sainz, una prò- | 
materne speranza. , 

E impossibile non citare, 
nel circus de) rally mondiale, ! 
la supremazìa assoluta dei 
mezzi meccanici italiani. A 
cominciare dalla Lancia, che 
quest'anno ha vinto sette gare 
su otto, 

Il Rally del Mille Laghi si è 
concluso con una grande fe¬ 
sta. «Adesso siamo un po' tri- 
si) > dice il ragazzo della rece¬ 
ption delTaibergo che ha 
ospitalo tutta l'organizzazione 
- le giornate si sono fatte più 
fredde. Sentiamo che sta arri¬ 
vando l’inverno». 


Bi BRNO. n Gp dì Cecoslo¬ 
vacchia ha corso il rischio di 
diventare Tultima prova del 
motomondiale di velocità, ed 
invece sarà )a penultima, do¬ 
po la nvoffadei piloti che ave¬ 
va fatto annullare il Gp d’Ar¬ 
gentina in programma TU 
settembre a Buenos Aires giu¬ 
dicato troppo pencoloso, si è 
deciso di partecipare a quello 
del Brasile, sulla pista di Goya- 
ma che In fatto di sicurezza 
offre tutte le garante. 1 piloti, 
tutu - sostenuti dall’Irta O'as- 
sociazione che riunisce tutti i 
team del motocirco iridato) - 
hanno imposto la loro volon¬ 
tà. «Troppi incidenti e avveni¬ 
menti luttuosi sulle piste - ha 
detto Sito Pons portavoce dei 
dr/ver - e visto che gii orga- 
nizzaton argentini volevano 
farci correre sul circuito del¬ 
l'anno scorso, pericolosissi¬ 
mo, senza eseguire i iavon n- 
chiesti, Cl siamo nbeliati». 
li pilota spagnolo delia 


Honda probabilmente ci ri¬ 
mette anche il titolo mondia¬ 
le, visto che il suo connazio¬ 
nale Garriga, con la Yamaha, 
lo ha battuto ien solo sei punti 
di vantaggio che potrebbero 
venire anche annullati il 17 
settembre a Goyana. Sulla pi¬ 
sta cecoslovacca davanti a un 
pubblico record di ISOmila 
spettatori, io statunitense Ed¬ 
dy Lawson si è npreso il titolo 
delle 500. 

La gara è stata vinta dal 
campione in carica, l'austra¬ 
liano Wayne Gardner, con lar¬ 
go margine sul rivale il quale 
alle sue spalle si è limitato a 
controllare la situazione ed 
ora può anche permettersi 
con 232 punti (contro i 212 
del pilota deila Honda) di vi¬ 
vere di rendita. 

Festa grande quindi nel 
team di «Ago» sia per il titolo 
mondiale cne per li terzo po¬ 
sto di Luca Cadalora nella ga¬ 
ra nelle 250 vinta da Garnga 


Rush 

in panchina 
oscurato 
da Aldrkige 


L'onibra di lui Rush (nella foto) tornato all'ovile a sorpre¬ 
sa dopo una stagione deludente tra le file della Juventus ha 
messo le ali ai piedi di John Afdridge. fi caitnoniere del 
Liverpool ha firmato tutte e Ire le reti del netto successo 
(3-0) conseguilo dai campioni d'Inghilterra sul campo del 
Chartton nula giornata Inaugurale del cr.inplonato. Gio¬ 
cando solo dieci minuti della panila, Rush i fehtralo al 
poeto di Peter Beardsley esiidalo molto da laremallsuo 
atteso primo gol in maglia rossa non è arrivato. L'allenato- 
le del Liverpool Kennp Daglish si t detto ovviamente con¬ 
tento della uiplella di Aldridge ma si è lilluteio di lomira 
indicasioni sul luturo Impiego di Rush. 

n'Amirn a L’AjiuIIa Vlncenao D’Amico, 33 anni 
UIUraraai.M|UIW «xcenttocamplstadelia La- 
LB nUHlnCOnlB zio campione d'Italia e del 
cl rhtama Torino, ha lascito il piofef 

MuiiaiiM shjhiamoaitlvoedèscesoa 

IntCnCQlOnSte giocare neirinterteglonele 

con L'Aquila. Il debutto è 
avvenuto l’alita sera subito 
dopo la firnia del contralto e D'Amico ha realizzato su 
calcio di punizione il primo del 4 ni con i quali la forma¬ 
zione abtuzzeae he bùluto in emichevole la «Renato Curi. 
Pascala. Lo tcoiao anno D'Amico aveva giocato In seriq 
C2 con la Ternana. 


Terza vittoria per .manile- 
_ sta Inferiorili» ottenuta ieri 

CUDS raClK da Cuba nei campionati del 

/■All Camiu mondo di baseball che si 

. 1 , stanno svolgendo in ilallai 

IIBIm OK la lomuzlone centroameri¬ 

cana ha battuto per 11 a 0 
la Spagna e si propone as¬ 
sieme alle Me squadra ilatunltense come la lavorila pqr 
la vittoria finale in questa manifeatazlone iridata. Ottima 
anche il cammino dell'Italia che nei giorni scorsi è riuscita 
a superare II Nicaragua per 6 a S e può cosi puntare ad Un 
prestigioso quinto i»slo. Saiebbe un risulisto positivo per 
lutto il baseball Italiano che ala allionlando questa mon¬ 
diale lenza oriundi. Ricordiamo che le lemUinall e le finali 
del torneo sono previste a Pam» il 6 e 7 settembre prossi¬ 
mi. Alili risultati: lUipei-Olanda 7-0: Canada-Poitorico 7-4. 


A amcI Nuovo successo per Andri 

Agassl, astro emergente del 
InVinCIDIK tennis statunitense, che ieri 

«anAM Ma^ nel torneo di Jerico ha su- 

SUpcra iwan pelalo In tinaia il Irancese 

B JcrtCO Vannick Noah per 6-3 0-6 

6-4. Il giovane emeilcano 
ha cosi rifinito nel migliora 
del modi la forma |n previsione Pleshing Meadows: gli Us 
Open Intatti sono un appuntanwnio imponanta per Agaagt, 
un talento che al è memo In evidenia aoprattuito nel tornei 
primaverili che sf tono svolli In Europa e ha riscontralo 
l’Immediata almpalia del pubblico di Roma e Parigi. Unica 
Incognita aembra la auperficie in camento che non è pm- 
priaiiwnte quella preferite dal giovane asao slalunilenae. 


UONAIIDOIMIIIACCI 


Notomondiale. Laswon re delle 500 

La Bella e h Bestia 
Mnne cade, Gardner vola 


MartlBl al FeaUval deDIMlk. Il et della nazionale Alfredo 
Martini interverrà stasera (ore 20.30) a un dibattito presso la 
Tenda della Primavera CiciisUca aliatila al Festiva) delTUni- 
tà di Firenze. 

Nazilao eUmlaalOk Diego Nargiso è stato sconfitto per 6*3^ 6>2 
dal cecoslovacco Srejber nella semifinale del torneo di Rye 
Brook negli Stati Uniti. 

Rally MUaD^Motea. Prende il via oggi dal Castello SforzeKO II 
secondo rally per auto storiche Milano-Mosca. 

Caldo: CaapioNto tedeeeo. Saint Paull-Stoccarda 2-1 ; Bayer 
U.-Eintracht Rrancoforte 4-1; Colonla-Karisruhe 6-1; Klekers 
Stoccarda-Amburgo 2-0: B^m-Kaiserlautern S-1; Hanno¬ 
ver 96-B^r L 2-2', Borussia D.-Bonissia M. 0-0; Norimber- 
ga-Bochum 3-1; Waldhof Mannhetm-Werder Brema M. 

Calde: Camplooaio fraReeee. Paris Sg-Auxerre 2-2;Bord^ux- 
Strasburao 2-0; Cannes-Sochaux 2-0; Monaco-tolMi 1-0; 
Nantes^. Etienne l*!; Tolone-Nìzza 0-0; Laval-Marsislla 
0-1: Caen-lille 2-1; Mets-Montepellier 1-2; Lens-Maire Ra- 
cing 1-1. 

Pallai^ La nadonale italiana di pallavolo è stata sconfitta ieri 

G ir 3 a 2 dalla Francia nella prima giomata del Tomeo di 
ontpelHer. ' 

Basket remsdalle. L'Italia ha battuto per 68 a 65 la Jugoslavia e 
la Francia per 61-57 la Spagna nella tenm giornata della 
Coppa Mediterranea di basket femminile che si sta svolgen¬ 
do a Cagliari. 


davanti a Pons, con II nostro 
Loris Reggiani ottimo quarto; | 
stessa posizione per Pieriran- 
cesco Chili nella mezzo litro 
dietro a Gardner, Lawson, 
Rainey. Nelle 125 il solito 
Martinez si è lasciato alle spal¬ 
le Miralles, Spaan, Catalano e 
Gianoia. La favola della bella 
finlandese Rinne Taru che vo¬ 
leva imitare il grande Sarinen, 
è durata appena un giro es¬ 
sendo imita subito nel prato 
pur rimanendo illesa. 

Classe 125. 1. Martinez 
(Derby); 2. Miralles (Honda); 
3. Spaan (Honda); 4. Catalano 
(Aprìiia): 5. Gianoia (Honda). 

ClassUlca mondiale Anale. 
1. Martinez 297 punti; 2. Gia¬ 
noia 168; 3. Spaan 110; 4. Mi- 
ralles 104; 5. BrìgagUa69. 

Classe 250. 1. Garriga (Ya¬ 
maha); 2. Pons (Honda); 3. 
Cadalora (Yamaha); 4. Reg¬ 
giani (Apniia); 5. Cardus 
(Honda). 

ClaaslAca mondiale fpa- 
Duldma prova). 1 Pons 216 
puntì;2 GarTÌga210;S.Comù 
160, 4 Roth 145; 5. Sarron 
138, 6. Cadalora 136. 

Classe 500. 1. Gardner 
(Honda); 2. Lawson (Yama¬ 
ha), 3 Rainey (Yamaha); 4. 
Chili (Honda), 5. Taira (Yama¬ 
ha) 

Classlflca mondiale (pe- 
nuldma prova). 1. Lawson 
232 punti; 2. Gardner 212, 3. 
Rainey 189; 4. Sarron 138; 5. 
Magee 128. 


_ SPORT IN TV _ 

RnloBO. Ore 18,30 Tg2 Sportsere; 20,15 Tg2 Lo sport, 

Ralire. Ore 14,50 Equitazione, da Vicenza, Concorso intema¬ 
zionale; 15,20 Baseball, da Bologna, Cam|rionato del mon¬ 
do; Italia-Giappone; 18,45 Tg3 Derby 24 Camirioni, Antepri¬ 
ma stranieri in Italia: Mario Been in P'isa-Racoczl Budapest. 

Ilnlln 1. Ore 23,30 Tennis: U.S. Open Flushing Meadows. 

Tme. 13 Obiettivo Seul; Sport News • Sportis^mq; 20 Obiettivo 
Seul; 23,10 Tmc Sport. 


OftCANIZZMA OALL'U.S. MONTECORONA 
MIÙ Dt CtOVO (TRENTO) 

Stimo W SoWtmbrt 
Festa dei Moser Club a Mù di Clcwo 
(non è riefifetit ('(scrizione) 

Domenica 11 ScHcmbie 
PEOAtAIA IN VAI DI CIMBRA 
assieme ai piO grandi campioni 
(Iscrizione obbigetorisi 

Richiadafc programma dalla manltetiMiane o «wntuaN <nfo^ 
(nailon) prcito: 

CICLI MOSIR - Gardolo (TNl • Via aoteano, 4S • Tal. IMIimaziS 
opreuo: 

AZIENDA AUTONOMA DI SOGGIORNO V%L DI CIMIRA 
Cambra (TN) • Via 4 Novembre. ì • Til. IMSt/MltlO 


181 


Lunedì 

29 agosto 1988 



































Atoro/?/ 



Consigli ACI 
per la sicurezza 



■H Situai concludendo itpe* 
riodo dei grandi rientri dai 
luoghi di vacanza, che richie¬ 
deranno più tempo dei solito 
per ii limite del 110 orari sulle 
autostrade imposto dal decre¬ 
to Ferri Non è inopportuno 
ricordare i consigli dell Aci 

B in viaggio sicuro 

Prima della partenza, 
rammare l'itinerario stra¬ 
dale primario e alternativo, 
tralasciando volutamente Im¬ 
pegnative tabelle orarle e tap¬ 
pe obbUgatone, U nervosi 
smo per eventuali ritardi può 
peccare incidenti 
B[ In fase di decelerazlo- 
neae) veicolo, non ilmitarsLa 
staccare il pedale dell'acce 
leratore, ma premere legger¬ 
mente quello del fieno, in 
modo da provocare l'accen¬ 
sione degli stop cosi preavvi¬ 
sato, il veicolo che segue 
avrò il tempo di scongiurare 
un tamponamento Analoga 
cautela va osservata nelle pri¬ 
me decine di metri di una gal¬ 
leria, che vanno comunque 
percorse sempre a fari acce- 
II, 

L'asfalto bollente può 
. xare l'esplosione delle 
gomme, prima della partenza 
accertami che II battistrada 
•la ben scolpito, che il coper¬ 
tone non presenti tagli e altre 
imperfezioni, e che la pres¬ 
sione sia esalta 

S I Prima della partenza 
rollare l'efficienza del 
e delle apparecchiature 
elettriche, 1 livelli dei liquidi 
di lubrificazione e di raffred¬ 
damento e lo stato delle 

E le-tergicristallo 

Aitare di viaggiare nel- 
iroppo calde, tenendo 
però presente che una guida 
notturna prolungata richiede 
prestazioni fisiche e vldve su¬ 
periori alle normali 
m Mal sul sedili anteriori 
Dambini e animali il guidato¬ 
re non deve essere distratto 
da problemi di convivenza 
ntllwilacolo 

m OgnI cambiamento di 
one dei veicolo, sla ver¬ 
so sinistra che verso destra, 
deve essere segnalato in anti¬ 
cipo con le frecce iampeg- 
smi. 


Il peso del bagaglio de- 
.. aere distribuito in modo 
da non compromettere l’e- 
quilibrlo e la stabilità della 
vettura, sul portabagagli su¬ 
periore evitare oggetti non 
lissab lll e teloni svolazzanti 
Bl Evitare bevande ghiac- 
cRCe, alcoliche, eccitanti ed 
eccessivamente tranquillanti 
durante i lunghi viaggi man- 
-,— g leggero 

$e sussistono condi¬ 


zioni avverse di salute sia fisi¬ 
che che nervose, rinviare il 
viaggio anche a costo di ri¬ 
nunciare ad affari importanti 
mH Difendendo la natura 
difendi te stesso quando si 
ha finito di fumare non butta- 
m II mozzicone acceso fuon 
dal finestrino, ma schiacciar¬ 
lo nel posacenere del veico- 
to_ 

un Se si viaggia di notte, 
neii'accendere una sigaretta 
fare attenzione a non lasciar¬ 
si abbagliare dalla fiammella 
dei! accendino a gas L ac¬ 
cendino eletirìco, invece, 
può bruciare solo I estremità 
della sigaretta, provocando 
respulslone di una piccola 
palla infuocata sul grembo 
del guidatore Gli immancabi¬ 
li gesti incomposti che seguo¬ 
no risultano altamente peri¬ 
colosi per la sicurezza di gui- 
da_ 

llHH Tenere sgombra la 
corsia d'emergenza in caso 
di sosta forzata, segnalare l'o¬ 
stacolo, che non deve in ogni 
caso sporgere dalla linea gial¬ 
la. ricordarsi di collocare il 

a 3 rosso 

^on viaggiare lungo 
ia gialla della corsia 
d'emergenza il veicolo po¬ 
trebbe sbattere contro un 
«tj^ lo improvviso 
flÓj Per il sorpasso in au- 
tostrada 1* controllare nel 
retrovisore che nessun veico¬ 
lo stia sopraggiungendo, 2* 
azionare if lampeggiatore di¬ 
rezionale e spoàtara gradual¬ 
mente sulla corsia di sorpas¬ 
so in modo da farsi Vedere 
con molto anticipo dal veico¬ 
li che precedono. 3* accele¬ 
rare ed eseguire la manovra 
velocemente, 4* rientrare gra¬ 
dualmente nella corsia di 
marciai, se piove, solo quan¬ 
do la sagoma del veicolo sor¬ 
passato nappare nel retrovi- 
sore 

mm II sorpasso di un lun- 
go autotreno deve essere in¬ 
trapreso a distanza e mal in¬ 
colonnati dietro ad altri vei¬ 
coli già in fase di sorpasso in 
caso di incidente al capofila, 
gli altri veicoli nmarreobero 
stretti fra l'autotreno e il 
o uard- raii 

Im Un attimo di distra¬ 
zione può non far scorgere 
un improvviso ostacolo in 
carregwata. se il veicolo cor¬ 
re a UjD km orari ha bisogno 
di almeno 80 metri per fer¬ 
marsi completamente, un ca 
mion carico ha bisogno di al¬ 
meno 50 metri supinementa- 
ILm 

■m Un attimo di distra¬ 
zione può non far scoigere 
un improvviso ostacolo in 
carreggiata se il veicolo cor 


re a no all ora ha bisogno di 
almeno 100 metri per fermar- 
si com irfetamente 
ÉUgm Se le luci di posizione 
del veicolo che precede sem¬ 
brano due stelle frastagliate o 
le immagini del pass^^gio ap¬ 
paiono sfocate, è necessario 
farsi visitare da un oculista 
nella vista difettosa si annida¬ 
no i pericoli permanenti di 
collisio ni e tamponamenti 
IQm Viaggiando con rou- 
lotte e carrelli al traino della 
vettura bisogna accertai^ 
che siano efficienti i sistemi 
frenante e le segnalazioni lu¬ 
mino^ del rimorchio 

La marcia e le mano¬ 
vre con roulotte e canelli al 
traino richiedono particolare 
penzia e moderazione Evita 
re di mettersi nelle condizio¬ 
ni di dover frenare o accele¬ 
rare repentinamente, o di af¬ 
frontare curve particolarmen¬ 
te strette o pendenze troppo 
ripide 

131 Non aspettare Tultl- 
mo momento ràr rifornirà di 
carburante La successiva 
stazione di servizio potrebbe 
essere chiusa per turno o per 
jtri m otivi 

IQ9 Rimanendo coinvolti 
in un leggero tamponamento 
occorre sgombrare la carreg¬ 
giata e non creare altre fonti 
di Incidenti più gravi Punti¬ 
gliosità e taccagneria mal si 
accordano con la sicurezza e 
la fluidità della circolazione 
stradale 

ÓÒI Diffidare del carri at- 
trezzi abusivamente dipinti in 
arancione e blu Un soccorso 
garantito per servizio e tanffe 
e assicurato solo dai carri at¬ 
trezzi dell Automobile Club 
d Italia 

jEQI I carri attrezzi del SOC¬ 
CO!^ stradale dell Ad pos 
sono essere richiesti in città e 
sulle strade extraurbane tele¬ 
fonando al 116 In autostrada 
basta premere il pulsante del¬ 
ia colonnina «Sos» o ricorrere 
alle pattuglie della polizia 
Per qualstasi informazione 
c'è il 4212, prefisso 06 da 
fuori R oma 

IQ9 Approfittare delle 
«partenze intelligentia, ma 
scegliere anche gli «itinerari 
furbi» contro il u mila km di 
autostrada esistono 45 mila 
km di strade statali e diri 250 
mila km di strade extraurba¬ 
ne Anche queste servono d- 
lo sco po 

Chi possiede un’auto- 
moDue dotata di cinture di d- 
curezza, le indossi e le faccia 
indossare a chi viaggia con 
lui non occorre attendere 
l'entrata in vigore di una leg¬ 
ge per pensare alla propna 
incolumità! 


Le Landa «intendi»: 
imbamzo della scelta 



ScMim «Mia touloM Integnh «illa lancia Autoklanclil YIO. 
Nella tota lopra II titola: la Cincia Integrali ritratte sii un terreno 
Invenula, dava meglio vengono eultate la Iota caratteristiche. 


ntAMCOMSMIn 


SelapalHite 

èinpref^tura 


Se, neh'Intervdlo di tempo tra la data di scadenza 
- ... .. invalidai " 


delta patente e quella di coi 

—--*—I sfr’- 


.a della stessa In Prefettu¬ 
ra, accade un sinistro slradde l'assicuratore è tenuto d 
risarcimento dei danni causati a terzi? La risposta non può 
che essere affermativa, con le conseguenze qui sotto indi¬ 
cate 

L'art 18 della legge 990/69 pravede che al danneggialo 
non possono essere c^iposte ddì assicuratore eccezioni 
riguardanti il contratto II dannegd^ cioè ha sempre U 
dintto di ottenere ddt assicuratore, rtei iimiti del massimali 
di polizza, il risarcimento del danno patito, convenendolo, 
se nel caso, In giudizio 

L'alt 2 delle condizioni generdi di assicuraiione, appro¬ 
vate con decreto 19/5/1975 dd ministero dell'industria, 
stabilisce che rassicurazione non è vdida quando il condu- 
certte non risulta abilitato a norma delle disposizioni vigen¬ 
ti E pacifico in giurisprudenza che, pur conservando ii 
titolare i ptescrinr requisiti tisici e psichici per ottenere la 
patente d) guida, questa non abilita alia guida «tino a quan¬ 
do non venga confermata a norma dell art 88 del Codice 
suadaie» (Caa Civ Sez I. 15 giugno 1979, n 3374). Né 
può essere sostenuto che la dausola contrattuale che su¬ 
bordina la validità del contratto sosicurativo d possesso 
della regolwe patente, costituisca ima clausola vessatoria 
che va espressamente amrovata. La giuriraiudenza in pro¬ 
posito ha sostenuto che la clausola «non determina esdu- 


nitazia 


fesponsac_^ ... 

semplice determinazione aH'i^getto dei conpatto e, quin¬ 
di. non richiede una spedfica ararovazlone ex art ì34], 
co 2*. Cod dv» (App Tonno 12 luglio 1975, Zurigo c 
Bocchk)) Cosi stando le cose, pur avendo rawcuraiore 
l'obbligo di risarcire il danno d terzo dwneffidato, lo stes¬ 
so conserva II dintto di nvdersi nei confronu del proprio 
asdeurato di quanto andrà a pagare 
E diritto, naturdmente, den'inìcurato di trattare con 11 
danneggiato la diretta liquidazione del danno, ove tema 
che 1 sud interest non siano adeguatamente tutelati dd- 
rasdoiratore e sempte che li danneg^o vi aderisca. 
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La Lancia è andata a cogliere il mese scorso negli 
Stati Uniti il suo settimo Campionato mondiale Ral¬ 
ly, un nsultato che mai nessun' altra Casa ha ottenu¬ 
to. Così come l'anno scorso, la vittona è stata 
merito di una vettura a trazione integrale, la Della 
HF, che non poco ha contnbuito a dare lustro 
all’Immagine della Marca tonnese. Ma le integrali 
Lancia non sono soltanto Delta HP. 


FERNAilDO «TIIAIIWAa 


■■ E' sempre difficile vdu- 
tare qude sia Teffeltlva in¬ 
fluenza delle vittorie sportive 
sul maggiore o minore suc¬ 
cesso commerciale delle vet¬ 
ture di una Casa automobilisti¬ 
ca Certo che a dar lustro d 
marchio Lancia, la Delta HP 
integrale ha contilbitito non 
poco D’altra parte basta ba¬ 
dare al grafici delle vendile 
della Delta per rendersene 
conto 

La Della era nata, come au¬ 
to per famiglia, sul finire del 
1979 L'anno dr^ - forse 
grazie al fatto che era una no¬ 
vità da tempo attesa e grazie 
d titolo di «Aulo dell'anno» 
subito conquistato • aveva già 
toccato il suo record di pro¬ 
duzione con 52 ODO unità. Poi 
le richieste sono andate pro- 
gressivamentocalando. sino a 
scendere nel 1985 intorno d- 
le 25 000 unità. Sembrava do¬ 
vesse essere U declino defini¬ 
tivo, Invece ecco che nel 
1986, in singolare coinciden¬ 
za con le vittorie delle Delta 
integrale nelle corse, la do¬ 
manda risale ) 30 mila esem- 
pian deirSG diventano 45 mila 
nell'87 ed oggi c'è chi è di- 
qiosto a scommettere che a 
fine anno la Delta, se non su¬ 
pererà il record del 1980 ci 
«idrà molto vicino 

D'dtra parte la Delta non è 
la sola vetture a trazkme Inte¬ 
grate della Uncia e U mercato 
delle Integrali è In costante 
ascesa in Eurr^ dove ha rag¬ 
giunto una penetrazione me¬ 
dia dell'1,5 percento del tota¬ 
le Da noi siamo suiri.4, lon¬ 
tani quindi dal 9 per cento del¬ 
la Svizzera e anche dal 4,6 per 
cento deir Austria, il cui tem- 


torio e il cui clima esdtano le 
caratteristiche di sicurezza e 
prestaziondi delle trazioni in¬ 
tegrali 

Sta di fatto che la domanda 
tira e tira soprattitto per la 
Landa, dove stimano che a fi¬ 
ne anno la produzione di 4x4 
avrà raggiunto U 6 per cento 
del totale Ciò anche perchè 
la Lancia si trova nelle cmdl- 
zioni di poter offrire tre diversi 
modelli di auto a trarione in- 
tegrrie, la cui valUbtà, soprat¬ 
tutto se si utlizza il mezzo su 
terreni con scarsa adeienia, è 
ormai fuori discuiskme. 

Per dii vuole un'«lniegrale» 
Landa non c'è che il proble¬ 
ma della scelta e. natundmen- 
te, dd mezzi SI va dalla pic¬ 
cola Autobianchi Y 10 4WD, 
alia Delta HP Integrale, il cui 
nome evoca le vittorie nd ral¬ 
ly alla Prinna Integrale, con 
prezzi che partono dai 15 mi¬ 
lioni e mezzo e ri awidnano 
ai 24 milioni 

Basta solo ricordare che 
per ciascun modello la Landa 
ha adottalo un sisleina di tra¬ 
zione integrale lUverso La Y 
10 ha la trazione integrale In- 
senbile, con un dispositivo 
che lascia libere le ruote pò- 
stenon nell'uUIizzazione con 
due sole ruote motiKi La Pri¬ 
sma ha un astema permanen¬ 
te con tre differenziali, l’ulti¬ 
mo dei quali, il posteriwe, 
può essere bloccato manual¬ 
mente su terrmti particolar¬ 
mente dilficili II sistema più 
sofisticalo è quelto adottato 
per la Delta differenziale an¬ 
teriore, differenriale interme¬ 
dio con giunto viscoso Fergu¬ 
son, differenziale posteria 
Toisen, ossia sensibile alla 
coppia. 


Segnalatore 
pressione 
pneumatid 
per le auto 



La Grog di Rivoli, che aveva messo a punto un sistema 
radio di segnalazione automatica in cabina delle anomalie 
di pressione dei pneumatici dei camion, i ha realizzato 
anche per le auto II «Ttek Car» richiede però l'uso di 
apporiti cerchi (nella fotoje ciò comporta una spesa die, 
anche se non è stata comunicata, è sicuramente elevata. 
Ogni contributo ad una maggiore sicurezza menta, co¬ 
munque. segnalazione 


In soli mille 
esemplari 
la Citroen 
Vantage 


La Qtroen ha messo in vendita sul mercato italiano Oono 
soltanto mille gli esemplari disponibili) una versione Die¬ 
sel della BX II CUI nome è Vantage (nella foto) E' stata 
chiamata cori perchè questo modello, il cui prezzo è di 
14 910 480 lire (chiavi in mano) sembra essere partìcola^ 
mente vuitaggioso 11 suo motore Diesel XUD di 1.769 cc 
è accreditalo di consumi bassi (4.6 litri per 100 km) 152 
km/h la velocità massima. Di serie, a parte scrìtte e copri¬ 
mozzi specifici, sospensioni idropneumatiche e servofre¬ 
no 



Un nuovo 
casco 
Integrale 
della Nolan 



U Nolui ha imuo In commercio una nuova vendone di 
casco integrale Si tratta deir.N35F t. (netia foto) che ha il 
sistema di ventilaalone Interna a tre prese d’arie e quatim 
bocchette Sottmla, rivestito in pelle, e sgandainento 
rapido Costa 190 000 lite più Iva 


Qsuccesso 
àà «Grand Solai» 


M Da didotio anni un can¬ 
tiere italiano ha legato la pro¬ 
pria storia alla produzione di 
una «famiglia» di cabinati a ve¬ 
la. L'imbascarione è la serie 
■(ìran Soleil», il costnittore il 
cantiere del Fardo di Bolo¬ 
gna Nato nel '70 per realizza¬ 
re in serie la barca «miracolo» 
dell'epoca, ì'«0ptimisl» (un 
cabinato di 11 metri progetta 
lo da Dick Carter), il cantiere 
bolognese mette in produzio¬ 
ne nel '74 il primo «Grand So¬ 
leil», Il S4, progettato dal 
Gioupe Pinot Nasce una bar¬ 
ca di grande serie (230 esem¬ 
plari), capostlpite di una fami¬ 
glia di Imbarcazioni 
Al cantiere del Pardo, die 
oggi conta 114 addetti, sotto¬ 
lineano che, nei 7 anni in cui è 
durata la podurione di que¬ 
sto modello, VI sono state ap¬ 
portate 205 piccole modifi¬ 
che Nel *78 i4ene Inaugurato 
un nuovo stabilimento e viene 
lanciato, sempre su progetto 
Pinot, il «Grand Soleif» 47 
Nell’BO, proseguendo un ci¬ 
clo evolutn^ dei «Grand So¬ 
leil» si progetta uno «sloop» da 
10,60 ad opera di Jezequel La 
ricerca consiste, per questa 


«seconda ganerarione», nel 
mettere insieme doti di vilod» 
tà con una barca plaoevola da 
portare e facile da manoviam. 
Il nuovo «(ìrand Soldi», Il JS 
piedi, viene piesenialo a Ge¬ 
nova nell’82 e ranno do|M> 
vince il campionanlo Italiano 
HI classe per barche di serie, 

Nello stesso anno natte II 
■Grand Soleil» 39, che vlnevA 
invece neU’85 II camplonalo 
italiano per barche da erode¬ 
rà (cinque barche Iscritte al 
primi cinque posti). 

Attualmente U cantieie ttt 
Bologna costntisce dMamo 
modelli 11 «(Àand Solai» 343 
(60 esemplari l'ann^ ed il 
«Graiid SoleU» 39 (40 unttlì^ 
tre di questi ultimi hanno p•^ 
tecipalo alla iViiuat Oa tran¬ 
soceanica per barche di ee< 
comportandosi bene Dd 
4o vengono ixodotti 25 eeem- 
piati l'anno, mentre l'ultimo 
nato, il «GraiidSolc^» 
gettato da German Fm 
neir86, ha dà dfrontato l'A¬ 
tlantico l'anno scorso. 

I «Grand Soleil» sono mollo 
diffusi anche all'estero, nono¬ 
stante 1 cantici del Pardo non 
dispongano di una vera rete di 
vendita fuori dd contini 


■i II miglioramento della visibilità notturna 
è un'erigenza che nella progettazione delle 
moderne automobili deve sempre più conci¬ 
lianti con uno stile che tende verso carrozzerìe 
sempre più basse e slanciate, soprattutto nel 
frontale 

Attuaimente l'industria automobilistica uti¬ 
lizza diversr tipi di proiettori, come esempM 
coro nel effsegno qui sotto 

Ai fini di una corretta illuminazione della 
strada con i fari anabbagiiantl. la forma più 
favorevole risulta essere quella rettangolare, 
con proporzioni sufficientemente dimensiona 
te 

Un proiettore rettangolare è in realtà costi¬ 
tuito oa una parabola rotonda con un appiatti¬ 
mento sull asse verticale L appiattimento infe¬ 
riore nonincide sul (ascio di luce anabbaglian 
te, in quanto quest'ultimo è prodotto unica 
mente dalla parte superiore della parabola 
L'appiattimentosupenore,inoltre comportasi 
una ridudone deii ampiezza del fascio lumino¬ 


so, ma soltanto di quello che va a cadere nella 
zona più vicina al veicolo, senza alterarne la 
portata 11 fenomeno ha una spiegazione 1 rag¬ 
gi luminosi nflessi dalla parabola non sono 
paralleli ma, secondo la legge della riflessione 
(angolo di incidenza uguale ad angolo di nfles- 
^one) vengono deviati verso l asse focale Ne 
risulta contranamente a quanto comunemen¬ 
te ritenuto, un vantaggio, in quanto I eccessiva 
illuminazione della zona più vicina al veicola 
porterebbe l'occhio umano a regolare l'aper¬ 
tura delia pupilla su di essa a scapito di una 
buona visione della zona ai margini della por 
tata dei fascio luminoso 
Ad influenzare significativamente le qualità 
ottiche di un proiettore è invece la larghezza 
della parabola, in quanto la portata è ad essa 
direttamente proporzionale Un faro rettango¬ 
lare consente quindi di ottimizzare questo pa 
rametro, senza comportare problemi dì in¬ 
gombro in altezza 



«OWOMmi t'AUlO 

Come à sono evoluti 
i vciri gmppi ottid 


Una terza grandezza in grado di determina¬ 
re 1 efficienza del proiettore è la profondità 
della parabola, in altn termini la sua distanza 
focale All aumentare di questa, infatti, aumen¬ 
ta considerevolmente l'ampiezza dei fascio, 
con una ttascurabile perdita per quanto n^iar- 
da la sua portata 

Abbiamo quindi osservato che la portata è 
influenzata pnncipalmenle dalla larghezza del¬ 
la parabola, mentre quasi nullo e m tal senso 
1 effetto di variazioni in altezza e di distanza 
focale Quest'ultima è invece determinante per 
una corretta ampiezza del fascio luminoso 

E opportuno ncordare che per mantenere 
costante i assetto del fascio luminoso in rela¬ 
zione alle condizioni di carico delia vettura, 
vengono utilizzati dei corretton di incidenza, 


comandati manualmente o in modo automati¬ 
co, a regolazione pneumatica o meccanica. 

Per soddisfare, senza eccessivi compromes¬ 
si, ie esigenze sia estetiche sia funzionali sono 
stati recentemente sviluppati nuovi tipi di 
proiettori detti «omofocali», tonnati da due di¬ 
stinti paraboloidi, di diversa lunghezza focale, 
incastrati uno nell ailio 
li paraboloide con maggiore distanza focale 
consente una notevole portata del lascio, 
mentre l'adeguata ampiezza è fornita dal para¬ 
boloide crm minore distanza focale Rispetto 
ad un proiettore convenzionale, quello a para¬ 
bola omofocale comporta, a pantà di presta¬ 
zioni (portata e ampiezza), la possibili^ di ri 
durre raltezza del faro di 30 mm, o|^[>ure la sua 
profondità o ancora di combinare in diversa 
misura entrambi tali vantaggi 
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lA mta nonna, Esther Makatini, che lavò 
i vestiti dei bianchi cosi che lo 
potessi Imparare a scrtvefes. 


Quando i tnanclù spianano Mzimba, 
il suo villaggio zulu, il padre muore 
e il pccolo Sil^ con Nonkayezi 
- la ^ovanis^ madretrasferì^ 
a Caio Manor, ghetto nero di Dmban. 
Per sopravvivere la madre distilla 
liquori, à vende, lava per i Isanchi. 

Co^ Sibiya può continuare a studiare: 
ma a cosa servirà se, ancora rs^zo, 
satà irrqàccatio a Durban «reo» 
di aver fette Tamore con una Manca? 
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Impaglnazione grafica di: .fi lato dell'ombra», diralla da Nato VMn, 
ReMoBoMarIn e nella traduzione di Carlo Alberto Cond 


Una vita con la rabbia in corpo 


(leale aono aolo delle di- 
M a aanaalonl,loso.Deviazlo- 
■ ■ ni diapente. Evaalonl. Al- 

l'inlalo m'ero riproposto 
di parlare solo di me stes¬ 
so, del miei sentimenli, dei miei al- 
Iwlaiiieiiti. Volevo lasciare una le- 
aninaittonu acrltia che avrebbe do- 
«Vip provare come nel miei venticin- 
qtlp «nnl di vira avessi Impsralo tante 
pd#. Anche se non sono arrivato a 
nrender to laurea, sono slato iscritto 
per In anni eirunlveniui prima di ve¬ 
nire ceccleto con Ignomia per to sem¬ 
plice regione che m’ero impegnalo 
nella lotia contro la segregaiione la^ 
ilato nai coni accadamiel. Ho Impa¬ 
nio ad apprenare le idee di molli tra 
i filoeofi più Itmosi! ho letto e asson 
bilo un gran numero di libri di poeti e 
di ronunilari. 

Non ù lom italo un glande poeto 
tmnesM ed eUennan: «Dobbleino 


illeil.' Par un cerio periodo di tempo 
ho lanuto I (empi di tovorailone per 
un'lmpraae edile. Ho fatto l'impiega- 
M In un ulflclo pubblico. Ho tatto il 
comnwsao in una grande libreria. E 
tampre, con la rabbia In corpo, ho 
vinuto al nùugint di quel mondo del 
bMchl che mi respingeva. Comun- 

S santo d'aaser dmrso da mio pa- 
Oradea mia madre, a queii'lnta- 
ilto «Ratina dalle sAeùMn» aono 
andato prima a scuola e poi all'uni- 
tranito. Ecco come Ito tatto ad ap¬ 
prendere un dato che non ha mai 
neppure alloralo II ceiveUo di mio pa¬ 
dre; quel mondo bianco che lui tanto 
odiava e temeva, è cosirailo sulle 
sabbie mobili. Non può durare. Verri 
aramlp via. Ecco cosa c'insegna la 
awrla. E questa la storia che il prolea- 
aor Van Nlekerk avrebbe tatto meglio 
ad Insegnarci per la semplice ragione 
che, proprio grazie alto storia, Indl- 
peiMenlemente da quel che avrei po¬ 
tuto studiare o leggere per conto 
mio, mi sono saivaro (magari la mia 
Ironia tri lari aorridere) da ^ poten- 
atoh tatto autodisltuuiva. E cosi che 
aoho diventilo tane e orgoglioso, 
eenia dover necessatlsmenle odiare. 

Nataralmenle non posso solMcere 
Jl hiWavuta dalla buona sorte nella 
mia vita, ut buona aorte. Che scherzo 
nwcabrol Un pendaglio di taica che 
parla di buona aoiteT Ah, ma perché 
pMare della mia esecuzione ormai 
Imminente? Allora, tane, ha ragione 
Il dottor DuM quando m'accuia 
d'esaer troppo moibozo. Eppure non 
tleaco proprio a cacciar qtiesl'idea in 
un angolo del ceivellol Ad ogni buon 
òonl^ dopo aver conseguito la matu¬ 
riti, come al dice, a pieni voli, ed 
«tabi In mano il mio bel diploma, i 
padri luterani, molto orgogliosi di 
me, hirono ben lieti di procurarmi 
una borsa di slutlta per frequentare 
l'UnIvenlti del Nata!. Improwisa- 
menie il mondo intero si lece, alme¬ 
no per me, ttoppo grande e Insteme 
Nonw atrelto. La mia vita di studente 
prese subitoa scoirere su binsri tatti 
di toaioni, di semjnsri. di sssemblee, 
iN dimostrazioni. E bene rammentare 
trite gran parte delle lezioni erano se¬ 
gregate. Le nostre lezioni il tenevano 
Ut uno ateiteone simile a un fienile 
della tacpIUi di scienze riservate agli 
Indiani. E però vero che, per qualche 
cono patncolare, avevamo libero ac¬ 
casati al santuario degli edifici •riser¬ 
vali ai bianchi», anche se bisogna ag¬ 
giungere che I nostri acompagni m 
cono» non ne erano allatto contenti. 


keik viene a lamtl visita. La sua faccia 
da plAtrello é avvolte nel cotone 
Wrofilo. Ogni volte che arriva, reca 
con aé un grosso manoscritta tatto di 
pagine biiutche da cui sono state ac- 
cumtameitle cancellale tutte le paro¬ 
le. Scoppiando a ridere mi consegna 
il libro ordinandomi di avanzare ver- 
■0 il tataro e di Imprimermi in mente 
le direltive espresse in quelle pagine. 
Van Nlekerk, quell'orco, quel maiale 
raiztsta, queirenterìto imbecillel Ep¬ 
pure, a parte questi Incubi tremendi, 
va riconosciuto ali'sutentico Van Nle¬ 
kerk di avere un certo stile, sia pure 
macabro. Ricordo che alla lezione 
Inaugurale saltò su a dire agli studenti 
bianchi (quasi sempre finiva per par¬ 
lare a auo uso e consumo): «Bene, 
benisshnol Oggi, cari ragazzi, abbia¬ 


mo qui Ira noi degli ospiti inattesll». A 
quel punto si concesse uno stanco 
sorrise, col suoi baffi color topo che 
tremavano come fossero steli attm- 
veisali da una leggera brezza. •'lira di 
voi ci sono pochi studenti tortunsd 
appsrienenll ad uno dei gruppi etnici 
che compongono la popolazione di 
questo (elice paese solare chiamata 
&dafiical». Il professore rise della 
sua battute di spirito, con una smorfia 
degna di una aclmmielte che scovi 
Ulta pannocchia matura. «La loro pre¬ 
senza qui fra noi. ne sono sicuro, pro- 
vochera emozioni e sensazioni dl- 
scoidanU. Ci saranno Invece altri che 
eonaldenrzsino l'occasione come un 
segno, piccolo ma comunque positi¬ 
vo, veno la possibile funzione Ire le 
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(tah l'an^ del tempo ebbi oeea- 
done di notere che Van Nlekerk etri- 
tette quasi sempre di usare la parola 
•lltlegnzlone», a meno che tri tasae 
ceab^. Era quasi come se quella 
paiola avesse dei connatali da Incu¬ 
bo. •()uea('aaeizlone, a mio tvviao, 
é fin troppo facile», ptoaegiil Van Nle¬ 
kerk, «anche ae mi sento di aggiunge¬ 
re, almeno per quale che riguarda II 
lettore non bianco della popotazio. 
Ite, che é destituite di ogni tanda- 
mento. Stendo alla mia esperienza, a 
parlando di questo argomenta poan 
iaito aolo a Utato peraonale, I bantu, 
gli indiani e I meticci aono decisi 
quanto noi nella difesa della purezza 
della loro razzai». Però neppure lui 
aembrava credere fino in tondo alla 
sua Interoretazione. 

Una biondina con gli occhi venti e 
ta bocca molto sensuale scoppiò a 
ridare tento da lasciar di stacco lo 
stesso Van Nlekerk, che la guardò di 
aotlecchl. U ragazza capi subito II 
rimprovero implicito e s'sgltò per 

a ltaiche latente sul banco dimostran- 
0 apertamente il suo imbarazzo. «Mi 
acusi, professor Van Nlekerk,» attac¬ 
cò lei In chiave dllensiva, risponden¬ 
do a una domanda che nessuno le 
aveva posto. «Ma come ta ad esser 
cosi certo che I neri non abbiano In- 
tenzione di "amalgamaisi" con noi, 
per dirla con le sue parole?». Altre 
(acce bianche, col lineamenti più di¬ 
versi, Incomiciate da caplgliatare che 
andavano dal biondo cenere al casta¬ 
no al nero, tutte comunque contras¬ 
segnate dallo stupore per l'audacia 
dimostrala dalla loro compagno, si 
girarono per fissarla. MI sembra op¬ 
portuno aggiungere che quella do- 
morida avrebbe dovuto aprirmi gli 
occhi una volta per tutte sul tallo che, 
ae solo gli si olire il destro, le donne 
bisnche ne approfittano per mettere 
In molo un meccanismo infertiale, al¬ 
meno quando si traila di problemi 
razziali. Ahimè, me ne aono accorto 
solo troppo tardi. Domus Maynard, 
l'unico studente melicelo presente 
tra noi, ri alzò subita per prendere la 
parola. «Non sono ceno di aver inte¬ 
so coirellamente il suo pensiero, pro¬ 
fessor Van Nlekerk. pero resta 11 tatto 
che molli meticci come me si chiedo¬ 
no se anche per noi ria poaribUe co¬ 
niare ta definizione di ' razza pura". 
Ma com'è possibile difendere, alme¬ 
no nel nostro caso, la purezza razzia¬ 
le, dejw che i bianchi ri sono unid 
carnalmenle al neri mettendo cori al- 
mondo dei meticci?». 

Nei miei incubi mi sembra di rive¬ 
dere la faccia di Van Nlekerk in stalo 
di shock come se avesse appunto 
avuto la visione di un fantasma (ma¬ 
gari natalizio). I lunghi capelli bianchi 
mi ri erano rizzati in lesta. Il suo viso 
decisamente cavallino prima era ar¬ 
rossilo e poi sbiancalo. Il suo naso 
puntato annusava l'aria mentre gli oc¬ 
chi s'erano messi ad andare ognuno 
per suo conto; uno fissava 11 soffitto, 
rallro il pavimenlo. La bocca molle 
sbavava di una lussuria inutile, indefi¬ 
nibile. Proprio una brutta faccia. Do¬ 
po qualche secondo, riprese la lezio¬ 
ne come se niente fosse. Per comin¬ 
ciare riassunse i termini generali del 
corso che avrebbe tenuto, un coiso 
di storia con particolare riguardo al¬ 
l'Africa. Il suo bisogno di umiliare gli 
studenti neri era stato accentuato dal 
tono olfensivo che aveva collo nelle 
parole di Domus, il meticcio. 

•Un grande storico di cui è periet- 
lamente Inutile fare II nome tanto è 
noto», attaccò Van Nlekerk, «una vol¬ 
ta ebbe occasione d'altemiare, par¬ 
lando del nostro amalo continente - 
e se proprio volete sapere cosa ne 


pensi lo vi diiò che aveva fondamen¬ 
talmente ragione - che prima dell'ar¬ 
rivo in Sudafrica dell'uomo bianco, 
questa era solo la zona più nera del 
Continente Nero. Che cl piaccia o no, 
la storia dell'Africa ha liuilo solo nel 
momento In cui I primi coloni bianchi 
arrivarono da queste parti. La storia 
del eonllnenle africano non è quella 
degli africani neri, bensì quella del¬ 
l'uomo bianco a contatto con un am¬ 
biente ostile. Cari raga^ c care ra¬ 
gazze, vi invilo a necoglleivi in medi¬ 
tazione per un minuta per riflettere su 
quesi'taiesprimiblle ironia!». 

Ad eccezione della bloadlna con 
gU occhi azzurri che, sia pure di na¬ 
scosta, l'era messa a laccaisl le un¬ 
ghie, gli altri studenti bianchi avevano 
un'ina attenua, all'Idea che il destino 
UamsseclitamattareggereuntaKlel- 
lo cote pesante. Cote Miniselo a me¬ 
ditare tatti serL seguendo alta lettere 
le IndlesÀml di Van Nlekerk. Invece 
Hosein, tastadente d'origine indiana 
cheMiwvaieiii|ireaeeantaame,ca- 
ntlndù a ridacchiare, n» stonandoli 
non rtuKhte a imettere. di itadentt te 
ambbtarono di bonte a quella manl- 
festaztane d'Iippudenzi. Dopo tutto 


pavimento e vicevena. «Sono banca- 
mente sorpreso che troviate la situa¬ 
zione cosi comica da concedervi si¬ 
mili cachinni». Il protasaore aveva as¬ 
sunto un'aria offesa, d'aperta disap¬ 
provazione, mentre d fisaava, rosso 
lino tela radice del capelli. La sua aria 
truce era resa ancor più feroce dalla 
smorfia che slravolgeva I llneamenll. 
Aveva stretto I denti splendenti In un 
atteggiamento difensivo, tormentato 
ma sempre minaccioso. Finalmente 
ai decise ad emettere II suo verdetto. 
•Non avrei mal pensalo», gridò Van 
Nlekerk per coprire le risate, «che ta 
mie allermasione sulla mancansa di 
autentiche radici storiche, pur In un 
continente vasto come questo, meri¬ 
tasse una reazione cote stupida. Al 
contrario, m'ero convinto che le mie 
parole avrebbero dovuto indurvi a ri¬ 
flettere aeriamenle aulta natura di 
quella che contedero una grande ba» 
gedta africana, una tragaoto che ri¬ 
guarda tatti noL aenza olstinalone di 
pelle». 

•(tare ragazze e cari ragazzi», pio- 
aegid Van Nlekeik aenza segni di ri¬ 
mono, «baiterù guardare a nord del 
nostro paese per capire quel che oc¬ 


chi accostale a bisbigliare. L'uscita 
dell'aiila del protasaore venne segui¬ 
ta da un profluvio d'eaclamaztoni am¬ 
mirale. Hosein, Invece, si slava lette- 
nlmenle rotolando sotto II banco 
con gli occhi gonfi di lacrime. Non di 
dolore ma di felicita. Qualche Istante 
più tardi, come se qualcuno gli aves¬ 
se propinato un potente sonnifero, 
Hosein s'addormentò di colpo, a 
bocca aperta, con la testa che don¬ 
dolava da una parte ali’tetm e con un 
sorriso gioioso stampato in lacda 
mentre van Niekeik, più stapllo che 
anabbiato, si protendeva In avanti 
per assistere a un lenomeno per lui 
allatto nuovo. 

• • • 

All'inizio del mio terzo anno uni* 
versitaiio. d fu tutta una serie di acto* 
peri e di dimostrazioni Intesi a pio* 
muovere una campagna contro la di* 
tcrimlnazione ra&dale. GU studenti 
neri, o In genere di colore, vennero 
atdviunenie appoggiati da un drap* 
peUo di studenti e m docenti bianchi» 
d'estrazione poUttea Ubeiale o di 
estrema sinistra. Nel momento culmi¬ 
nante di uno di quegU scioperi, ded- 
demmo di fare un sit tn neU'uffido 




Nel 1956 le denne fiere Insorsero per li prima volta centra Tobbilgo - impesto dii governo lairi^ 
di Pretoria - di munirsi (K un tesclapissare. Fu una wnpagna di resistenza ranl^ che fm 
scMdere In piazza marea femminiii, mMtata contro l’ipvtMd a il primo ministro ^Idom, ^ 
aveva «colpito la rocdsvfemminiic. Alcune donno indossano K basco, omsa del ghetto uibano; altre 
H «dock», fazzoletto annodato attorno al capo, seconde la foggli predilette nelle aree nireN. 
L'immagine è dd (o^rafo nero Bob Gosanl c comparve su «Orum» nei 1956 


eravamo stati prescelti solo in cinque 
- porlo degli studenti tdi colore» - 
per frequentare il corso altamente se¬ 
lettivo, del professor Van Nlekerk, 
presentato col titolo pomposo di 
«Problemi di storia africana». GU stu¬ 
denti bianchi continuavano a consi- 
derard degli inlnisi; ai loro occhi 
avremmo dovuto mostrarci grati del- 
l'onore che d era stato fatto. Da di¬ 
versi angoli dell'aiila, cominciarono a 
partire degli zittii nel tentativo di far 
smettere Hosein. Invece quelle mani¬ 
festazioni di disapprovazione sem¬ 
brarono sortire solo l'effetto oppo¬ 
sto. Hosein non ce la faceva proprio 
a controllare la sua allegrìa scatenata. 
Presto alle risatine si sostituirono le 
r^te ^usiate e a queste dei veri e 
propri ululati. Dopo di che il suo 
esemplo venne puntualmente Imitato 

a ' ti studenti neri a cui, mi rincresce 
3, mi unii anch'io. 

Van Niekeik cambiò la direzione 
del suo sguardo: l'occhio che prima 
rissava il soffitto prese a guardare il* 


cade realmente. La realtà è che vivia* 
mo in un continente contrassegnato 
dalla mancanza di pensiero, di studi 
scientìfid e Ulosotid, un continente 
in cui c'è ben poco spazio per l'arte, 
la musica e l'architettura. Questa 
con»deradone dovrebbe esser suffi¬ 
ciente per indurvi a pea'4erì gravi e 
non a manifestazioni di giubilo. Non 
credete anche voi che uno degli 
a^tti più sconvolgenti deila nostra 
presenza qui sia legalo alla constata¬ 
zione che In Africa rmiamo per esser 
circondati non da insigni monumenti 
die siano butto dell ingegno dello 
spirito umano, bensì da un pauroso 
vuoto ^ìrituale, da un silenzio imper¬ 
scrutabile?». 

Ecco qui. Finalmente aveva mani¬ 
festato il suo pensiero in modo esau¬ 
riente. Digito dalla sua stessa elo¬ 
quenza, Van Niekeik scese barcol¬ 
lante dalla pedana, asdugandosi la 
fronte madida con un fazzoletto 
sporco. In diwrsl punti deH'aula vidi 
vari gruf^tti di teste di studenti blan- 


del rettore. La nostra azione, da pa¬ 
cifica, diventò abbastanza videnta 
(rompemmo alcuni vasi di fiori men¬ 
tre qualcuno aveva provveduto a la¬ 
sciare negli altro e fu soffocata solo 
con l'anivo della squadra antidisordi- 
ni della polizìa. In conseguenza molti 
studenti vennero picchiati, mentre al¬ 
tri doveiieio rìconere al pronto soc¬ 
corso dell’ospedàle. 

I motivi della mia partecipazione a 
questa lotta mi sembrano elidenti an- 
die se non riesco ancora a capacitar¬ 
mi perché ne divenni un leader. Dap¬ 
prima mi ero limitalo a prendere la 
parola durante le assemùee dell'as- 
sociazione degli studenti neri, appog¬ 
giando tutta una serie di ordini del 
giorno tesi a sottolineare i crescenti 
motivi di confUttiiaUtà col senato ac¬ 
cademico. Col passare dei giorni, an¬ 
che se feci del mio meglio per non 
finire sotto la luce dei rìflettorì, mi 
ritrovai invischiato sempre più nelle 
problematiche dell’attivisino politi* 
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co. Fti cote che venni eletto in un 
numero sempre crescente di comita¬ 
li, finché fui chiamato a far parie del¬ 
la delegateone che avrebbe dovuto 
trattare con le autorità accademiche. 
Mi taovai costretto a far sentire la mia 
protesta contro questa o quell’ingiu¬ 
stizia peipetratt dagli amministratori 
dell’tinlveislta. Visto che venivo spes¬ 
so chiamato a far parte di queste de¬ 
legazioni, ben presto mi ritrovai a go¬ 
dere di una certe notarieU, che creb¬ 
be uHerionnenle quando l gionialisU 
cominciarono a inteivisUnni. 1111(0 
ciò stava a significare che presto, 
molto presto, sarei stato interrogato 
dalla polizia. Al culmine di queste al- 
Itvita ricevetti una lettera, indirizzata¬ 
mi dal senato accademico, (oimulata 
con toni paittcolannenle severi, con 
cui mi si swveitfva che, se non sweste 
interrotto immediatamente il mio atti- 
vis^lopolilico,saleistalOluateoelta- 
mente esnilso dall'unhmitett, U min 
reazione fu di non prender l|i minac¬ 
cia troppo sul serio. Il Primo Maggio 
però gli avvenimenti assunsero un a 
piega tale da provocare ta mia espul- 
teone. Intani nel corso di una dimo¬ 
strazione indetta su precisa richiesta 
d'uno studente che pretendeva la ao- 
spenstaiie del corso tenuto dal pro- 
fesaor Van Niekeik a un coqta ata- 
denteaco tarmalo da stadenU bianchi 
e neri a causa dell'atteggiamento del 
docente, ritenuto provocatorio ed of¬ 
fensivo, ci ta una serie di scontri con 
la polizia. GU StadenU rappero I vetri 
di dberse Hnetere degli ediflci che si 
lunonoasu Waiwich Aveniie. In con¬ 
siderazione dei numerate awertitnen- 
tt che mi erano stati Indirizzati dal 
senato accademico, le autorita acca¬ 
demiche decisero di espelfemii. Cosi 
feiminò la mia carriera di studente 
dell'Universita del Natte. 

• • • 

Qualche volta accade che, quando 
è in vena, il dottor Dufié m'inlerroghi. 
sul probleina dell'amore. Foise sarà 
perché oniite da troppo tempo i co¬ 
stretto a scervellaiai per capire te mo¬ 
tivazioni del mio comportamento, sa¬ 
li perché magari ha avuto dei proble¬ 
mi personali al riguardo: resta co¬ 
munque Il fatto che Duiré mi sembra 
mollo pessimista. Stando tela sua de¬ 
finizione, la necessita di amare un te¬ 
tro essere umano .in senso individua¬ 
listico. Unisce per Irasionnaite in una 
tragedia. «E cerio comunque che non 
si tratti di un dono degli dèi, come 
spesso si sente dire» conclude cupo il 
dottor Dufié, con gli occhi che fanno 
fuoco e fiamme dietro le lenti. 

te}uando ci si viene a trovare in una 
sltaùdone In etti l'amore sia a un tem¬ 
po urgente e conmlicato, questo sen¬ 
timento può trasfomiaite in una mi¬ 
naccia e In una prigtane da cui non si 
itasdrà mai ad evadere», sostiene lui. 
•E una sittiazione che non ha niente a 
che spartire con quelle tipiche delle 
canzonene americane, quelle che 
partano di chiari dì luna nel Vermont 
e di stelle che cadono sull'Alabama. 
Al contralto, l'amore è contrassegna¬ 
to da sentimenti passiontei, oscuri e 
In definitiva pericolote. Spesso finisce 
con Itelimenli clamorosi, con senso 
d'inuttllta, con fuga dalle responsabi¬ 
lità, per non parlare di Iradiinentt. In 
ce^ situazioni prevale la ciudelta». 

È la prima volta da quando lo co¬ 
nosca che il dottor Dufié si espiline 
con un linguaggio lintemenle concre¬ 
to, intelli^te, su un sentimento pre¬ 
zioso, vitale, in mancanza del quale 
ci ritroveremmo talli più poven. Mi 
viene in mente che è la prima volta 
che il medico svizzero te lascia anda¬ 
re al punto di manliestare quteclie 
emozione autentica. Non è più lo 
scienziato calmo, padrone di sé, di¬ 
sinteressalo, ma un uomo come noi. 
deciso a lottare pur di svelare i miste¬ 
ri del cuore umano. Il suo linguaggio 
to lascia trasparire senz'ombra di 
dubbio. 

L'accesa tirata del dottor Dufié sul 
tema dell'amarehaluogoinuna mat¬ 
tinata insolitamente gngia col cielo 
color pece che ci incombe addosso, 
un cielo che mi ta tornare in mente 
tutta una serie di problemi che prefe¬ 
rirei morti e sepolti. Il primo: ricordo 
che a scuola avevo una compagna, 
una mia coetanea, assai grateosa, che 
mi guardava sempre con aria sorpre¬ 
sa, quasi sconvolta. Una nuaztena 
con due occhi neri e profondi e una 
carnagione di velluto nero, delicata e 
nenosa, ma anche incuiabUmente ti¬ 


mida e spaventata. Questa ragaatoa 
non confidò né a me né ad aulì coot 
le covasse in cuore. Poi, una mattlM, 
accadde qualcosa d'impte««xllbto 
che ta indusse a achtaflegglaimL VP 
Ilo che I nostri rapporti piano prati¬ 
camente inesistenti, mi vidi cosuetto 
a chiederie perché to avesse fatto, Liti 
tremava dalla leste ai piedi e, qualdw 
secondo più tardi, scoppiò In un 
pianto dirotto. 

«Perché U amo e ti odio e non ao 
assolutamente come coRtpotianni 
con tei». All'epoca la atoito mt lasciò 
scosso, ma non capii perché la su» 
collera mi avesae sconcertato. Olii, 
invece, mi sembra di capire quali m- 
aero I sentimenti della laaaiaB. Cretto 
di intuire anche le motitmanl tela 
base del comportamento di Veiolileii 
Stoter, con quel suo teteinani d'aiMtari 
eia e di timore, col augi detedeil é on 
suol rilltitt, con to au» ecmpiHcllt t 
con to aua restotenia finale. ^ atta 
reazioni rientravano In un'unica oa- 
aesalone, to un'unica aiirtarto, tal un 
unico senso del pudore. Creda di ete 
pire anche II perché del taaelno dia 
esercitavo au di lei, il perché del mto 
detederto, peraltro lolle, di poaaed a l a 
una bianca In un paese In cui, feocM 
Dufié mi riconta nd ogni pìé aoipiS 
to, non si perde tempo pMiM (I nwP 
tare a nrorte quel neri che otenp M< 
acotare tn leiieni riservali te btonoiL 
Comunque c'erano motte ragtonl pter 

ta mto scelta di un’arena in etti ilMh 
tarmi conno la camicia di tona cM 1 
società aveva deciso di bnponnl. n 
desiderio sensuale, non ne dubito, 
era una delle ragióni prevakntt; ma 
perché proprio per una bianca? Cò¬ 
lano decine e decine di lagain IMM 
con cui stogarmi, ammesso che àlla 
base delle mie aolleienze, delle Hito 
probtemattche, ci fosse solo lavaalta 
fisica. Non te potrebbe forse asciiva- 
re il mio atteggiamento alto mia 
espulsione dtel’univeisilà, alto pexU- 
ta di un riferiinenlo importante per la 
mto vita, alto disperùkme die pe 
consegui? Ad ogni buon conto, to 
mia passione era cominciata In tatto 
minore, come un gioco Ip cui h? e 
Veronica c’impegnanunò oaseitton- 
done, tea pure a modo noatto, le IS- 
gole. 

Alla fine è stala lei a trionlare. MI 
sembra chiaro. Già, Veronica é siate 
l'unica ad uscire pulite. Immacolate, 
dallo scandalo che ne éaegitilo. Del 
resto, con ogni probabilità, a risullato 
non avrebbe pomto essere telila, vi¬ 
sto che il destino mi era stato avveno 
fin dall'inizio. Comunque reste il tetto 
che entrambi abbtoino ceicalo di 
conservare un minimo di deeoio, il 
decoro richiesto a quelli che, abitan¬ 
do in un paese che pioibisoe con la 
massima severità ogni fonna di me¬ 
scolanza tra le razze, si decidano Co¬ 
munque a saltare il fosso. Una paria 
delle tacite regole del teoco, rispdte- 
ta solo per il lliiiore di finire in carce¬ 
re se la cosa te tosse risanuM, eia 
rappresentate dal tentativo di eonaeri 
vare l'anonimato, gionio dopo gkto 
no, settimana dopo setUmana, a prea- 
zo Kiò di un lonnenlo crescente. 

Fin dall'Inizio, io e Veronica ve¬ 
nimmo privali delle gioie, naalWi 
concesse a tatti gli innamorati di que¬ 
sto mondo, ttpicne dei primi gtoml di 
una teoria d'amore. A noi non ere 
neppure permesso di scambtoicl 1 
nome né potevamo godere di quelle 
allegre punzecchiature lipiebe di 
un’amicizia nascente. Non c'eiadalo 
salutarci con qualche complimento 
speciale né dilettarci scamotondod 
qualche pungente osservazione sul 
nostro modo di vestire, sul nastro 
aspetto, sui nostri sentimenti, sulto 
nostre emozioni, sui nostri desideri o 
sulle nostre manie. Non ci era neppu¬ 
re consentilo di scambiarci dte coni- 
plìmenti, il che, in una siluateone IMX- 
mtee, fa parte int^iante dell'elenio 
ritatee del corteggiamento. Inaomma 
arrivammo te momento culminante 
della nostra storia, vale a dire quello 
della fusione dei nostri colpi, da péri 
Ietti estranei. Non ci era consentito 
l’uso del linguaggio e dovevamo ac¬ 
contentarci di sguardi e di gesti, oltre 
te mormorii, peraltro soffocati, che cl 
scambiammo nel momento in citi II 
desiderio divenne InesistibUe. In al¬ 
tre parole, nessuno dei due ebbe la 
possibilità di dichiarare all'altro fl 
proprio amore. 

OonHnua 
















